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Da oggi la visita ?^he si protrarrà 


settimane 


e saluto 


. S ? •/ 


Nel CUORE dell’estate,'in un periodo di quasi 
generale vacanza, scioperi ed atti di protesta sono 
stati compiuti in questi giorni dai medici ospeda- 
, lieri di alcuni importanti centri del Veneto. An¬ 
nunci di analoghe agitazioni vengono, inoltre, dagli 
ospedali di numerose altre regioni del centro e del 
sud. La « questione sanitaria » — uno dei nodi so¬ 
ciali e politici più grossi — torna dunque in pri¬ 
ma fila mentre ancora la vita politica non ha ri¬ 
preso il suo corso. Di ciò non può meravigliarsi chi 
abbia coscienza della gravità e ' della urgenza di 
•tale questione.•' 

Le ragioni che inducono i sanitari degli ospedali ■ 
a riprendere l’azione sono quelle ■ di ^ sempre. Si 
tratta delle stesse ragioni che li spinsero il 14 feb¬ 
braio scorso — dopo una serie di massicci sciope¬ 
ri — a radunarsi a Roma e a sfilare in camice 
bianco per le vie della capitale: il livello delle re-^ 

' tribuzioni (un livello indegno di una categoria che ^ 
svolge un compito di così elevata responsabilità) ; : 
la precarietà del posto di lavoro (come si sa gli 
assistenti e gli aiuti ospedalieri sono assunti con 
un «contratto a termine»!); l’arretratezza delle 
attrezzature ospedaliere. 

• Questi essenziali aspetti del problema sanitario 
avrebbero potuto , essere risolti da tempo : — sia 
pure [ parzialmente — se non vi fosse : stato ; il 
« veto » della Democrazia cristiana. E fu per prò- i 
testare contro un • tale « veto » che i medici sfi-, 
Alarono.per le vie di Roma il 14 febbraio scorso. La - 
sera innanzi, infatti, alla Commissione sanità del 
Senato i parlamentari d.c. avevano affossato la co¬ 
siddetta « legge stralcio », già approvata dalla Ca- 
. - mera, che risolveva, almeno, il problema della sta¬ 
bilità d’impiego per i medici ospedalieri. Con uno 
di quei voltafaccia nei quali è maestra la direzione 
I morodorotea. i • d.c. bocciarono ciò che i loro col- 

! leghi deputati. avevano concorso a mettere assie¬ 

me. E così, grazie alla D.C., i medici ospedalieri vi- 
' dero confermata quella iniquità che è il « contrat¬ 
to a termine»: una iniquità per i medici, uno stru¬ 
mento ? di autolesionismo • per gli ospedali - che si 
privano, in tal modo, dell’attiuità piena di preziosi 
specialisti, costretti non per loro volontà a consi¬ 
derare l'ospedale. una attività tra le altre. 

■ J UTTI QUESTI problemi si ' ripresentano, dun-’ 
què, in termini aggravati — come sempre accade’ 
quando si ricorre ai « rinvii » per cose più che ma¬ 
ture — all’inizio della presente legislatura. Qual è 
;la via che si deve percorrere per vederli risolti as¬ 
sieme agli altri aspetti della. questione sanitaria? 
La Democrazia cristiana — è vero — nel corso del- 
^ la campagna elettorale ha promesso una «módema 
/ : protezione sanitaria ». Ma i suoi atti politici, le sue 

; - . « scelte » contrastano con quella promessa e quel- 
■'l’impegno. , v:' • ' ■ !" 

.Vi contrasta la scelta compiuta con il varo del 
« governo ; d’affari » dell’on. Leone, il quale nelle 
sue dichiarazioni ha completamente ignorato il te¬ 
ma della sanità pubblica e della sicurezza sociale. * 
Vi contrastano le scelte programmatiche contenute 
negli accordi della Camilluccia del luglio scorso (è 
! che Moro e la D.C. intendono mantenere quale base 
per un futuro centro-sinistra « riveduto e corret¬ 
to»), giacché anche in quegli accordi la questione 
sanitaria non è contemplata che nei termini vaghi 
della <<sicure 2 a;a sociale». Vi contrasta, infine, la 
volontà dei gruppi parlamentari d.c. di ripresentare 
alle Camere la famigerata legge Giardina per gli 
ospedali, indicata da più parti come una legge che 
! peggiorerebbe anziché migliorare la situazione ospe¬ 
daliera in Italia.' * - > 

Si legga, d’altra parte, quanto vanno scrivendo 
in queste .^settimane riviste e giornali cattolici: il 
tema dominante è che ir centro-sinistra altro non 
è ed ; altro non dev’essere che la formula politica ! 
.del neocapitalismo. A chiarire meglio il significato 
di questo pur chiaro concetto, l’organo della D.C.,' 
il Popolo, in un articolo di domenica intitolato 
«Monopoli» e scritto in polemica con noi e con 
un giornale radicale, ha affermato che « insistere 
\ nella cantilena del monopolista che farebbe il bello 
e il cattivo tempo, così in politica come in economìa, 

' ■ è tenere in vita un parametro storiografico che fa 
^' cilecca, é fomentare l’odio e la lotta di classe,'è’ 

; creare la psicosi ^ della linea politica punitrice e. 
classista». ' 

• ■ _ .... r - •. 1 ‘ * . ' ' ■ ' • 

„ C) RA.» ® ormai opinione di studiosi e uomini po-. 

litici non solo comunisti che per finanziare. es- ; 
. senziali misure di riforma sanitaria in Italia sia ne-1 
cessano nazionalizzare la produzione delle specia- ; 
lità farmaceutiche di largo consumo,e di preminen- ; 
te interesse sociale, - produzione che è oggi nelle 
' mani di alcuni - grossi gruppi monopolistici, che : 
hanno imposto ed impongono prezzi da speculatori. ; 
Accade così che gli istituti mutualistici in Italia? 
spendano cifre astronomiche (che potrebbero es-! 
sere più che dimezzate) per l'acquisto dì prodotti ’ 
farmaceutici. £’ una spesa in contìnuo aumento. Il 
solo I.N-A.M. ha erogato per i medicinali oltre 125' 
miliardi nel 1962. Il prossimo bilancio prevede una 
spesa superiore ai 150 miliardi. , 

E’ certamente per anticipare nella pratica la il- • 
luminata « dottrina » del Popolo che recentemente 
il CIP (Comitato interministeriale prezzi) ha deci- 

Adrìano AMomoreschi 

(Scptc in ultima pagina) 


L’armatore Passio 
suirorlo del «crack»? 
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Emoziona jh Italia per il barbaro!, assassinio 
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Itemi in discussio¬ 
ne: situazione in- 
ternaiionale e pro¬ 
blemi del movi¬ 
mento comunista 


Dal nostro inviato ' - 

! r BELGRADO, 19 ' 

Domarli alle, 13 il presi¬ 
dente Tito riceverà alVaero- 
porto il primo ministro sovie¬ 
tico Krusciov che, insieme al¬ 
la moglie, viene a trascorrere 
due settimane di vacanza in 
Jugoslavia. Sebbene la visita 
sia considerata . « privata » 
dal protocollo, accompagna¬ 
no Krusciov alcune persona¬ 
lità di primo piano del mon¬ 
do •- sovietico: - - Àndropov, 
membro del Comitato centra¬ 
le e incaricato delle relazioni 
coi paesi socialisti, Jegorìcev 
primo segretario del Comita¬ 
to cittadifio di Mosca e Tol- 
stikov primo segretario del 
Comitato industriale del par¬ 
tito di Leningrado. 

' Non ■ vi è dubbio quindi 
che i periodi di riposo sa¬ 
ranno alternati da conversa¬ 
zioni di lavoro e, infatti, le 
autorità jugoslave esprimo¬ 
no sin ■ d'ora Vauguriò ■ che 
da. questi incontri i rappor¬ 
ti fra i due partiti e tra i 
due ' paesi ' escano rafforzati 
e ulteriormente migliorati. 

Il programma è opportuna¬ 
mente preparato per tutte le 
possibilità: i primi due gior¬ 
ni Krusciov resterà a Belgra¬ 
do e si avranno la consueta 
cena d’onore e la insita ai 
monumenti patriottici. Gio¬ 
vedì gli ospiti si recheranno 
a Skopje, la città distrutta il 
mese scorso dal terremoto 
dove ora lavorano anche 500 
soldati sovietici a rimuovere 
le macerie. La prima settima¬ 
na termina con un rapido gi¬ 
ro nel Montenegro e nelle cit¬ 
tà costiere: Dubrovnik e Spa¬ 
lato. Poi, per tre giorni, il 
premier sovietico riposerà 
nell’incantevole isola di Brio- 
ni. Mercoledì 28, giovedì e 
venerdì saranno dedicati alla 
Slovenia, tra la moderjiissitna 
città mineraria di Velenje e 
il castello di Brdo. Dopo una 
puntata a Zagabria e una 
giornata ' di ■ caccia a - Belje, 
Krusciov farà ritorno il 2 
settèmbre a Belgrado e lasce- 
rà la Jtigoslavia il' giorno se¬ 
guente. ‘r - • 

Già questa sera la capitale 
è imbandierata in attesa del¬ 
l’ospite illustre ■ ed 'è facile 
prevedere che domani il ricc* 
vimento sarà assai caloroso. 
Fin da ora la « Barba * ricor¬ 
da — annunciando Vavvenir 
mento — • che ' nello scorso 
anno il Presidente Tito fu ac¬ 
colto con particolare entusia¬ 
smo neirÙRSS ed invita la 
cittadinanza a ricambiare del 
pari i festeggiamenti. Il gior¬ 
nale non esprime alcun ap¬ 
prezzamento politico, ma si¬ 
gnificativamente riporta nel¬ 
la sua prima pagina le corri¬ 
spondenze della * Pravda > e 
delle € Isvestia *, in cui si sot¬ 
tolinea l’importanza dei con¬ 
tatti tra { due paesi socialisti 
e fra i due Stati per un ap¬ 
profondimento della rinno¬ 
vata amicizia. ' ' 

Assistiamo insomma ad un 
moltiplicarsi di gesti di corte¬ 
sia che,- per quanto normali 
alla vigilia di una visita di 
un capo di Stato, assumono 
un particolare rilievo .nel jno- 
mento attuole. In Krusciov 
la Jugoslàvia saluta il diri¬ 
gente che ha eliminato con 
un ardito gesto gli errori del 
passato , e che l’ha riaccolta 
nella famiglia degli Stati so¬ 
cialisti, il protagonista del 
XX e del XXII Congresso 
del PCUS che rappresentano 
aooenimenti sforici per l’in- 
tero movimento operaio (co¬ 
me sottolinea l’organo ■ uffi¬ 
ciale dell’Alleanza socialista 

. Rubtns Todosdii 

(Segue m ultima pagina) 
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Altri tre giovani 

■■■ In ToscónaV- ’^!;/;:^-antlfqscistinelle{ 

. —^ 7 ——-W: ' •.:niani di Franco 

- ‘ ' V A ■■■! . .v^-- • 

Diecimiia minatori sardi han. 

" no effettuato ieri Tannunciato 
_ HIWHH " sciopero unitario per protestare 

• ' : ■ contro il nuovo barbaro eccidio 

j • ;; ■ ■ • • ■ . vi perpetrato dalla banda fascista 

.."■ ' ' ’ ~-■ • . che ancora governa la Spagna.; 

j . n • La manifestazione, ' che è du- ■ 

. , , rata dieci minuti, è stata pro- 

' / ■; clamata dalla CG-IL, dalla OISL 
- ■ -Il [ ... . -- . e dalla UIL anche in segno di 

. , ' , f -, r » solidarietà con i minatori delle 

■'v' - ..■> ^ ^ è' 't ^ ' Asturie, in sciopero per riven- 

H mi^iori 'condizioni : di 

vjA, 7 '^ ‘^"«va, dove ieri mattina 

i portuali della sezione S. Gior¬ 
gio ' della «Compagnia unica ! : 
merci varie »* hanno proposto : 
alla segreteria nazionale della 
FILP-CGIL, che in tutti gli ' 
scali nazionali venga attuato il 
boicottaggio, a tempo Indeter- ! 
minato, delle navi battenti la ; 
bandiera spagnola. Scioperi di 
uno o due ore a Ferrara, nei 
cantieri .edili, nelle fornaci, e - 
nelle cooperative del settóre 
deH’edilizia e del legno. - 
Proteste e manifestazioni an¬ 
tifranchiste. inoltre, ■ si sono ; 
avute in varie altre parti del 
Paese, non solo ad • iniziativa ' 
dei lavoratori e delle loro or- ■ 
ganizzazioni sindacali, ma anchè 
di associazioni politiche e cui- , 
turali, rappresentanti tendenze ' 
diverse, ma tutte egualmente > 
impegnate nella lotta per porre 
fine al « fascismo medievale - 
del boia Franco. La segreterìa ; 
della CGIL, in un documento 
reso pubblico ieri,. afferma fra ' 
l’altro, che « questo ulteriore 
delitto della dittatiira falangista, 
realizzato con un orrido stru- 
'' mento di tortura inquisizionale, ; 
esprìme il carattere antipopo- 
lare di quel regime e il livàio 
terroristico adottato dai fascisti' 

. per frenare.rirreversibile spin¬ 
ta dei lavoratori spagnoli a dar¬ 
si civili e democratiche isti¬ 
tuzioni ». • i 

‘-'«La segreterìa della CGIL 
nel salutare commossa il sacri- 
. Scio dei due giovani antifascisti, 
chiama i lavoratóri italiani * a 
manifestare uniti la Ibro pro- 
; testa contro il franchismo e con¬ 
tro coloro che lo sostengono al 
' fine di contrHMiire ad arrestare 
il terrore in Spagna ed assicu¬ 
rare al popolo spagnolo una 
' ' • • - . società libera e progredita». 

'Interi raccolti rovinàtt in-'Aiscana e in'Umbria; il mare sconvolto dalle tempeste; La segreteria nazion^e della 
il traffico'faticoso e pericoloso: queste le conseguenze più gravi dell’ondata di mal- iXSCI. dal canto suo, nel ren- 
tempo che si è abbattuta su diverM regioni italiane. Soltanto in Versilia e nell’im- àere omaggio ai due giovani 
mediato entroterra i danni sono stati calcolati airinciiea per Tammontare di un anarcmci « garrotatt >, invita le 
miliardo, ma la cifra potrebbe anche salire. Ovunque la temperatura ha avuto un vJu+ì 

brusco ribasso, a volte iwrfino di gra^ Nella telefotò: un panfUo, nantegato e nrile faWj^hSlo sdc^o dS- 
sulle coste livornesi viene tratto a riva. • ■ ' tà l® gioventù italiana per questo 

J . nonztef „uovo orrendo delitto». 

' ■ ' ‘ ‘ 1 -v T ,v. / j o: • A Bontà la protesta e stata 

— --;-- ^^— ; !. ' —:-:— « espressa in vari luogM di la- 

.1 voro. Saoperi di dieci minuti 

? ‘ ' .a* •_ *^tt. effettuati ieri nelle 

La campagna antifaliana in Svizzera ; 

^ . tropobtana. Castelli e Fiuggi. 

——-- -- --- .—rr . -— 7 - ; ; ■ j lavoratori hanno approvato un 

r ■ - '- odg presentato unitariamente 
■- HS ■ ? * ' - ■ ' ■• • ■ > dalla Commissione - interna. 

... Hanno' espresso - indignazione 

per il barbaro assassinio il sin- 
'j' dacato provinciale dei ferrovie- 

ri, la sezione sindacale della 
■ ' ' '' ‘ ' ATAC. la CCdL romana. la 

- - ' ’ . ‘ A- • ‘ FILLEA, che ha invitato i la- 

A • ’ le voratori a manifestare con for- 

— za il loro sdegno e a intensi- 

ficare l'azione per battere il 
' fa%israo spagnolo ed europeo. 
A Velletri, comunisti e socialisti 

, , , . , _ hanno concordato un manife- 

V•' . r : ' , ' ' . , ; • ' !.. ; ‘ - ‘ sto comune in cui si condanna 

_ ■ '• ■ ; il nuovo crimine franchista. La 

Nessuna presa di posizione contro il nuovo : 

- .. ■ ' J» i» - Il • • ' ' ■ , fra l'altro, esprìmendo la ese- 

‘ attacco : ai - bonn olla distensione ; orazione contro a crimine, a 

- ; - ' . .. ■ . . - ; -..-.i _nome dei lavoratoti romani 

\ ; - ; ‘i:.;- - • , ■ - ■.'.'■'.'ir.,. :^,!?, ; chi^e al governo di rompere 

'Leone rientrerà a Roma so- con l’opposizione tedesca alle soluto del governo sui ' due ***fói^jrfare*amp;«m*e^signi- 

lo alla fine della settimana i^oposte ginevrine sull»crea-{H^oblemi.' Se Piccioni, farà, ficaio ha assunto la mai^e- 

corrente o aH’inizio della pros- zione dei pmti di controllo per come pare,. la sua relazione stazione unitaria organizzata. a 

sima, ma dopo un via^o a la ' prevenàone ^ d^li attacchi sulla : politica intemazionale, Orrara dal Consiglio Federa- 

Trento per rannivcrsario del-dì : son^èsa; la -vergognosatnon mancherà di accennare Resistei^, con la 








La campagna antitaliana in-Svizzera 
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Nessiina presa di posizione contro il nuoyò 
- , attacco di - Bonn alla distensione : . \ - 


tro dalle- ferie estive può a manifestazioni di tipo nazista ne diretto in grado di Hferìre Bemo, delie brig GaGribaldi,il 
coincidere con la convocazio- con la creazione di un movi- al governo sui colloqui italo- segretario della federazione co- 
ne del Consiglio dei ministri, mento politico antt-italiano. E* tedeschi, essendo stato il Pre- munista. Lombardi, il sindaco, 

che si riunirà quasi sicuramen- da notare, a quest’ultimo prò- sìdente d^lla Repubblica Tal- segretario del¬ 

le prima della fine del mese posilo, che mentre sulle pre- tro interlocutore italiano. 
per ascoltare, a quanto pare, se di posizione tedesche con- . E* più che mai pertinente 

una relazione di Piccioni sul- tro le proposte dì Ginevra ri- il ricordo delle conclusioni dì ^ «aHivi^ is^L rSreWM 

la situazione intemazionale e serve più 0 meno esplicite quei colloqui. Il governo non pattla. Pratt dri nll e il pro- 

un’altra di Rumor sui prowe^ sono apparse sulla stampa ita- ha ancora chiarito in che cosa fessor Bocca della DC. Nume- 

dimenti anti-mafia. • ■ liana, neppure una notizia di consista la «concordanza fon- rose auto, munite di altopar- 

Per ora, quasi tutto il go- qualche rilievo è apparsa sui damentale sulle rispettive po- lauti, hanno, percorso per tutta 

verno è in ferie e non trova ^ornali' dèmocristiani e uffi- siiiooi e sui reciproci obietti- gih^ta le della città, 

niente da dire su almeno due eiosi governativi sulla caccia vi*, concordanza di cui parla- 

rilevanti questioni, di poUUca alfe streghe degli elVetici con- . , . ^ manifesti- 

intema^ale: i;b^o di im^gU emignU italiani. >: : ' VIC« . n conpaglió Badaloni, slnda- 

Bonn al processo di distensio- SUropa a parte, è pertico- , , . , . . ... . . 

ne, manifeatatòsi;Ultimaniente lumente grivc .il.silcnrio n-ì ttt'.ttltttfsa.pagutm) (Segue m uinmm pugmu) 




Intervifita deli'» Unità » 
col deputato J. Vincent 


Illegali le 


degli italìqiii 
dalla Svizzera 



GINEVRA — ■ Nessun reato è stato commesso dagli 
operai comunisti italiani espulsi dalla Svizzera. In 
molti casi la procedura usata dalla polizia! federale 
è da considerarsi-assolutamente illegale ». Questo-i 
il ^parere espresso dal compagno Jean Vincent (nella 
foto),, che oltre ad essere membro del Consiglio na¬ 
zionale elvetico — il Parlamento della Confedera¬ 
zione— fa parte della segreteria nazionale del Par¬ 
tito svìzzero del Lavoro ed è un .valente giurista'. 

\ V - M pag. 3 Fintervista) 


Li’ààsillo 


La DC ha da con- 
^ eluso ■ un Consiglio nazio- ■ 
naie nel corso-del quale' 
cinquanta oratori si sono 
affaticati attórno al proble¬ 
ma predileUo, e mai risolto, ’ 
^ dell’isolamento del comu- - 
nismo, della délimitazione 
della maggioranza, del ■ 
modo di batterci con o sen- . 
za r^orma, con o sema ele¬ 
zioni, e via di seguito. ' ■ ] 

. - Alcuni interventi fecero 
eccezione, osservando sag¬ 
giamente che ci si preoccu¬ 
pava un po* troppo di co¬ 
muniSmo e anticomunismo 
e per nulla di quella destra 
economica che non sólo è . 
di ostacolo a uno sviluppo . 
democratico del paese ma 

I è anche in grado -» a quan¬ 
to ammisero quegli oratori 
— di frenare la DC nei suoi 
timidi tentativi riformato¬ 
ri, di dettarle legge e di 
farsene strumento. 

Tuttavia la DC, tenendo ■ 
fede ot suoi propositi di 
• approfondimento » . pro¬ 
grammatico e politico e in- 
. dicendo il tradizionale Con¬ 
vegno di S. Pellegrino, ri- 
■ cade imperterrita nei suoi 
unilaterali complessi: a ' 
quanto viene annunciato, 
gii ■ studi > indetti per la . 
metà . di settembre nella . 
amena località termale sa¬ 
ranno infatti in larga mi¬ 
sura dedicati a noi, alia 
• posizione ideologica e alla 
realtà pratica » del comu- 
nisfno italiano, alla « inci¬ 
denza delta presenza comu¬ 
nista nella realtà italiana », 
e via di seguito. 

Naturalmente, noi trovia¬ 
mo la cosa per pii versi 
encomiabile. Essendo, com¬ 
prensibilmente, convinti 
che rincidenza della pre¬ 
senza comumsta nella real¬ 
tà italiana è quanto mai ri¬ 
levante, al punto che la de¬ 
mocrazia italiana non sa¬ 
rebbe neppur sorta dalle 
ceneri del fascismo sema la 
nostra lotta e non oorebbe 
retto ai colpi periodica¬ 
mente tentati dei- settori 


piu reazionari della DC (dal 
”53'con De Gasp'eri al ’60 ' 
con ^ Tambroni), noi - non 
possiamo ché rallegraréi \ 
delle attenzioni di cui è 
oggetto il nostro, impégno ' 
per un’ulterióre' crescita ' 
democratica^ in direzione ■ 
del socialismo. ■. ■ 

Quello che invece ci di- . 
spiace (non per noi ma'per 
gli idèologhi della DC) è il 
carattere purtrt^o àlquan- 
to ossessivo di queste ri- : 

; correnti ricérche e. rìfl^ 
siont democristiane, Anco¬ 
ra una volta non vorremmo, 
d’accordo in. ciò con quei . 
rari consiglieri nazionali ^ 
'democristiani aù abbiamo' 
alluso, che la DC si dimen¬ 
ticasse dì chiarire a se stes¬ 
sa non solo quello che sia¬ 
mo noi e che si propone di 
fare contro di noi, quanto 
che cosa è ■ lei, che cosa -. 
intende fare per affronta- ■. 
re quei molti insoluti pro¬ 
blemi e battere quei suoi : 
propri limiti e ideile sue ■ 

■ proprie contraddizioni che - 
l’hanno po^ta allo scacco 
del 28 aprile e che la ren¬ 
dono subaltema delle clas¬ 
si dominanti e incapace di 
indicare alle grandi masse 
una valida prospettiva. '' 

. ' In ogni modo, ' nell’atte¬ 
sa di essere sottoposti a 
nuove radiografie democri¬ 
stiane, vorremmo pregare 
il Popolo di TÌnunciare per 
'.Vìntanto a scrivere un ar¬ 
ticolo ogni due giorni per 
definirci fuori gioco, inav¬ 
vicinabili e inesistenti ai 
fini di un qualsiasi dialogo 
e serio confronto di posi¬ 
zioni: non c’è armonia tra 
il pressante interesse acca¬ 
demico per la nostra « in¬ 
cidenza > sulla realtà, che 
ci viene promesso a S. Pel¬ 
legrino e la superficiale. 
e presuntuosa intolléranza 
politica con cui il giornale 
de è uso collocarci fuori 
della sua • area democra¬ 
tica », tutta privata e dega- 
sperianamente stantio. . ■ 1 






“-4 r. * : * !**.- v*. 
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àgriCÒIÒj ^ 09 ' Trìbuhaié di Ti-ento 


L'armatore Eni(»tac^ssro WS 



Processo ai CC 


■-J'v.- 


>7 V. , 


Oggi a Palermo 


V -•; .■■ ‘ r -; ■'- •-■ ■;» 

é , (■ i ( : . 


VÀRS el^gé 

il presidenle 
della Regio 




:7 - IdeiciKiiifciilill^ 


JE 


dai dinmiitaidì 

Sono accusati di violenze nei confronti dei 
neonazisti arrestati per gii attentati dei '61 


Jl 50^ :^éj^er$QAàlr ^ lipèi^lMo ^ pa Ifcmieiiirà 

palazzi) » àivrébbe rovesciato il vecchio Èriiesto -r- ^trascorsi e i presenti 

fascisti deil^armatore; 


Gli ctllevamenti cóncéi\trqti nelle 
> aziende cpntcìdine 0 mezzadrili 


t-f '4 I 


Queeta sera si riunisce a der PSI.”’'7'^ : '■ ■ Dàlia Ilòsfrà re 

Palermo l’Assemblea regio- i quattro partiti del < cen- v, GEN( 

naie siciliana per eleggere il trosinistra » comunque, chia- - Ù;-trono .di- tuie 
nuovo presidente, dello Re- ramente rifiutando d{■ pren- intràprehdéhti*:'e?. 
gione ,e • j dodici - assessori dere atto della ■ situazione, niàtori .> geriovesl 


; : azienae cpniaaine e niezzqariii 

-wL^ ^ ' l f **-*■”•**•< " j^^*^1 * • V ‘ t i”' ^ ^ '“W ^. ' 7*^ i‘! • “"“i ^ **. * ■'*» * /.i.« ? ir • i* * 7' • “ • *, •' j 

Dàlia nusfrà redazione 


Dal nottrd'inviato , 

' .. ,) • ;.• iTREI^m;..19 V 

' Dinanzi al tribunale di Tren¬ 
to si svolgerà da domani il pro- 
. cesso contro ‘ due tenenti, un 
■ brigadiere, un vice brigadiere 
. e sei militi.deWArma dei cara.; 
• binieri, implitati. .di ‘abuso' di 
- poteri e^.diMlesiònt parspnah'.. 


Aito Adige 


Nuove 


GENOVA 
Ù ‘ trono. di imo 


cioè la DC hk iniziato ilùòi ten^ennamemi — si serrato, beconoo .voci cor- voci potrarmb .èssere' .fori- 

remi-almeno, il. cinquanta trollate nei prossimi giorni 


-.rSi prendano, ad esèmpio, data di attentati della prima- 
i .dati ■ siili’allevamento del vera e dell’estate 1961. ■■'■■■. 

bestiame bovino e avremo 1 di'- 

Tim .Rnìppi'yinnp deltn « arRa fronte ai due comi di un di 
una^spiegazione aeiia scarsa y„g particolare seve- 

produzione -di carnè (che ci verso gli imputati di do- 
costringe. a importazioni per „„„{ pot^à forse apparire co- 


senza 

risultato 


BOLZANO. 19. 


tontativi : trViP innnir/itiifIn V -T. “ j. . * . “ - „ - n. i-iiiviutujici troiiatè nei prossimi giomi , 5*r,T* r.tr uinp me una jorma «i riuoiwiui.u..v -J^e squaare amisaDoiaggio. 

vTannn a,r,\tn .,r, cabili » dimissioni. Il gruppo per cehto..del personale am- quando sarà resa oubblica.la o sono state. ,adibite ad altre'della proprietà- terriera ,da è degli alti prèzzi al consu- dei terroristi? Ed un atteggia- dislocate in tutta la provincia 

noaaii,rnciin • vìocon rlconfer- ministrativo ' Sarà ' llquidoto combosizione del nuovo con- »b‘ec. - Anche In questa oc* cui dipendèV in effètti, gran ipo..Le aziende capitaiisliche mento, di clemenza, invece, di • Bolzano, • hanno lavorato 

pfnnriy "i^to insieme agli altri suoi entro. questa. Settimana. An- sielio di amministrazione casiope le « Confereuces > p^rte deH’attuale arretrate?- à salariati, che la Confagri- Vi"® una notte e un giorno 

Sm Sjf - zmt "^.-TuSf; ® i W ^eT cSr.i d“e'rrn=S': "i-dallé Mmpagne. £• avve- coltura .daWla^ .luo- •fSyH?.?rp'o>.rt''c“on,r‘i'3;“ ir'r.».' ,Vo“„ ^!SS,«! 

e formare una maggioranza . ' zione ufficiale db questo Fàssio,. atlualméntet fé di Costa Mano a tmnu «“1°/ cbé molti dati so- dprne > p.di c avanguardia *, sa vettura straniera che sa- 

di « centro-sinistra ^secondo • La effettiva decisione spet- provvedimento, le indiscre- be cércando, anche attrav*}^ ® riferiti a una « conduzib- Lo scandalo delle ^ torture^ baio scorso sì aggirava presso 

gli schemi cdorotei» basan- terà comunque'aU’Assem- zioni trapelate dagli utfici so i licenziamenti di cui ab- /liroiVa rtni /*nUitratrirn « bovino sono sotanto 42.2o6 inflitte ai dinamitardi esplose villa Ottone, in Valle Aurina, 

dola Soè siila nreeiùSTe blea regionale che appunto della soéietà e le notizie che. biamo'Parlato di alleggerire ^a. ‘. Ernestq - Passio, cerca ne diretta del coltivatore » ^ SOO.mila, . , ; nell’autunno del 1961, quando dove sono state fatte brillare 

an ?c^uni,ta u^ Ò?L quaata fera ai rlunif?a^ p« dà ; masi corrono sii conu.: ilTLrJaauaìaSlìo®lann' “l» ‘ “"‘S' Quasta 4 i aóll. iazlanda ca- «f» ?“ 1 ? ‘.Ì[ <?]: 


’^S^tói^aoiandac;. 

gromma che segni un nftto If nuovo Preei- dèlia -sltuailone economica: lo pauroso, dalla società ar- ìriVàUa''FinSore'una'par^ f'”' mB=<‘'''à'n?n‘a proprio- siddelte zoolecnlchè alleva- gSf,* moalo?" 'aao l?SflMl'?°delré!™"Vcnstone *" 

passa iudiatra ancho rispallo douto dalla Ragiono dl_F^.p sq^ ,tjlli;toj^.ar-i uialoriala .aha Ernasta,. nel aefla propria flolla ?ha. ■» “".i'W.boVlnn'JPn^;*" campccac -di slompc, la ^,„ia h'a lerma.a a in- 


ca. to pauroso, della società ar- f^ire alla Pinriiàre una -par- 


passo indietro anche rispetto dente della Regione. Succes- di P^io sono, tiUi^dà poter-; materiale che Ernestp,, hel te^elTa ofopria flotta^^'S^^ tari della terra chejavoràrid no unrcapo bovino *per ogni p^ssa canlpagna di stampa. L^polizia ha fermai e in¬ 
ai timidi propositi . del . pe- sivamente dovrebbero essere la individuare con :una cefta corso di decenni, aveva por- del resto è stata costruita' (2.416.111- con'7 milioni e diie'ettari di terra posseduta La S.V.P. chiese formalmente terrogato molti cittadini del- 

«-Sn<4 J>« a^^amaI A i'."' Al^tf 1 ' 01*1/^ Vi A S «VI AVVI V\«*i #1 aI ACAI f Ì97721 -. .-Tt^FTIACf/I VP9GCÌ/\ . à'A AÀ . /. A ' •• A Jl AA.M A A a\ * À*^ T * 7^ ' , . ^ ^ TWil A aÌÌ A vt rii 4 A «•«•A \ r»Vl£Ì . /'..'a a a a a a O aA^ a aS a a ^a a !•!_!... r..,. AIAa «(«i/f Ia aaaa U.. a a a-a ;ia «.ì..aa:Aa a 


riodo preelettorale.' ’ " eletti anche i membri del esàttèM^i: Eraesto, ^ Passio,* tato (e védremo come) ad g non certo a pronta-cassa'mila ettari di terra) che (uh capo ogni 8 ettari se fac- rinvio in Alto Adige di una la zona, ina non è riuscita a 

Dopo cinquanta giorni di nuovo governo = e dovrebbe per . ricorrere - al llnguaggiò uno dei pHmi posti nella sca- nei cantierrdi Stato A auan^ affittuàri e le aziende di cìamo il confronto con tutta commissione parlamentare di venire a capo di nulla. Due 
estenuanti trattative il ri- essere ripresentato il proget- della cronaca politica, sareb- la dei valori nazionali. Si to cambra oerò la Finm.àre differente natura (assegna- la superfìcie delle aziende inchiesta, mentre dalle carceri dei tre tralicci minati sabato, 

catto doroteo ha avuto ? la to di legge per l’esercizio be stato rovesciato da una fanno anche delle cifre sul non ha accettato tutte le tari) ma anche aziende il cui capitalistiche a salariati). • ; ‘^9»® 

meglio ed una maggioranza provvisorio del bilancio. vera e propria rivoluzione passivo del. bilancio-della condizioni .poste-da Fa.ssio. ‘itojar? è ffai dubbio sia un L’allevamento di bestiame denunce^^^^^ fn pS nonostan?l le 

è smta formalmente varata, società ma esse, óltre ad es- E ' questo > potrebbe essere contadino * ^ circa 80 mila è: pressoché esclusivamente it u/ficiali di polf^ìo giudizia- grazioni, non hanno resistito 

. ancne se erano note a tutti ———- ^^^^^^ --- . sere astronomiche e, come Telemento che ha determi- aziende oltre 20 ettari che concentrato - nelle - aziende ria o contro ignoti. nccusandoH alla' potenza ■ delle raffiche e 

le - profonde divisioni ‘ esi-j . ^ . ' . .- . ‘ . , tali, poco attendibili, non nato il crollo. \v ‘ comprendono quasi quattro dei mezzadri e coltivatori di gravi violenze fisiche. sono rovinati al suolo, trasci- 

quello sdcialista.^Nel PSI Jnl Ar mercato di Palermo mlnt" meSoMte^^quamo simfle^VicendS* pnrlam^tar1%eÌne 

particolare, mentre il cedi- ^ . ennr» />ginfnrta»g> /io ain^ aa I^a simile vieenaa e eccezione delle aziende pa- voro cne per la necessua ai gp^f^ta. ma la magistratura fu provocando- la sospensione 

mento della destra socialista . - . ' ----—- , Srorova Sdubbfo storah, si è'in presenza di sfruttare anche la P‘U costretta ad aprire ufficialmen- deirerogazione di corrente. 

permetteva la ■'definizione . . ■ - altro ohe"ner essere stati co di otato e cohduzioni che--assorbono te delle indagini, poi avoca- Mentre ^lizia. carabinieri 

- . ..A... : altro, cne per essere stati co renderla autonoma da, ogni t„ ^_„_j„_,era del- si la quasi totalità dei pode- te dircffamctifc , alla, sezione e reparti dell esercito conti- 

" stretti a ■ ricorrere. ai heen- fornjà di «cartello »-in * cui là^amioUa ” - ■ tì mezzadrili è dotata di be- istruttoria della Corte di op- nuano a rastrellare la zona, 

ziamenti, i Fassio devono conviva con ràrmamehto pri- /T‘ i stiame (un capo, all’ineirca, pello di Trento. Tutti i terrò- ai comandi delle squadre an- 

tròvarsi dinanzi ad uria sórte vàio . I dàti del censimento, che attorni montro fm i coi- risti che avevano presentato tisabbtaggio pervengono ^sem- 


stenti nel gruppo de e in ' 
quello socialista. Nel PSI in 
particolare, mentre il cedi¬ 
mento della destra socialista 
permetteva . ' la ■' definizione 
, deH’accordo. la sinistra esprl- 
. meva le sue più ampie ri¬ 
serve. - 

Si giungeva così alla se¬ 
duta del 31 luglio, nel corso 
della quale i deputati comu¬ 
nisti ■ impegnarono una de- 
- elsa battaglia politica contro 
il programma del governo 
D’Angelo documentando co¬ 
me esso si basava sul pieno 
appoggio ai gruppi predomi- 
. nauti della speculazione pri¬ 
vata e ai piani di predomi¬ 
nio ’ del ' monopolio. Nello 
stesfo tempo il PCI denun¬ 
ziava alla Assemblea regio- 
iiale . l’attentato .airauiono-. 
mìa 4.àgli interessi déirisola 
comprèso ' neU’afccordo; ap¬ 
pena siglato fra - la Società 
finanziària siciliana e la Mon¬ 
tecatini. 7 . ^ 

- Con . quest’accordo il • mo¬ 
nopolio Montecatini otteneva 
Infatti un contributo di otto 
miliardi per • finanziare • il 
proprio intervento nell’isola: 
era questo un pratico esem- 


Al mercato di Palermo 





r 



Negato allàtega il pèrmesiìo dì 
vendere l'uva all'ingrasso 


di problèmi economici > di * ' ParA#lt 

gravissima portata. E’alti et- ^ ^ Ist 

tanto fuori di - dubbio che - - . 

Ugo Fassio, grazie alla po- . - - . ■ - 

tenza economica delle due '. i . 

società che, come abliiàmp ‘cì'l* I J-L.*’il* ^ 
detto, presiede, riusciràf^d i^i-. . dtll lagtll .lViaggiC 
solyerne ^parecchi. Non,sóirir ' 
brano, però,'sussistere ttiolfè ..•-T*:-, ^ 

illusioni sulla possibilità che ; ' ì;' . : • > 

il ramo armatoriale creato 
da Ernesto .Fassip e^^da lui • 
retto per arihi dà* vero e pro¬ 
prio despota, appoggiandosi - , • . 

di volta ih volta ài fààcismo, ‘/i,: t ^ ' ■ 


dovrebbero fare da ombrello in «fa HeHuiitc jmunu u, .. 

statistico al riiìuto della ri- “"‘“"a,'* nJSonda %T '«■' “?'« ' aPPcc»,tra laltro che- ieri 

senza di una profonda dii- corpi di parecchi di essi era stata segnalata la pre- 

■■ ■ ferenziazione — 1 milione e (almeno una trentina) werinero senza, in Alto Adige di una 


denunce furono sottoposti a vi- pre nuove segnalazioni. Si è 


Sili Idg^ì .|i^gàióre e d'Ortù 



ttellieri 


[Tm 


■ 179 mila aziende con bestia- riscontrate, effettivamente del- macchina proveniente da Vien- 
me e 1 milione e 611 mila le lesioni che in parte poterono na. con a bordo un carico di 

: Ronza bostiamo bovino _ si essere attribuite a percosse su- dinamite, ma le ricerche fi- 

ha ueualmenté un «carico» (pugni e schiaffi, se non nota condotte non.banno da- 

‘ ^ -1 " avevano già fatto pre- L’automobile tedesca, fenna- 

E’ chiaro che uno svilup- se„te, non appena erano stati la ieri a Intra a seguito di Un 
po degli allevamenti che va-portoti davanti oL pretóre od incidente stradale, è stata; nel 
da incontro alle esigenze dei al giudicè istruttore, che:nélle =a 

consumatori non può basar- ocsc™c dèi xariibWcri Buhàcstcr e wSS 

SI ' sulle aziende capitalisti- no am ai violenza, ma p-t-ariibl • diciannovenni <?ono 

che, ma deve mirare al rin- L®I® Y."®A sTaS bravati in possesso di un 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 


Q II pGrmGSI^Q al clerlco-fascistt. di;Tambioni " 

II#. e, ' infine, ai dorotei,- possa 

Iran ingrosso più essere risuscitato nella < 

• ' . 7 ; . 7 • sua pienezza. Un regno, i)èr , ^ J f:! ^ 

posil’dal 'gtosslsll inailo^ I Wa™Slite'1!?5Sl“li?^?oHU- - *« 

Immediatamente 1 boss dèi STa pi che taUe^noWllà .i.fÌ5Sfare*d-Ort.Ì‘d?‘G2‘ Sito' " 

mercato sono nassati all’azione__ s _- 1 :*- gni • UMggiqre, a una e .ai yar- cario.. 


: 0. mezzadrili-e contadine, dal-; conclusione dellé indagini ci fu ‘a* «n®. carabina Flobert con 

~ " Ih cui trasformazione dipen- ja sentenza di rinvio a giudizio proiettile m canna e altri 

■ ■■■I de la possibilità di aumenta- della ■ sezione istruttoria dèlia 

WHH 7 re la disponibilità di cerne Corte d’appello di Trento : ciarató ^^ùn^^scSeani ì 
. . ...it.l.v ’ - ri ■ f/ a prezzi più bassi degli at- La corte d’appello di Tren- aue giovani non hanno sapu- 

VEBBÀinÀ, 19 '.terne dei battellieri dei tre la- tUàli. ' . *® . to spiegare il motivo ,per cui 

[el battèlìi sul' làirghi' r ^ineya un pesante ri- L'esigenza di ' questa tra- possedevano un così copioso 

. d’Orta e di Gar^icatto. cfnrma 7ÌnnÀ ò f r>nn fonnotQ ®® . *■ piu cytaeqii. e aei ^ 


proprio intervento neirisoia: - . ^ i 19 ;; mercato sono passati all’azione coisTsteiiza’'"«on'òm7cà " £>■: òh “i"'-: - : . .. . sformazione è ? confennata, ventuno ag^ti è carabinièri. a^rasVari 

era questo un pratico esem- La direzione del mercato or- cercando di impedire la ven- nesto Passio rannre^nta aWÒmY^mnièia' ^ istanza, d commissario dal censimento, come l’aspet- impuiati iniziali, ne ha rinvia- ® L’InlLidiO è stato messo in 

■pio. della applicazione della tofrutticolo di Palermo ha ne- d>ta dello «zibpbo*. M mer- alcm dubW?^^^del- nSte p^^“la na“gazio- SU' dr^matico da alTron, ti a giudirio soltonto dieci: i j-eT^zfone con le rivelazioni 

«linea Carli» sulla base gato alla Lega delle coopera- catmo rionale di via Amendo- ^ r®* rièl*^oeriodo di Fèrralostò tare nei prossimi anni. Ln tenenti Vittorio Rotellìm e fomite ieri da una parte della 

Rolla quale la DC intendeva fivV U permesso di installare la* U boicottaggio è arrivato !,«Sono^pS^^Scora ^rad gli ri(Snl% aùelle^ste daf di’ complesso le aziende censite Vilardo. il - bngadicre stampa italiana sullo stretto 

■governare anche in ' Sicilia uno stand per la vendita del- al punto che il piccolo starid pitMO dmdiutna» genera- opgjgf cantieri di Arona-e . a'TOt+A*?ho i «inda sono 4.294 004. di cui 2 416 111 Luigi D Andrea, il oice bnga- jegame esistente fra ì terro- 

con rapporto del PSDL del l’uva in unS dei padiglioni del dei cooperatori si è pòtuto al- to dai rapiwrti economici e ^ coSadini aitotesini e i gruppi na- 

PRt e del PSI mercato. La richiesta'di ave- lestire solo dopo alcuni giorni sociali ; determinati daUa Hegli scali e heglilh^lahtl 77^1 di rabinferi Biogio Amao. Gio- 

La notù dei 31 luglio il m 5“ccà,soVJIà di uoo stand di vera e proprte lott|._Quesla grande borghesia :■ italiana 'ffa SSm" Si gS una ^ 

coVemo ’ D’Angelo otteneva era stata avanzata dalla Lega singolare «battaglia d^uva», attraverso la sua esperienza nuova fase di lotta, con iefo- questa pretesa il dott Pizzor- lllILVà^ -- 

foJSaue la maeeiorSza e l'appoggio dello stesso as- indica con maggiore chiarezza fascista. Ernesto Fassio vie- peri unitari decisi dai stoda. ih ewaSe^^ra^^^ f Grandene c Amanzio Po^er. 

aSe ^la mozTon? del PCI messore comunale all’Annona di qualsiasi discorso quali sia- praticamente dal nulla, cati per mercoledì, sabato e nnc?ntro falliva, .r.T^ 327.891 le conduziom capita- Le parti lese, doè t fcrron- resena . 

.ancne la mozione trai rui ... socialdemocratico BasPe). no le radici della potenza ma- ,, madaman *. < nh» domenica. La navigazione —r - „ , , . " . listiche esclusivamente a sa- sti che sono in attesa di pro^ \*esena 

^ntro gli accordi SOFIS- i? dSlttore del mercato «osa neUa nostra città e quale rntA ®i®^ il turismo inte^ e italo- lariali; 316.559 a mezzadria; cesso per gli attentati ^compiuti ——— 

Montecatini era respinta da ortofj-uffa l’ha respinta con una 1® strada da battere per sc^- comprende - m^ediatamcnte svizzero — nè subiranno danni 161.123 condotte in forme per il 9 dicembre pros- ^ 

lino schieramento che - an- -pu-a speciosa. Secondo il fun- z^rle. E’ ima strada che pasfa quanto la politica condizioni jg gqi.respòhsabilità Headòrio traRatiya definitiva ad alto ly „„’r^ • • - simo a Milano) si sono naturai ■ • . . ^gRNIlirg^ - 

dava dal PSI al MSI; poche Sn? iSltti ° coltivatotì P®' l'intervento dei- l’economia da cui, tuttavia, intèram^suUà gestione go- ^f»® ^ .. costituiti parte civile: i - , . VI UYC , 

ore dopo, però — in occa- hanno si il diritto di installare 1® commissione parlamentare deriva.- I legami tra Fassio vemativa delle società dei bat- 5 .* ° sciopero, ad opera a questa «struttura» ccr- loro patroni chiederanno doma- .. 

sione - della prima proposta i. loro ' stands ' all’interno del d’inchiesta, attraverso la deci- e -U - fascismo nascono da télli..• ^ rispondevano,'alla metà del ni un rinvìo del dibattirnento . • _■ 

di legge_,pres?ntata Salgono- Ine^o.^^a solo nel che sione e l®^,iniziativa degli or- questo genere di convinzio.- ; L*®vorm®^ fa- I" SenCIIOre 


corabmiert, arrestati.. 


Pozzer. 
i terrori- 
1 di pro- 


Cesena 


I lavoratori avevano presen- j?®'^”?®*»''® battelli suL tre 2951 ^ oltre sei milioni di fa- per riunirlo con quello milane- 


Grave 
il senatore 
Mncrelli 


deputati della maggioranza Pf!* presente, non nasconderà le se coi 

votavano inaiamo all'nppoai- - ■ ■■ ^ aue simpatìe . per 1 melodi modo 

delle coocerative nel merca- - ; delle squadracce. Gli organi 

Si trattava evidentemente ^ dietro fpressione dei gros- Agrigento . d* stampa di cui è proprie- 

di una chiara condanna po- ^he monopolizzano il com- - ” - _ . tario. dal « Tempo » di Roma guj ®t 

- litica e il fatto che si inercio all’ingrosso degli or- . ' al « Corriere mercantile » di nel pi 

• poteva esprimere solo al mo- faggi e della frutta, che ,è sta- " , ' 1% • • . <• Genova, si distinguono ; per che j 

; mento in cui i deputati re- to al centro, in questi anni, di ... . KGYlSIOIIfi ■ • un anticomunismo visceiale menta 
granali votavano segretamen- una mortruosa catena di de- * T . - che nel ’60 trova sfocio nel- 

.te sta solo a dimostrare la htti mafiosi. . ■ • . , rannoemn al tentativo tam- 8 ®®**® 

atmosfera di ricatti e di il- Costoro, per difendere il mo- ; ' |Ia| lUirtA at» L co°vo 

libertà che domina i gruppi nopolio del commercio all’in- "Yl pwIlW vT 

; parlamentari d e i quattro «rosso nel settore, minaccialo - ■# ' 

riartiti del «centro-sinistra». '*®“4 Lega, hanno messo m ^ . f|'an||G ‘ lain q f^io» era commcia- - 

jL’on. D’Angelo del reste uiovimento i -loro uomini-d: . M Ullllv : - - ta a farsi meerta.-, 

prendeva atto del valore po- ‘ ' ■ ' ' • ** vecchio mondo arnmto- _ 

litico del voto e rassegnava ‘ PALERMO, 19. rfale genovese, wpresehia- 

gubito le dimissioni proprie fa parte di una .Altre cinque pereone roao 

e del ■ governo dichiarando .«amnavna condotfa da! crossi- state fermate, questa notte. Parodi e dai Cam^, ferali.ha 
« irrevocabiIle » questo atto. ^ per impedire ■ alla Lega e 'Quartieri-.periferici di accettato rintrUso. ..Ernesto . 

Già dalla mattina dopo pe- al cooperatori di inserirsi at- Palermo, durante una delle Fassio ha reagito spez^ndo ‘ 

rò avevano inizio le manovre tivamente nel commercio dei ormai numerose operazioni là ■ Confitama e tqnd^do .• 

, e i ricatti per ostacolare la prodotti. ortofrutticolL • - . antimafia che polizìa e cara- acctmto-àll’Aasociazfaifa- ar- 

logica conclusione di tale si- Facciamo degli esempL Lo binieri stanno effettuando m matòri liberi, i’Assocìàzioné 
Inazione politica con la for- assessore socialdemocratico Ba. yari^ parti dell’isola. Sulla armgtoriiS. GiorgiOjT^;Co- V':;> 

‘ mazione di un nuovo gover- s^l® che ha, anche pubblica- jijentità dei cinque fermati, sto è^FàSsio è-iniziafa^ifa du- J V. 

no basato su un gruppo di roente. dichiarato di voler sono stati immediata- risgimò..duello rher^gislra 

‘ uomini non compromesso con mente sottoposti ad interrp-|niomènti;drammatici,- Fassio 


presente, non nasconderà le se con im netto rifiuto, acufizi canM., , . .• . •. grafamazione) gli occupaU ca che le confezioni vennero Le condizioni ^l^sei^cfno 

sue simpatie - per i melodi zando la vertenza. A nulla so- = Ora r agitazione prosegue, nell’agricoltura dovranno estorte con la violenza •. ^ MacrellL ricoverato da qualche 
delle squadracce. Gli organi ®® * tentativi dei sinda- mentre il danno che la pavi- scendere a 3 milioni e 600 Nella sentenza di rinviò a giorno presso l’ospedale « Bufa- 

di stampa di cui è proprie- impostare una trattati- gazione ne ha subito e tale da mjia unità. Ciò significa che giudizio dei carabinieri, si leg- di Cesena, si sono ieri im- 

tario dal «Tempo» di Roma ripercussioni consentire ampiamente lacco- almeno im milione e mezzo 9® però che se le prove delle prowisamente aggravate. L'an- 

1 ^ 10 , aai « tempo» ai nonaa gui traffico lacustre,; proprio glimento della base di nchie- -nniaHìTi» #.h«» percosse risultano da sicim eie- ziano nariamentare repubblica- 

ai «Corriere mercantile» di nel periodo delle vacanze- An- sta posta dai. lavoratori. Si di conduzioni contadme, che oggettivi, esse non infl- no staFa tScor^^dS^^ nerio- 

^PTirit/fà_ <81 : HicflT 101 inT 1 O ' rfeffer />Fia alt iniAv^rronfS eit tvovIa. ««Mrftvrtvieta «IS ima AavtaFKio COlDDcUOHO COD10 IgII QCl CCXl* t.* ..... .. .C. •«. 


dei porto 
d'oime 


l’appoggio al tentativo tam- 8 ®®**®®®- i* cui commissario cipìo del «padrone» sia ben per dar luogo ad aziende più ed esplosivi nascosti, cioè si ri- cut soffriva da qualche tempo, 
broniano. Ma eià a duell’epo- convocava le rappresentanze [presente ovunque ^so si tra- ampie e condotte più rozio- velarono veritiere pur se otte- aj suo capezzale sono accorsi 
ca fa situMione dèuS « ® Comm^ofa^^-lrforaa m impTraditore. nalmente. Si tratta di colti- n®*® con rnezzt che offendono j famUìari: tra cui la sorella 

lain e Fassio» era comincia- .J - • V- ^ _ 1 ‘..1 . vatori diretti (non necessa- dignità umana. . Teresa ^B®rtolv 

ta a farsi incerta. ' 

11 vecchio mondo armato- * * . ". • ; . . 


• Al VCUUiJlU lUUliUU . CtXUMtbU-t ^ ^ _R dÌ» 

c - PALERMO, 19. rfale genovese, ^presehia-L 
Altre cinque persone sono to dai Coste, dai Rav^o,'daiKr{;§;— 7 ~-i 


'■'f £ 


per 


■; -v,' c. 7 ..v<- 


Spettò e rafforzamento della gj non hanno nasci 
autonomìa. ‘ di av’vio alle posilo di provocare 
grandi 'riforme di cui l’isola crisi comunale pii 
ha bisogno. permettere la ■ « 

, • « Questa è la strada del della Lega • delle 
suicidio» dichiarava il rap- nel mercato ortofr 
presentante di Moro a Paler- ' f*® • ®®".,® 
mo, on. Gullotti, ponendo co- ‘roane il - Sicil 
' oi ?i oi consoizio democrat 

si flpcriflUrtcnXG ii ncdtxo ■ #]a* —, «-ri ri ri « 

; depurati regionali: o piegar- Sf^ii’o'uL'ySe 
; Si ai volen del gruppo dm- y^ immettere fi 
gente o prospettarsi lo scio- tativi di inra dalla 
glimento della ' Assemblea nel commercio al 
regionale." < realizzazione pratic 

, ’ Un’altra tesi peregrina era ste iniziative è sto 
^quella - del dìri.eente « auto- giata da gravi epi: 
; nomista » de] rèi, Laurìcel- tolleranza, sfociata 


personag 


■:-- _ ■ . riamente con poca terra), di 

- mezzadri e . coloni che ^i 

^ ’ agrari mirano a soppiantare 

con:, conduzioni, orientate 
-* V' , ] . esclusivamente suUa . base 

^ V' ' ■ ‘*®^ profitto. 

■MÉ . l'esperienza ha già di- 

■IbN--‘LUNINNCI 'm V. : mostrato che le nuove con- 

/ duzioni capitalistiche posso- 
-■ no anche inondare il merca- 

- - . ' to<R mele di cattiva qualità, 

WnWmWK' ; O di qualsiasi altro prodotto, 

■ ^ • ma non sono capaci di eli- 

v j ; minare l'anarchìa della pro- 
tenEa: ll'lf;"f8 e;19. duzione agricola, ridune ' i 
iartéjMdrpnal^' in hu- prezzi al consumo e — so- 

acSìtoaraiè“*i riSS Pt^HuHo - assicurare il li- 


Mario Passi 


nenie del PRI, giunta imme¬ 
diatamente da Roma. • ' ; r 


Ì8£;19. 


La Conferenza sul turismo 

Arrlvotl a Itomo 
deleootl sovietici 


gazioné sovietica, capeggiata renza con numerosi esperti 
dal vice-ministro del Com- di problemi turìstici e fare- 
mercio con. l’estero, Boris mo del nostro meglio per 
A. Borìsov. raggiungere intese concrete 

In una conferenza, stampa in questo importante setto- 
tenuta ieri presso i’Amba- re». 

sciata deirURSS, è stato lo La delegazione sovietica 
stesso Borìsov a precisare 1® ha poi fornito alcune cifre 
ragioni della partecipazione sulle correnti di traffico tra 
del suo paese alla Conferen- l’URSS 'e gli altri paesi. Nel 


nomista » del PSI, Laurìcel- tolleranza, sfociata in qualche QaBa c^missione aniimari.a. le ottenendo i privilegi di cui CGIL. FILCA-CISL, FENEAP fecero quando?mfaaè^ftono la dei sindacati e degli enti lo- HiRAma « Sitino venuti i^ sì sonn recati nèirU- 

la. il quale - invece di por- caso, in gesti di. aperta . vio- ^ Da Milano si è appreso, già goae Costa. Il duello tra UIL) hanno Affuso volantirf .tospenrioira deRa . ihÒetifafa di “ di Rom^ « Si^o venuti 

si il problema della formazio- l«nza. intanto, che al mafioso An- | due’fdcca il culmine quali: che illustrano le tìvendicaz^ coiiÉhihtura ^appatir'odagli ®~* programmate per à pn _ egh ha detto tra 1 altro nione Sovietica cirw lo Ow 

ne di una stabile e unita " - Sic» coop- ha acquista- gelo La Barbera, arrestato do Costo' presenta alla Ma- della categorti, fòrte di uriSl. eifiH'àon la lòftal/Hvéléndosi mi giorni di settembre sa- fermamente decisi a dare il italiani e piu di 13.000 sovie- 

fie Ul UIIU MaUIIL e Ulllia ^ .I-s _„ •_•_.... « J, t. «...I.*,. -.r _n___ /.ranfpìhnln tl/»l cnnA immiti ìn Ttoli;! TI 


ifnaggioranza - avanzava co- uni metroiralì lombarda glstratiira 

: Sii '^TnluSi ?» 

' rlchiest» della abolÌ 7 .ioi» del .T’S.ee' ,T aeV!«lS” 

Va./\. aAA 4 A a n.i, ■ 11 ^ _t iinsi ni Una cosca avversa* nern. neit 


he era peraltro contraddetta alcuni piccoli stands allertiti rA®-~ * "**‘ "®*li**'‘^'. *^* ®JP. Portato tarlonè alla seconda sesslimè|rinnovo contrattuale; 1 » niobi- 

dWITim. Corallo in 'mta sue- nei mercatini rionali'a piviwD i”®®”"®*'** Vittore, di Monsignor Siri, rappacili-di trattativa, che si svolgerà litazhme degli edlH deve eseère 

cesslva dichiarazione a nome molti più bassi di guclU Im-luna nuova incrimlnaaione.lca, almeno ufficialmente, ilu 5-8 lettembre, seguita poilgenerale. 


m' m I' « Noi vediamo nello svi- di 67 milioni di cittadini so- 
r. Sviluppo dagli acambl turistici'Vietici. 
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i^ rUhitA / martedì 20 agosto,1963 

i Sarò discussa su iniziativa del Partito svizzero del lavorò 
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mento 

svìzzero 

--.. , GINEVRA, 19. ‘ 

Il Consiglio Nazionale elvetico, che è il Parlamentò 
della ■ Confederazione, - discuterà la spinosa ' questione . 
delle espulsioni dei lavoratori comunisti italiani. « Spi¬ 
nosa questione»: è proprio il caso di affermarlo. Il Go¬ 
verno federale dovrà in qualche modo dire su quale 
base legale, oltreché civile e politica, ha deciso di con¬ 
durre la sua < caccia alle streghe ». E non sarà un’im¬ 
presa facile. Appare sempre più chiaro che il Diparti-; 
mento federale della giustizia ha agito nel pieno della 
ille^alità. Nessun reato è stato commesso dai lavoratori ' 
italiani colpiti dai provvedimenti di polizia. Lo ha con- 
' fermato al nostro giornale il compagno avv. Jean Vin¬ 
cent, che oltre ad essere membro del Consiglio nazionale 
elvetico e deputato al Parlamento cantonale di Ginevra ; 
è un.noto giurista. E’ appunto per l’azione che verrà con¬ 
dotta da Jean Vincent (che fa parte della Segreteria 
nazionale del Partito Svizzero del Lavoro) che il gover¬ 
no elvetico dovrà rispondere del suo operato. • 

Questo è il testo della conversazione che ho avuto 
con il compagno Vincent. \ ‘ • . . . ' ■ / 

r D.: Quale reato è stato compiuto dagli 
operai comunisti italiani, tale da provocare 
l’immediata espulsione dal territorio della 
' < . ■ Confederazione? ^ . 

Non vi è dubbio che/secondo le leggi svizzere,' 
nessun reato è stato commesso dagli operai comunisti 
espulsi. La stampa stessa ha parlato solo di propaganda, 
distribuzione di volantini, sottoscrizioni in occasione del¬ 
le ultime elezioni italiane. Nessuno ha potuto dire che 
gli operai italiani espulsi si siano occupati, in un qual¬ 
siasi modo, della vita politica svizzera.^ : 

D.: Almeno formalmente, nel corso di 
questa operazione le autorità svizzere han¬ 
no agito rispettando le leggi della Confe- 
: derazione? ^ 

R.: E’ chiaro che non si può certamente dire che le 
autorità abbiano agito nel pieno rispetto della legge. La 
legge federale sul soggiorno degli stranieri prevede, allo : 
articolo 9, che l'autorizzazione di soggiorno può essere 
tolta solo nel caso in cui la condotta del cittadino stra-‘ 
niero dia luogo a lagnanze < pravi » oppure in seguito 
ad espulsione. L*espulsione stessa è possibile solo nel 
caso in cui lo straniero abbia « abusato dell’ospitalità 
svizzera con contravvenzioni successive o ripetute*. In 
quanto all’interdizione di entrata — secondo la stessa 
legge — essa può essere pronunciata solo contro stra¬ 
nieri che siano qualificati come € indesiderabili *. Nes¬ 
suno degli operai espulsi aveva < abusato dell’ospitalità > 
incorremo in contravvenzioni di qualsiasi genere, ' 

: O.:-La-convenzione italo-svizzera sulla 
/ .' immigrazione prevede l’adozione dei prov¬ 
vedimenti disciplinari o amministrativi del 
j tipo di quelli che hanno colpito gli operai 
comunisti espulsi? .r.. 

R.: La Convenzione sull’immigrazione non prevede 
alcun provvedimento del genere di quelli che sono stati 
adottati nei giorni scorsi dalla polizìa federale, ' 

/. ^ ' D.: Le « condanne > inflìtte sono senza 

. appello? I colpiti dai provvedimenti hanno 

-V cioè qualche possiblliUl di far ricorso alla ; 
giustizia? '■'v---p.i-,:. .- 

' R.: I colpiti da queste misure, sia che si'tratti degli - 
espulsi che degli « interdetti », hanno in realtà qualche : 
possibilità di ricorso. E le utilizzeranno. Le autorità 
svizzere hanno accennato senza precisazioni, a * motivi ' 
concernenti la sicurezza dello Stato ». Eppure, lo ripeto,, 
nessuna attività nel campo della politica svizzera ha po¬ 
tuto essere rimproverata a qualcuno degli operai comu¬ 
nisti italiani espulsi, o rinviati, o colpiti da un divieto 
di entrata. :■ 

' D.: Quali garanzie offre la legge svizzera 
. y. . per il rispetto dei diritti civili e politici 

'-'-r,^'‘w emigrati italiani?- 

- R.: La legge svizzera non offre purtroppo, nessuna 
garanzia espressa per il rispetto dei diritti civili e poli¬ 
tici degli immigrati italiani. La definizione di questi 
diritti e assai vaga. In realtà si tratta di una definizione 
negativa, giacché ci si limita a precisare che il citta¬ 
dino straniero può "essere espulso o rinviato nel caso che 
diventi « indesiderabile ». Nel loro comunicato le Auto¬ 
rità di polizia federale hanno affermato che non ce 
l’avevano, in linea di principio, con il diritto degli 
stranieri di poter esprimere le loro opinioni politiche 
e di usufruire della libertà di associazione e di riunione; 
ma che bisognava esigere «del ritegno in questo campo». 
Di quale < ritegno » si tratta? Evidentemente anche in 
questo caso si tratta di una definizione impossibile. ' 
Bisogna osservare che il partito della Democrazia 
Cristiana, il Partito Socialista Italiano, il Partito Soàal- 
democratico Italiano, hanno svolto la loro propaganda, 
con diversi mezzi, in occasione delle ultime elezioni. 
Finora nessuna misura di coercizione è stata presa con¬ 
tro coloro che hanno compiuto la propaganda elettorale 
per conto di questi partiti. Si tratta perciò di una discri¬ 
minazione evidentemente diretta contro i - comunisti, 
quali^cati del Dipartimento federale delta giustizia come 
appartenenti ad uq partito * estremista straniero ». Il 
comunicato emésso dallo stesso Dipartimento precisa 
anche che lo scopo del PCI < è fondamentalmente oppo¬ 
sto alle fondamenta della Confederazione, particolar¬ 
mente al suo regime democratico» (sic). 

' D.z Vi saranno ripercussioni al Consiglio 
^ nazionale elvetico? - 

R.: Certamente; queste misure inqualificabili avranno 
rìpercfissioni al Parlamento della Confederazione. Delle 
questioni verranno poste, sia per iscritto che oralmente, 
al governo. Ma un'interpellanza e un dibattito saranno 
però possibili soltanto con l’appoggio di dieci deputati 
(U Partito Svizzero del Lavoro ha tre deputati n.d.r.) 
e allo stato attuale delle cose è improbabile che deputati 
socialisti o di tendenza democratica possano associarsi 
ad un’azione di questo tipo. Ciò non toglie che il Governo 
federale sarà costretto ugualmente a dare precisazioni 
sulle misure ingiustificabili che sono state adottate. 

Fin qui le dichiarazioni del compagno VincenL A 
• completarle " si può aggiungere una nota di cronaca. 
h’Unità ha già parlato del caso dei due coniugi italiani 
di Ginevra espulsi, il marito perchè comunista e la 
moglie semplicemente in qualità di moglie di un comu¬ 
nista (l’episodio conferma da solo le illegalità compiute 
dalla polizia federale). I coniugi avrebbero dovuto 
lasciare il territorio della Confederazione quasi imme¬ 
diatamente. Ottennero una proroga, per un periodo da 
stabilirsi. 1 

GioveJi scorso i coniugi si vedono arrivare in casa 
due poliziotti. € Como mai non siete partiti? Non sapete 
che entro oggi dovete passare la frontiera? ». 

Nessuno li aveva avvisali che la «proroga » concessa 
era soltanto .1i poche ore. Nuovo ordine, quindi; «Do¬ 
vete partire entro la mezzanotte di domani ». ' ■ 

Sul passaporto (che era stato prelevalo dai poliziotti) 
come ultimo alto il compagno si è visto imprimere il 
{ limbo con li scritta «espulso». Naturalmente ha pro- 
' testato. Si è sentito rispondere dai poliziotti che il timbro 
tra stato messo con l’assenso delle Autorità italiane. Se 
la prtodesse, quindi, col Consolato d’Italia. 
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Vietnam del Sud 


Partigiani vietnamiti trucidati in una palude del Delta dagli uomini di Diem. 


Dopo lo sciopero della fame di domenica 


JTi 


vove 


."x 


poetiate 




SAIGpN, 19 




; Giorni ancora , più duri per il dittótòre Diém si profilano per lo fìné di ogosfó ed i 
primi di settembre, nel quadro della graìidevprotèsto che, i buddisti hanno lanciato, da 
maggio, contro il governo; Dòpo tu: grande ^manifestazione di; ieri,, nei corso della quale 
quindicimila buddisti hanno fattò uno sciopero della fome diihostrativò pèr 12 ore da¬ 
vanti alla grande pagoda di Xa Loi,:à ;^igbn, un'alta'fonte buddisto ho dichiqroto.infatti 
che nuove dimostrazioni sono in progran^a per l'arrivo del nuovo amlbasciatore ameri. 
cano, Henry Cabot Lodge, a Saigon. Questi:.dovrebbe.arrivare a Saigonjl 25 o il 26 agosto, per sostituire 
rambascìatore Nolting, considerato , uno dèi jpiù accési sostenitóri di Diem, al punto che egli tentò di ; 
«mettere la museruola» ai cornspondenti americani che esprimevano dubbi sulla pc^larità del regime 
e sulle sorti della guerra di repressione in atto. ' - . ' - . • ^ : - v : 

. ' La nomina di Cabot Lodge è gèneralmentè; interpretata come Tinizio^di una niiova fase della politica 
americana nel Vietnam del Sud, che mirerebbe ora a còstringere Diem a fare .qualche concessionè ai siioj 
avversari ed ai buddisti per ■. - - - - ^ ^ . 

ridare una apparenza di ri- . . ^ ^ " ■ « , , • ' 

spettabiiità alla dittatura, tativo di'strappare là. popor sua scelta. Fra un tale go-jnevra coma I.<i i{epubb*ica 
Fra gli òppositori anticomu- lazione alla sua terra, e di verno e quello della Repub- democratica ha fatto, e non 
nisti di Diem vi è anche chi costringere, il popolo' del blica- democratica potrebbe- partecipare ad alcun blocco 
spera che la «missione Ca- Vietnam,del sud in campì di ro essere negoziati accordi militare o permettere lo sta- 
bot Lodge» possa risolversi concentramènto. Un armisti- per eliminare alcuni aspetti bilimento di basi militari sul 
addirittura nella sostituzione zio-.potrebbe essere _concòr- più pericolósi della sUuazio- suo territorio». -- 
di Diem con qualche altra dato tra le'forze di pièm è he attuale e per abolire le r Ho Ci Min ha anche e- 
personalità ' meno compro- quelle del Frónte di liberar barriere al commerciò, àllé spresso il suo apprezzamen- 
messa. —. • . > - . zione' del .Viethàin del siid: comanicazioni e ■ .alla • cultu- to per l’azione condotta da 

■ Altra m 9 nifa«ta 7 inTii Hai Debbono cssere Create le cohr ra esistenti attujimentc .fra quelle personalità americane 
hnriHicti «nnn Drpvi«ta nàr dizióni affinché il popòle del Nòrd e Sùd. Ma qualsìasi fu- che lottano negli Stali Uniti 
nualche eiomo nrima della Vietnam, del sud pòssa libe- turo governo del sud deve per porre .*ìne alla « guerra 
riunione dell’Assemblea ge- rammte e democraticamen^ a rispe»/,are rigo- non dichrarata » nel \ lotnam 

nerale dell’ONU. che doyreb- eleggere un governo, di'rosamontz gli accoro, di Gi- del Sud .. 

be aprire ì suoi lavori a New - - . " .. 

York il 17 settembre.-y jp-•• v-.. ........ — •_ .. . , 

: Gli osservatori, anche ame- 
ricani, ritengono che in que- " f 

ste due occasioni i dirigenti 7 

buddisti eserciteranno- il -7 
massimo sforzo per inscena¬ 
re manifestazioni di protesta 
di fronte alle - quali quella 
di ieri dovrebbe apparire so¬ 
lo come una versione mino¬ 
re. E già ieri, si noti, la pro¬ 
testa aveva assunto un carat¬ 
tere di notevole aggressivi¬ 
tà, quando la folla ha grida¬ 
to ripetutamente riogans con¬ 
tro Diem in persona e contro 
suo ■ fratello, l’arciyescovo 
cattolico di Hue, Ngo ■ Din 
Thuc : . 1 

Il nuovo ambasciatore a- 
mericano si troverà a dover 
affrontare, oltre che una de¬ 
teriorata situazione politica 
nello stesso camiM diemista. 
anche una situazione milita¬ 
re che va deteriorandosi sem¬ 
pre più.'Una soluzione mili- • 
tare del-problema sud-viet¬ 
namita appare, infatti, allon¬ 
tanarsi sempre più nel 
tempo. ' / 

‘ A questo proposito appare 
importante una nuova presa 
di posizione del presidente 
della ' Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam, Ho Ci Min, 
il quale, intervistato da Wil- 
fred Burchett per conto del 
National Guardian di New 
York, ha così indicato i ino- , 
di per giungere al ristabìli-|; 
mento della pace nella parte ; 
meridionale del ' paese: « Lo 
inter\’ento straniero deve • 
cessare, le forze e le armi de- ^ 
gli interventisti devono «se- ’ 
re ritirate. Gli accordi di Gi-J 
nevra del 1954 devono essere ^ ' 

-ispettatì e gli Stati Uniti 
debbono rispettare anche gli : 
impegni a non violare questi 

accordi Con la forza o la mi- ' '7 . .... j. '• 

nacria della forza Occorre Fadre Agosttno passa in rivista nn reparto delle aRondini del nures, il corpo d assalto 


GUERRA DI RELIGIONE ? 
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Ngo Din Diem ha com- 

I messo solo qualche peccato 
vénialé, oppure si è macchia¬ 
to di un peccato mortale? Il 
pesante dilemma è stato ri¬ 
solto domenica scorsa da un 

I certo Piero Gheddo il quale, 
occupandosi su L’Italia dei 
recenti suicidi di protesta dei 
monaci buddisti, ha assolto 

I li dittatore del Vietnam del 
Sud da colpe di qualche im¬ 
portanza, Ita stabilito che i 
buddisti in quella parte del 
. paese godono delta' più am- 

I pia libertà religiosa, e alla 
retorica domanda se sia in 
corso nel Vietnam del Sud 
una guerra di religione ha 
risposto, ' categoricamente, 

I di ho. , ^: ■ - -V*- -, y-;: 

- Siamo . Raccordo, almeno 
in questo. Nel Vietnam.del 
• Sud non vi è alcuna guerra ’ 

I di'religione, poiché Vattuale 
a crisi buddista » non ne ha 
alcuno '■ degli aspetti fonda- 
mentali. Vi è solo — ma tan¬ 
to basta — una persecuzione 

I dei buddisti da parte dei cat¬ 
tolici al potere (e nemmeno 
di tutti, se è vero che Farci- 
rescovo di Saigon ha invi- 

I tato, seguendo a quanto pa¬ 
re un più discreto esempio 
di Paolo VI, alla tolleranza 
verso le fedi non cmtioliche). 
Il fatto che il Gheddo giu- 

I stifichi la àreostanzm che, in 
termini di potere, la mino¬ 
ranza cattolica si comporti 
come se fosse maggioranza 

I grazie mila ju c maggiore 
preparazione e rettitudine » 
e, soprattutto, grame al suo 
sicuro ■ ónticomunismo, non 
configuri ancora il reato più 

I grave della guerra di reli¬ 
gione. : 

La a crisi buddista » è, rn- 
fatii, solo un aspetto (anche 

I se in questi giorni esso è ap¬ 
parso il più sensazionale), 
della situazione esistente nel 
Vietnam del Sud, il p ae se che 
è teatro delVunica « guerra 

I calda» che sia in corso nel 
mondo. E" una guerra che. 
nelle sue varie fasi (dalla 
repressone gratuita contro 

I le popolazioni nei primi anni 
dopo la fine della guerr a an- 
ticoloniale, alla repressione 
contro le popolazioni insorte 
dal 1939-60 ih poi) presenta 
— ripetiamolo — questo bi¬ 
lancio: 136.000 persone uc¬ 
cise, 370J000 distribuite in 
un migliaio di prigioni, 672 
mila ferite o rese invalide 

I deile torture, 16.000 donne 
torturate e violentate, 8J000 
bambini arrapati e sottoposti 
a maltrattamenti inauditi,^ 3 

I milioni costretti nei campi 
di concentramento chiamali 
avillaggi strategici» o magro- 
vilìes» dopo la distruzione 
dei loro villaggi. 

I . Nel processo attraverso il 
I quale si è sviluppata questa 


mettere fine al barbaro ten- 


retto ai suoi ordini 


a guerra ■ calda » ' non ' vi '■ è ' 

: nulla che possa giustificare, - 
come l’articolista - delFltaììa '■ 
. pretende, la ' trasformazione ■■ 
di Ngo Din Diem in un dit¬ 
tatore allo scopo di a salvare 
' il suo paese dal comuniSmo». 

E’ vero semmai il contrario: 
che il popolo del ' Vietnam • 
del Sud ha preso le armi prò- 
pria per salvare il paese dal- ' 
la dittatura. Non vi era om- ■ 

. bra di rivolta popolare quan- ■ 
do Diem venne installato al 
potere dagli americani; ma 
era già allora un dittatore, e 
'■ fu proprio il suo tentativo . 
: di estendere ■ la dittatura a : 
tutto il paese, al di fuori di 
quella città di Saigon nella r 
quale agli inizi il suo potere 
j era confinato, a suscitare la 
resistenza popolare. Il fatto ; ' 
che questa resistenza, inizia¬ 
ta in modo disordinato e di- ; 7 
sorganizzato, con poche armi . 
moderne e molte armi pri¬ 
mitive, sia diventata ora una 
guerra in grande-stile, in cui 
le forze partigiane usano ar¬ 
mi moderne strappate alle ■ 
formazioni di Diem, ai ma- 
. gazzinì americani o ai sol- 
, dati statunitensi, non è colpa : 
del « comttnhmo », ma sem- - 
mai dello stesso Diem, e de¬ 
gli stessi americani che lo 
aiutano. ^ 

L’equivoco in cui cade ' 
L’Italia è tutto qui: quello ' 
di voler giustificare, in no¬ 
me di un anticomunismo thè 
si batte contro tutto un po¬ 
polo, la più sanguinaria dit¬ 
tatura che FAsia conosca at¬ 
tualmente, e di voler ossol- 
' rere Diem, dte essendo cat¬ 
tolico sarebbe per definizio¬ 
ne più mintegro e preparato» 
di altri, da colpe senza 
nome. Uequivoco si estende 
al ruolo che la chiesa catto¬ 
lica ha svolto in questa par¬ 
te del mondo. Nel 1934 cen¬ 
tinaia di migliaia di cattolici 
del Vietnam del nord ven¬ 
nero indotti a recarsi ai sud 
sia attraverso un massiccio ' 
intervento del clero — che 
mescolava la persuasione al- 
Fintimidazione — sia attra¬ 
verso lo sfruttamento della 
più primitiva superstizione: 
è noto Fepisodio della ma¬ 
donna al neon che, installata 
su una nave americana, in- ^ 
crociò per notti e notti al 
largo delle coste nord-vietna¬ 
mite. Essa indicava, col brac¬ 
cio levato, il sud. Di fronte 
a quelFimmagine che spic¬ 
cava in pieno fulgore nella 
notte ebbe luogo un esodo 
che, ' nella propaganda del 
clero, aveva come diretta de¬ 
stinazione il paradiso. 

In tutto ciò non vi c nulla 
di cui nn cattolico, anche se 
anticomunista fino al midol¬ 
lo, possa andare orgoglioso. 
Colà come nessuno può an¬ 


dare orgoglioso del paradiso 
die quei cattolici ingannati | 
tanto vilmente trovarono nel | 
sud: sette anni dopo, a Sai- | 
gon, riuscimmo a dare un’oc- , 
chiata a questo esemplare di _ 
c città celeste », che risultò | 
essere una distesa di capan- | 
ne di paglia e di fango che | 
! si scioglieva sotto le piogge, 
in cui malattie, sporcizia, mi- | 
seria morale si mescolavano | 
ad un senso di rivolta che at | 
era risvegliato, purtroppo, an " 
po’ tardi. ‘ ' 

Nessun cattolico può an- | 
dare •' orgoglioso di quegli I 
a eserciti personali » die cer- | 
ti preti cattolici, in ' nome ■ 
della gloria di Dio, di Diem ■ 
e delFanticomunismo, orge- I 
aizzarono con ^ la schiuma I 
delle formazioni ' collabora- * 
ziouiste lasciate dai francesi, 
e con i soldi e le armi ame- | 
ricani. O di quei preti che, | 
fra una messa e una confes- | 
sione, imbracciavano il mi- . 
fra per andare alla caccia del ■ 
« comunista », che magari era I 
soltanto un contadino che di- I 
fendeva la sua terra, o un I 
ragazzo che, per evitare guai, 
fuggiva di fronte a queste | 
nuove SS. : . , V I 

(Quando si crede di avere | 
una posizione di potere io 
mano, come accade nel m 
Vietnam del sud dove il dit- | 
tatare Diem è cattolico, m I 
suo fratelio cattolico è capo I 
deila polizìa segreta, un al- ' 
fra fratello cattolico è addi- I 
rittura arcivescovo, sua co- I 
guata cattolica (soprannomi- I 
nata dalla stampa ameriemm 
« Lucrezia Borgia nhu ^ ■ 
capo indiscusso delle forma- I 
zioni paramilitari femminili, I 
una mirìade di altri parenti I 
stretti e lontani cattolici, ao- 
no cttwi di provincia, di di- ■ 
stretto o di formazioni or- I 
mate: quando si Ha o si ere- I 
de di avere una posizione di . 
potere, dicevamo, è diffìcile 
rinunciare alia tentazione df I 
ghtstificare, di sorvolare, ' I 
Ma la Chiesa, nel Vietnam | 
del Sud come altrove, deve 
decidere davve r o quale deb- u 
ha essere , il suo , molo: se I 
quello di sostenere una aan- I 
guinosa dittatura con la ero- ■ 
ce e con le armi, sposando 
la causa della dittatura ma I 
condividendone dunque an- I 
che tutti i rischi, nessuno | 
escluso: oppure se esso deb¬ 
ba essere quello di portare ■ 
avanti e difendere un mes- I 
saggio di pace che. questo d, I 
davrero e.scluderebhe la cu- I 
tnstrofe di una guerrm di re¬ 
ligione in nh paese che gli I 
orrori della guerra li cono- I 
.VP ininterrottamente da un I 
ventennio. Ma allora occorre 
saper scegliere. - 

Emilio Sarei Amadè I 
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Per le lottizzazioni'' abusivo I • 
■ carabinieri Vhànnpannuhciato 
altrl /tre/rnandàti vd ; cattura. ; 
Mentro ieri sora^ le/ijìapette^^^ / 
stringevano ai polsi dell'inter¬ 
mediario, "nell'aula /consiliare 
gli uomini delia maggioranza 
non accoglievano l'Invito del- 
>le sinistro perché si chiarisse- ' 
ro le cose ... ■ ' ! ■ r 
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• I geologi, armati di sonde e di apparecchiature 
elettroniche, sono, arrivati sull’autostrada Roma- 
Fìumicino. Hanno cominciato a. studiare la natura 
del terrjBnp sul quale - 7 - ormai sono circa 2 mesi — ^ 
il viàilotto’^ dèlia'Magiiàna sprofondò in un mare di' 
fango. Analizzano l’andamento delle correnti sotterra¬ 
nee d’àcqua, osservano Tandamento del Tevere in quel ‘ 
punto. Il tutto per risolvere il problema dei piloni che : 

non reggono e consentire^ 
V.r v | il proseguimento della co- ; 

i C MirlialA I struzione dell’autostrada fi- 

■ * iTUwneiB I no al sup compimento. Per. 

I ora, tuttavia,, non è stato 

■ - A I fatto'nessun passo avanti: . 

■ A MM AVI VI I altri due piloni sono stati 

w 1111 I smantellati e altri due stan- 

* * s : . * no per crollare. Quest’ul-, 

N I timi ancora non sono stati \ 
- CACIIATTI : ■ rimossi: sono 11 . a testimonian- 

i \ ^W^WvIbì . I za di un progetto sbagliato 
‘ * . - . I jjgr il tipo di costruzione che 

Per il San Michele si sta gj voieva realizzare e, soprat- 
. cercando un compratore /1 tutto, per la scelta del terre- 

I L asta e ^sata ocr fi 5 -,1 mial^ at valeva reali?- 

‘ settembre, ma fino ad off- , , ®* voleva reaiiz 

i pi nessuno si è fatto vivo •- | zare 1 opera. Naturalmente, il 

• per lasciare il deposito | cantiere è fermo e. per ora. 

cauzionale necessario per •. . non si conosce la data in cui 

i poter partecipare alla cor- I riprenderanno i lavorL - 
. sa all acquisto (prezzo mi- - I . , . axtap j - ^ 

nimo due miliardi e niez- ■ L ANAS, circa due mesi fa' 

20 , con la previsione di I (qpando i.giornali denunda- 
i una spesa altrettanto so- ' .1 roho lo scandalo dell’autostra- 
star zìosa per rimettere in ' ■ jg crollava), si affrettò à 

edcenfcLco'd 1 "R%a efa'n- ' I un comunic^o con 

r de. che sfa cadendo a pez- ■ il quale annunciava che i la- 
‘ zi). La para andrà deser- : \ vori avrebbero. subito un-n-■ 

■ ta? E' possibile. . • * tardo di massimo un mese e- 

ti Pio Istituto San Mi- ■ che il danno per il crollo dei 
, chele, fino a quatte me^ | p^oni non superava i quattor- 

^ {.t Stl^^o'^'ajJiffondS^'Sl ; I dici mflioni Sempre TANAS, 



Ragazza a Monte Sacro 
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\ • I 5 far^sa per • | da che crollava), si affrettò à 

I ' sesto l immenso edifi-io j, I ijijwimare un comunicato con 
4^- I ‘ seicentesco di Ripa Gran- I oiramare un comunicalo con 

W--: I r de. che sta cadendo a pez- ■ d quale annunciava che i la- 

#>; ’ I ' Po»'® andrà deser- : I vori avrebbero. subito un. ti-- 

I ■ fa? E' possibile. . • * tardo di massimo un mese e- 

I 1*. 1*15 istituto I che il danno per il croUo dei 

. I ’ I piloni non superava i quattor- 

h & ?fr^S™aB!S’nd”'''S ; I dici nrnionl. %pr. l'ANAS. 

f^'V I Comune (per gli sfollati) | inoltre, nello stesso comuni- 

- * ' e qualche decina di ini- 7 ! cato, affermò che, prima dello 

?jr I ’ prese artigiane gran parte I initìo dell’opera, etano stati 

1^; : I , del palazzo. Ma oggi d^ ■ fatti tutti i rilievi geologici 

I '■ fmmerfiaìa • uccessaii 6 che, al termine di 

W"-. I • wnseiTuenza lo sgomb^n ■ qu^ti rilievL erano stati rtea- 

- ■ I completo del San Michele. | vati dati positivi per 1 inizio 

I ff reddito si è ridotto a ze. della costruzione del viadotto. 

I defrojUi. ‘una''*tTO**ie**p^ I Evidentemente, ’ stando ' ai 
V I . siilSSf^ «te ch™a do^a ! latti appena esposti, l’ANAS 

1 ! siano mai state viste: un ' I nel ^ diramare > il < comumeato 

li palazzo storico in vendila. \ ■ deve avere, perlomeno, com- 

' * •' è stato scritto. » come un ' 1 messo qualche errore di valo¬ 
ri * ■ I . ■ tazìone. Innanzi tutto, infatti. 

iM ' ! ’ ’^de muli- I il ritardo dei lavori non è di 

. I ’ dettamente, soprattutto se ' I un mese: ormai stanno per 
f-.- w* I 1 (falla forma si passa ad scadere i sessanta giorni dal 

V I i esaminare la sostanza del- | crollo del primo pilone e i la- 

^-4 - I fa questione La veruna _ | ancora uon accennano al¬ 
ti I i c^^oKa^'^mv^tòre ' | If 

I ) qnoUiosf. Pud essere un -, | il danM è ben ^penore ai 
^ nte pubblico che desìde- quattordici miliom annuncia- 
è';-. I , ra installare nel vecchio | tL I tecnici, infati, hanno fat- 

I- palazzo poniamo, un mu- r| smantellare circa duecento 

I • 5*°' ■ * metri À costruzione e altro 

I ( rare f UmUi fmpSsH %i \ ‘^«"aro pubblico sarà .speso 
I " piano regolatore e dal Mi- ' " non af^pena riusciranno a tn^ 

I nistero della ' Pubblica - avare una soluzione tecnica 


, Comune (per gli sfottati) 
e qualche decina di im¬ 
prese artigiane gran parte 
del palazzo. Ma oggi do- 
' po l’ultimo erotto, che ha 
' portato ' come immediata 

• conseguenza lo sgombero 

i completo del San Michele. ' 
il reddito si è ridotto a ze. 
ro: da * qui la decisione 
■ deirasta. Una tra le più 
r singolari aste che a Roma 
: siano mai state viste: un 
i palazzo storico in vendila. 

' è stato scritto. » come un 
oggetto smarrito ed in 
’ effetti questo aspetto dcl- 
: la questione stride male- 

• dettamente, soprattutto se 


Suicida 


Per un Anello 


ente pubblico che desìde- ‘ quattordici milioni annuncìa- 
ra installare nel vecchio | tL I tecnici, infati, hanno fat- 
paìazzo poniamo, un mu- r | smantellare circa duecento 
seo; pud essere un PJ^^~ . metri di costruzione e altro 
rare f UmUi fmpSsH %i \ ‘danaro pubblico sarà .speso 
piano regolatore e dal Mi- ' " non af^pena riusciranno a tn^ 
nistero della ' ' Pubblica - ■ vare una soluzione tecnica 
Istruzione per . sfr uttare | soddisfacente. Nel cantiere si 
narro . (24 mito appetitosi • parla di superare la zona che 


Ì narro. (24 mila appetitosi • 
’ metri quadrati) su cui ■ 

I - sorpe il San Michele. Ma . | 
. fedifido è stato inserito, ■ 
i con rultimo piano regola- . 

I ' tore. nella zona A. con | 
/ l’obbl^ della conservazio- I 
I ne del patrimonio edilizio 

I '. esistente. E" vietata la de- | 
’’ stinazione ad ufficL I 

. ’ Tra . colora che hanno 
I * messo gli occhi sul San | 

I - Michele si fa il nome in- ' | 

I . vece della Camera di 
V Commercio, che vorrebbe | 

r trasferirvi la sua sede e | 

I .1 qnclla della Borsa. Uon è 
I - la prima volta che la Ca. | 

1 - mera di Commercio fa | 
, parlare di sé. Proprio nel- ■ 
^ restate dello scorso anno. ■ 

I ' alcuni giornali lanciarono | 

ì. una notizia sensazianatc ■ 

V iun ballon d'essai...): la | 

I Borsa Merci si trasferirà. | 

I ' insieme alla Prefettura, in . 

I ' nn nuovo palazzo che sarà ■ I 
: costruito nel pareo di Vii- , I 
' la Torlonia. ■ 

I Sel nuovo piano regn- | 

‘ latore non mancano ic zo- * 

ne dedicate ai futuri cen- ' | 

I ; tri direzionali da Cen*o- 1 

' celle, a Pietralata, alla 

I ' SlfR; la Camera di Cim- | 

? merefo ha solo nimbaroz- | 

’ zo della scelta. Dimenti- . ■ 

I chi — se pud — Villa Tor- | 
I Ionia e'il San Michele. ■ 
> La salvezza del San Mi- - | 

I ; chete dipende, ora più che | 

. NMi, dagli enti pubblici. . 


I sta franando costruendo una 
I specie di ponte a una sola lu- 
. ce. Ma dove faranno poggia- 
I re i irilastri? Se il viadotto 
' non ha retto su dei piloni al- 
I la distanza di venti metri 

■ l'uno dMl'altro. come si può 
I pensare ora di costruirlo su 
I due soli pilastri e su un ter- 
, reòo in continuo movimen- 
I to? 

~ Palliamo di quelle analisi 
I del terreno che l’ANAS, nel 
I suo comunicato di due mesi 
I fa. aveva dat« per effettuate 
I nel migliore dei modi e ebe, 

* oggi, si stanno effettuando 
I nuovamente, addirittura con 
" macchine elettroniche. Evi- 
' I dentemente. anche in questo 
I caso, c'è stato un errore di 
I valutazione da parte dell'en- 
I te statale. Sarebbe bastato. 

, I infatti, che la squadra di geo- 
I logi che in questi ^omi sta 
' lavorando alla Magliana fos- 
I se stata chiamata prima di 

■ porre mano all’opera. 

I •. gi, 

I Nelle foto: Dee — p etti del 
I cantiere del viaiette della 


Fucilato 

nel petto 


Vn anziano impiegato, ^avemente amma¬ 
lato. si è ucciso sparandosi al con un 

vecchio fucile da caccia, H tragico episodio 
è avvenuto ieri, in una palazzina al decimo 
chilometro della via Aurriin. dove l'uomo — 
il sessantacinquenne Ennio Baldini — abitava 
con la sorella -• ' ' ì • ‘ , 

Ieri Disttina, il Baldini ha atteso che ia . 
sorella uscisse dì casa per andare a fare deffe 
compere, poi ha staccato dalla parete il fucile, . 
se lo è appoggiato al petto ed ha fatto fuoco; 
è stramazzato al suolo senza un grido. Nes- . 
suno dei vicini ha sentito il colpo: il cada¬ 
vere è stato rinvenuto dalla sorella, che tro- . 
'vata la porta di casa aperta, in preda ad un 
angoscioso presentimento è entrata nella ' 
stanza del congiunto: questi giaceva al suolo, 
immerso in un lago dii sangue; le sue mani 
rattrappite stringevano ancora il fucile. - La 
donna, davanti all'orribile spettacido. si è ■ 
accasciata sul pavimento, invocando ahito; 
sono intervenuti allora alcuni vicini, ebe. 
hanno provveduto ad avvisare la polizia. Sul 
posto, insieme alla « scientifica », si è subito ' 
re’Sito il doti Ventura, dirigente dd com¬ 
missariato Aurelio. Dalle prime indagini ri¬ 
sulta cne l'ucmo si è ucciso per la dispera- < 
zione: soffriva di arteriosclerosi e di flebite. : 

e. negli ultimi tempi, era quasi sempre re!e- 

gato in casa dal male. . 

Quello del Baldini è il dramma - di un. 
uomo minato da un male che non gli ha 
concesso pace negli ultimi anni drila sua 
vita. L'uomo ha resistito fin • che ha 00 - 
tuto. confortato e aiutato dalla sorella, rai. 
quando non ha resistito più, ha preferito . 

f. ir!a finita. E per uccidersi, ha atteso di - 
rimanere solo, ha aspettato che la sorella ' 
uscisse per strappare dalla parete il fucile . 
e sbrani ' 


apina 
in sette 


In sette, con la rapidità del fulmine, hanno 
aggredito un uomo e Io hanno rapinato dopo 
. averlo riempito di botte. Poi lo hanno abban- 
^ donato in un prato e sono fuggitL La bravata 
. ha dato poco frutto: la vittima in tasca non 
aveva denaro e i malviventi si sono dovuti 
accontentare di un anello e£di un oririogio 
d’oro, (toando il malcapitato ~~ Alvaro Pez- 
' Zini, di 29 anni, abitante in vìa Monte Be- 
rico 4 — ha ripreso i sensi si è trasiinato 
al Policlinico per farsi medicare di numera-e 
contusionL Ieri mattina piff, ancora ìncerot- 
tata si è recato negli uffici della squadra 
mobile ' per denunciare l’episodio. I pedi- 
' ziotti si sono messi immediatamente in azione 
; c hanno organizzato una vasta battuta nella 
zona dove è avvenuta Taggressione. ma non 
sono riusciti ad identificare nessuno dei sette 
malviventi ■ . . ; 

Il grave episodio è avvenuto l'altra sera, 
alle 21 circa, in via della Conca d’Oro. in un 
' Irtinto da dove la strada costeggia un prato. 
Secondo U racconto del Pezzini sette uomini 

10 hanno awicinato e con vigenza lo hanno 
spinto a lato delia strada, fino a raggiungere 

11 prato. Qui hanno cominciato a picchiarlo: 
; Mi hanno riempito di calci e di pugni — 

ha detto il Pezzini ai poliziotti — fino a che 
non mi hanno visto crollare a terra svenuto... 
' Quando ho ripreso i sensi, mi sono accorto 
che ero state derubato deU'anelIo e dfl- 
■ l'orologio ». PoL la vittima si è avviata al 
PolicUnico dove i medici, dopo averlo medi¬ 
cato, Io hanno dichiarato guaribile in una 
settiniana. • ■’ -- . 

■ Prima di recarsi a denunciare l’accaduto alla 
polizia, Alvaro Penini ha lasciato trascor- 
[ rere un'intera notte, concedendo cosi ore 
preziose di vantaggio ai malviventi. . 


Nuovoi sopralluogo del dot-- 
tor Luongo della ' Squadra 
Mobile ieri mattina alla Cen¬ 
trale del latte. Il funzionario, 
incaricato dalla Procura del¬ 
la Repubblica di svolgere le 
indagini sul latte che puzza 
di nafta, ba interrogato an¬ 
cora alcuni funzionari e tee-' 
nici dell'azienda per avere 
nuove delucidazioni sui vari 
passaggi che subisce fi pro¬ 
dotto prima di giungere agli 
impianti di via GiolittL non¬ 
ché suUe diverse fasi dei con¬ 
trolli e della lavorazione. 

Con ogni probabilità la 
Squadra Mobile invierà un se¬ 
condo rapporto al Procurato¬ 
re generale dottor Calvitti nei 
prossimi ^ giorni. Un - primo 
rapporto, come è noto, è sta¬ 
to già trasmesso . alla Pro¬ 
cura. Sull’esito dell'inchiesta 
la fii^izia contihuà a mante¬ 
nere un riserbo assoluto. « E’ 
una indagine delicata e dif¬ 
ficile... — si limitano a di¬ 
re a S. Vitale —. Non pos¬ 
siamo atoolutamente idire 
niente... *. ' .. . 

Tuttavia, a quanto sembra, 
le indagini sarebbero a bucm 
punto n^ tentativo di riu¬ 
scire a stabilire come e dove 
i famosi 12 mila litri di latte 
sono stati contaminati: a que¬ 
sto scopo gli inquirenti avreb¬ 
bero ricostruito, passo a pas¬ 
so. la lunga «via dd latte- 
che. come è noto, inizia nel 
Nord poiché — malgrado pre¬ 
cise disposizioni di legge — 
non tuffi i produttori della 
« zona bianca *, consegnano 
il latte alla Centrale. 3 «fat¬ 
te alla nafta», a quanto sem¬ 
bra. proveniva da Cuneo e 
sarebbe giunto a Roma dopo 
essere passato attraverso un 
centro di raccolta di Fano. , 


. I funerali 
cler«>mpàgno 




il dibattito 


v GuidoPenna, •. l’attivista democristiano accusato di aver fatto da intera 
mediano ' fra : il sindaco * di Pomezia prof. Nicola Bernabei ; (già a Regina 
Coeli) e un gruppa di industriali per rilasciare permessi di lottizzazione,. è 
stato arrecato ieri sera a Pratica di Mare. Era più -di una settimana che 
i carabinieri gli davano la caccia. Lo avevano cercato a casa del fratello Gaetano, 
noto dirigente regionale^ dei gruppi giovanili democristiani, presso alcuni parenti a 
Torvajanica, Ardea, Latina e Roma, in tutta Pomezia dove l’intraprendente ex cal¬ 
zolaio aveva aperto ' da poco un’agenzia per consulenze immobiliari. Ma tutte le 
ricerche erano risultate va- •_ 


'•<Quattordicesima ora* a Mónte Sacro: una giovane,' 
sospesa alla ringhiera di un balcone, si agitava convulsa¬ 
mente, minacciando di gettarsi nel vuoto. Protagonista ' 
dell’allucinante episodio) è stata la diciassettenne: Òlga 
' Marchiojqtu, commessa-.iu ùn grande negozio...di. calzature in 
via Veneto, la quale si è àffaccÌàta;'vèrso'le 12.30 'di ieri, al 
balcone déUa sua 'abitaziohei..'aÌ sesto piano di ,via Valsugana. 
ed ha cominciato a dare:in.escMdeècenze richiamando l’atten¬ 
zione dei'passanti. Ben Vtosto. Bòtto lò stabile si è-radunata 
una foUa.^di persone, mt&'tre^ nùinefosi vicini'si «ìffacciàvano 
alle. Uiié^re. Allora la "gior ' ’ 

vane ha wavalcato il paràpèt-s.- x . . . ■ ;. - . . ‘‘TT~r ~.—’ 

to del tèrraz:^. e, afferratasi ^ \ • : • • , -‘'.v ' ' 

alla bàlàìistrà'.:si è s^hzólatà ' ' ‘ “ ’ ' ' ’ ' 

nel vuoto: poi; quando la gen- . v 

te temeva di vederlà preci- '* > mmmm I ; ■■■■flgl 
piirisalita ; .aillmènte'' V air Ip OlrMa wlr .- 
ed é'rierifràta!in casa. £ rfu- . . V '. ' ' , ' -, 

scita, però, qnasi subito, ed ' 

ha cominciato a passèggiare ~ • g <■■■ uu ; 

nervosamente, lungo il \bal- ■ . .am mmWWW^ ■. 

cone, gridando • frasi - scon-' B.qif " 

nesse; poi si è nuovamente , ' ' ', = . 

sporta nel vuoto. Alcuni .vi-i • • MM. ' • 

giti, di Sotto, ' hanno steso / jall j|| jagOlVVaa v 
precipitosamente un telonè di HM gH " mmmmWWmm f 

protezione, mentre altri par- mmm m.mm .. mmmmm mmm m 

landole da alcune finestre' " ., 

- A Nuovoi sopralluogo del dot- 

A questo punto daUb folla Luongo deUa Squadra 

MobUe ieri mattina alla Cen- 

nici dell'azienda per avere 
sul balcone; p<n è entrata m nuove delucidazioni sui vari 
casa e VI si è barricata.' - - passaggi che subisce fi pro- 
Finalmente un vigile, dopo dotto prima di giungere asUi 
aver compiuto i«ricolose a- impia,rti di via GioUttL nón- 

crobazm lungo d cornicione cbè sulle diverse fasi dei con- 

dello stabile, e riuscito ad frolli e della lavorazione, 
entrare nell appartamento • Con osni nrobabìlltà la 


. Si sono svolti ieri con la 
partecipazione - di una nu¬ 
merosa folla i funerali del 
compagno Giovami Argilli, 
segretario della sézione Lau¬ 
rentina e della cellula del- 
l’ACEA. deceduto venerdì ad 
Ancona, colpito da infarto. , 

Hanno presenziato dirigen¬ 
ti politici e sindacali fra gli 
altri il compagno Fredduzzi 
in rappresentanza della Fe¬ 
derazione e Morgia per la 
Camera del Lavoro. 

Era presente, inoltre,'una 
rappresentanza dell’ACEA. 


ne. Le speranze erano or- , 
mai cadute quando nel tar- ■ 
do pomeriggio di ieri è ar¬ 
rivata agli uomini del Nu¬ 
cleo di polizia. giudiziaria 
di via Palestro una com¬ 
piacente informazione. Con 
il mandato di cattura in ta¬ 
sca. sottoscritto dal sosti¬ 
tuto procuratore ' della Re¬ 
pubblica- dottor Calvitti. i 
carabinieri sono piombati a 
Pratica di Mare> Erano le 19 
quando le manette sono scat¬ 
tate ai polsi dell'attivista de¬ 
mocristiano. ■ . ■ 

La notizia dell'arresto si è 
sparsa come un baleno a Po- 
mezià dove da due ore era in 
corso la seduta del Consiglio 
comunale per reiezione del 
nuovo • sindaco. Quasi . alla 
stessa ora i consiglieri demo- 
cristiani abbandonavano l’au¬ 
la rifiutando un -- dibattito 
chiarificatore, richiesto i-dalle 
sinistre, sullo scandalo che ha 
travolto • l’Amministrazione. 
Mentre i cancelli di Regina 
Còeli si chiudevano dietro al¬ 
le spalle di Guido Peima, ' a 
: Pomezia, la folla che si accal¬ 
cava davanti al palazzo co¬ 
munale accoglieva - 1,’uscita 
dei consiglieri di mag^ofan- 
fza al grido di «Ladroni...- la¬ 
droni.. lasciate il Comune a 
chi ha le mani pulite.,. ». 

' I carabinieri, più tardi, an- 
niihciavanó che il magisirato 
aveva spiccato altri tre man¬ 
dati, di cattura. Nessun nome, 
però, veniva fornito ai' croni¬ 
sti. Gli investigatori hanno, 
invece, dato qualche dettaglio 
sull’inchiesta e su còme si è 
giunti all’arresto. 3 sindaco 
Bernabei, con ,la complicità 
de! Penna, avrebbe rilasciato 
i permessi per alcune lottiz¬ 
zazióni pretendendo il cinque 
per cento sul valore del ter¬ 
reno. Uno dei costruttori fa¬ 
voriti avrebbe accettato la 
proposta sottoscrivendo ' un 
assegno di 49 milionL - L'in¬ 
dustriale. però, contempora¬ 
neamente alla emissione dello 
assegno, avrebbe informato il 
magistrato facendo scattare la 
operazione. Guido Penna sa¬ 
rebbe stato l'uomo che ha fat¬ 
to da tramite fra gli ammini¬ 
stratori e i costruttori. 

. Mentre i carabinieri rila¬ 
sciavano queste dichiarazioni 
la seduta del Consilio conni* 
naie era ancora in corso. Era 
stata aperta alle 17 con una 
, Giunta falcidiata dalle dimis¬ 
sione di alcuni assessori. Do¬ 
po un’ora di jatifiche di deli- 
.bere si era finalmente giunti 
■ alla discussione .sull’elezione 
del nuovo sindaco. ' 

' E* stato a questo punto che 
l’avvocato Bertucelli. del 
gruppo socialista, si è alzato 
a. parlare per. chiedere una 
serena discussione e l’aggior- 
namentó dei la-vori. Il capo 
gruppo consigliare democri¬ 
stiano Pierino Bassaneffì. che 
era stato informato telefoni¬ 
camente den’arresto del Pen¬ 
na. ' ha parlato brevemente 
per annunciare che i 9 con¬ 
siglieri democristiani avreb¬ 
bero abbandonato la seduta, 
rifiutando il dibattito. Solo i 
consiglieri comunistL socia¬ 
listi e due indipendenti (8 in 
tutto su 17 presenti) sono ri¬ 
masti ai loro postL La seduta 
è stata dichiarata sciolta: il 
Consiglio comunale dovrà 
essere riconvocato. 

La « fuga « dei democristia¬ 
ni è stata unanimemente con- 

- dannata. Essi temono la di¬ 
scussione; e vogliono imporre 
un commissario straordinario 
in Comune. Sperano che il 
funzionario prefettizio possa 
fare un piano regolatore al 

^ di .fuori di ogni controDo.de- 
mocratico. oppure credono di 
poter fare andare avanti Io 
sviluppo di Pomezia senza 
una precisa regolamentazione, 
senza una norma, sotto la 
' spinta ;e9Clu^va della specu- 

- lazìone. » • ' 

Di fronte al caos che re-, 
gna. i comunisti, gli stessi che 
ebbero il corag^o di abban¬ 
donare . la amministrazione 
quando si resero conto che 
la maggioranza di cui essi 
disponevano non era omoge¬ 
nea per ima politica di rin¬ 
novamento. hanno fatto ap¬ 
pello a tutte le forze perchè 


Salvati due operai edili 

Inghiottiti 
dalla voragine 



yy V v> 




Drammatico incidente. In un cantiere di via AnacaprI: 
due operai, sono stati inghiottiti da nna voragine, aper¬ 
tasi nel pavimento. E’ accaduto alle 12,30 di ieri, in un 
magazzino, nell’interno del cantiere del signor Vitolo 
TonellL 1 due operai — Valerio Dei Bené e Crescenzio 
Del Bove — erano entrati nel capannone, per mangiare: 

, improvvisamente la terra è franata sotto i loro piedi, e 
sono iMccipitati' in .una voragine di circa quattro metri. 
- Subito soccorsi dai compagni di lavoro sono stati tra¬ 
sportati all’INAIL, dove sono ricoveratL Adesso, snf- 
rincidente, è stata aperta un’inchfesta. . 


Il giorno 


oggi, martedì ta «po- i 
sto (232-133). Onoma- i 
stiro: Pfo. n sóle sor¬ 
ge alle sai e traraon- | 
** *ne isa2 Lana. ' 
lo quarto II 27. ... 


Cifro della città 

Ieri, sono nati 106 maschi » 
92 femmine. Sono morti 2i 
maschi e 24 femmine, dei quali 
5 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 85 matrimoni. Tem¬ 
perature; minima 20. massi¬ 
ma 26. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura . sta¬ 
zionaria. . 

- . . . Anniversario 

- In occasione dei decimo an¬ 
niversario delia morte .del gio¬ 
vane Romeo ChiodL sacriflca- 
tosi eroicamente per tentare di 
salvare un coetanea, sarà cele¬ 
brata una messa solenne nella 
chiesa di S. Giuseppi^ in via 
Bernardino Telesio. 


piccola 

cronaca 


Lutto 


■ e morto ieri il partigiano 
Vincenzo MazzarellL .4i fami¬ 
liari dello scomparso le con¬ 
doglianze dell'Unità. 


Convocazioni 


Antifrode 


Proaegnendo nella sua atti¬ 
vità diretta alla repressione 
delie frodi alimentati, il ser¬ 
vizio veterinario comunale ha 
effettuato, nel mese di giugno, 
1307 ispezioni nel settore della 


TIVOLI, ore 29. riunione Di- 
retUvo « canmgna Stampa 
Comunista • (Fredduzzi); AN¬ 
ZIO, ore 26. Direttivo (Renna); 
VELLCTRI, ore 19,36, dibattito 
(Cesaronl); MARINO. Direttivo 
(Armati); PORTO FLUVIALE, 
romltato di zona, ore 26,36; 
MONTEFLAVIO. ore 26. Comi¬ 
zio (Agostinelli); LATINO ME- 
TR0N10. ore 26J6. C.D. (Fa¬ 
velli). 

■ Ogp alle ore 6 In FederarlOr 
ne è convocata la riunione 
delle Commissioni della Città 
e della Provincia, 


si uniscano e scongiurino una. preparazione e delia vendità 


gestione coininissariale. Essi. 
propongono una Giunta uni¬ 
taria che presenti' in pochi 
mesi il nuovo piano regola¬ 
tore e prepari le elezionL 


delle carni e del pesce. Nel 
corso delie ispezioni sono state 
elevate 46 contravvenzioni, ed. 
inoltre, sono state effettuate — 
denunce all'Autorità Clydl- 
siarla. 


F.G.C. 


IH 


ili 


I campagnl segretari del cir¬ 
coli sono pregati di paasare In 
Federazione a ritirare materia¬ 
le prapagaudlstlMb 
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L*ondata 


che imperversa 


sull 


' S. ' MÒIRITS;. Un campeggiatore, iedésco scuòtè la 
strato -di neVe.;'' ^ 'V '■■ 


tenda da campo coperta da un abbondante 
.. (Telefoto ANSA-c l’Unità ») 


Hà rovinato le vacanze 




Naufragio o Inrorne 



éi raccolti 




I compì devastati dalla furia : delle : 
acque in Toscana e in Umbria - Mare 
navigazione interrotta 

. , ' ■ ^ J.- i '• -• ’■ 

■ In Versilia si parla di tifone; in Umbria, dopo il 
terremoto è la volta delle alluvioni; in Liguria le coste 
sono flagellate da marosi di violenza : eccezionale. Il 
maltempo, insomma, ha colpito con asprezza invernale 
diverse regioni della nostra penisola e i danni si riper-^ 
cuotono con proporzioni paurose sul futuro raccolto. 
Non si tratta cioè di una lieve perturbazione che decima 
il turismo di massa o contrae il periodo di vacanze: i 
contadini, i pescatori, tutti i lavoranti stagionali sono 
preoccupatissimi e vedono di Colpo dimezzati, se non 
in molti casi annullati, i futuri introiti., 

Graótmeà olivetì e vigneti rovinati . 

■'< La regione che per ora appare la più.-tormentata e 
la Toscana; il temporale che si è abbattuto ieri notte 
sul litorale versiliese è penetrato neH’entroterra verso 
Querceta e ha compiuto enormi devastazjoni. Alberi 
secolari sono stati sradicati come fuscelli dal suolo e 
scaraventati contro le abitazioni; nella .zona delle Alpi 
Apuane.-le. gru adibite al trasporto del marmo, del peso 
di decine di tonnellate, sono state sollevate in aria e 
spezzate. Molti stabilimenti di marmo e laboratori do¬ 
vranno restare fermi, qualche settimana, in attesa che 
Vattréz?»tura .sia rimessa in oidine. I campi di’gt;antùr^‘ 
co —- il raccolto che doveva 'avvenire fra poche, setti- 
. mane e; si prométteva abbondarijle -r- non esistono più: 
una marea 'atérniinata di ‘fango dalia,quale emergono 
radi/ftiBéèUr,-,^aniibip'é''r^v contorti ù tutto quello éd‘e; 
rimane. Molti'oliveti sonp'stàti distrutti; tutti n'óh.hahnd ' 
più uri-sOlp lruttO;SÙi-.ràmi. ;E’‘'ùnd.spetta'cPlò desolante: 
i danni .dà un primo' calcolo approssirnativp, suscettibriè'. 
di aumento, ammonterebbero a quasi un lùiliàrdo, .. 

‘ Nè^.il maltempo accenna a ^diminuire; nonostante un 
pallido • sole ^ apparso ieri " mattina, nella ■ provincia •' di ^ 
Carrara,.la temperatura si mantiene intorno alitiuirfdicl > 
gradi, come in .febbraio; Il libeccio spira a una velocità 
di 4a chilometri orari la visibilità è ridotta a 15 metri. 
Nessun pe.schereccio è potuto uscire: le navi airattraccó • 
nel porto- di Marina di Carrara hanno dovuto rinforr 
zare gli-Ormég’gi. .!• ; •. , r : - 

Mare gròsso anche in Liguria: a causa del persistere, ' 
della burrasca che infuria nel Mar Ligure, alcune navi 
. hanno subito notevoli ritardi. La * Nicoletta » ha cercato 
rifugio aH'isola d’Elba; la < Brooklyn », attesa ieri nel 
porto di Genova, non è ancora giunta; la .« Calabria » 
■che fa servìzio diretto fra Io scalo ligure e Porto Torres 
ieri mattina non è arrivata. : .. • . . 

' II - raccolto di granturco è compromesso anche, in 
Umbria dallo scatenarsi di furiosi temporali, immedia* 
-tamente seguiti al terremoto di due giorni fa ■ La tem- 
;poratura che aveva segnato 38'gradi è scesa di cólpo 
ai dìclolto,. sotto rimperyersare dei pipyasch'i e, delle • 
grandinate. Le campagne della conca ternana sonò tutte, 
allagate, danneggiata Irrimediabilmente 'è anche la. 

... .prossima vendemmìUt ' 

■Il maltempo affretta il ritorao ;: :^ 

- Il maltempo, - certo, non era previsto dalla polizia 
stradale, sguinzagliata lungo le statali e le autostrade 
per vigilare sul ritorno dall’esodo di Ferragosto. Forse 
è per questo che, nonostante tutte le • congratulazioni 
fatte da diversi quotidiani alia massiccia operazione 
orchestrata dalle pattuglie di polizia del traffico, gli 
incidenti non - appaiono di minore numero ed entità 
degli scorsi anni. ■ ‘ 

Il maltempo ha affrettalo 1 tempi del ritorno, che 
avrebbe potino essere più equamente ripartito in di¬ 
versi giorni; il maltempo ha ridotto la visibilità e la 
viabilità .su parecchie strade. E’ per questo che le con¬ 
clusioni ottimistiche < lanciate . da un quotidiano mila* 
nese sulla maggior perizia degli automobilisti e sulla 
maggior efficacia dei corpi di vigilanza, in confronto 
agli altri ano* appaiono alquanto azzardate. • ■ ■ - 

Ieri, infatti, le agenzie di informazione segnalavano 
la eccezionale cifra di 27 morti e decine di feriti. Gli inci¬ 
denti stradali hanno raggiunto nella ' giornata di ieri 
U migliaio, se si pensa che in Lombardia ne sono stati 
Segnalati 68 : nella sola provincia di Ancona circa cin¬ 
quanta; in' Toscana 56, con 40 feriti; nella provincia 
di Bari più di venti; nella statale Adriatica. 55. Non 
sono ceno cifre rassicuranti. ' - >•- - 

Il più grave degli incidenti mortali segnalati ieri, 
ha m:etuto tre vittime. E’ accaduto sulla statale per 
Foggia, fra San Severo e Serracapriola: una utilitaria, 
con tre persone a bordo, è andata a finire contro- un 
camion. Ncirurto ii serbatoio delia benzina è scoppiato, 
incendiandosi. I tre non hanno fatto in tempo ad uscire 
dalla vettura. I loro corpi sono carbonizzati, irricono¬ 
scibili. Pare si tratti di tre siciliani abitanti a 'Varese: 
Luigi Di Bella, di 44 anni. Adela Sambagaro, di 54 anni 
e Govanni Fucile, di 25 anui. - . , 
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Cerignoia 


Uccide la moglie 


• I H 
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Quasi certamente identificati il « cer- 
yellò » e ■ ilvie* » :<l9ll<i ^ banda 
’ Impossibile arrestarli : / 


♦ ... ■:< 


HONOLULU’— Lee - Quinn è un marinaio che ha fiducia nelle donne. Ha formato un 
equipaggio composto esclusivamente di belle ragazze e'pensa di fare con loro, a bordo 
del suo battello, l’intero giro del globo. E’ partito due giorni fa da Honolulu: prima tappa 
Tahiti. Primo meseaggio: «Tutto bene». Però anche la moglie ha fiducia in lui: la 
signora Mary Ann Quinn, ' infatti, ha -affidato il marito alle giovani donne ed ha prefe¬ 
rito rimanere a casa, ad aspettarne il ritorno. Nella foto: Lee Quinn con un braccio intorno 
alle-spalle della moglie. Le componenti dell’equipaggio sono: Sheere Lawrence di 22 anni 
(da sinistra); Ava Walker di 23 anni; Kathy Exkman di 21 anni e Berenice Walker, un 
po’ meno giovane delle altre. ■ ' - r-' ^ ' •• ;,s ^ 


- - ' CERIGNOLA,' 19. ' ] 
« Ho ucciso mia moglie. Le 
ho tagliato la ’ gola perchè 
mi aveva offeso. Andate in 
casa a vedere. E* ancora là ». 
Questa terrìbile confessione 
è stata fatta stamane, con 
calma assoluta, ai carabinie¬ 
ri di Cerignoia da Vincen¬ 
zo Lops, un contadino di 37 
anni. La vittima è Anna Zac- 


cagni, di 4 anni maggiore del 
marito. . 

. Il crimine è avvenuto ieri 
sera per un motivo tra i più 
banali. I due coniugi — che 
non avevano figli — da un 
po’ di tempo non andavano 
molto d’accordo: la vittima 
aveva abbahdoqato varie vol¬ 
te il marito e solo rinter- 
vento dei familiari, l’aveva 


II maltempo ha molestato anche, e parecchio, la na¬ 
vigazione Al largo della costa livornese, un piccolo pan¬ 
filo, che si era staccato pochi minuti prima dal molo di 
Piombino diretto a Genova, è stato travolto dalla furia 
delle onde e si è capovolto. I coniugi Raoul e Maria 
Bocca, che si trovavano a bordo, sono stati scaraventati 
in mare; bsinno rischiato di annegare, ma sono stati tratti 
in salvo da due sommozzatori di P.S. delia compagnia 
di Livorno, cne. per caso, avevano assistito da terra alla 
paurosa avventura. ’V .'.. 7 -.^ >. ■ 

Un uomo — Guido'Durini di 39 anni — è invece 
annegato a Torre Specchia (Lecce) in seguito al capo¬ 
volgimento di una barca di plastica sulla quale era im¬ 
barcato'con un amico, Marcello Ingrosso di 33 anni. 

Uno studente catenese — Luigi Pucci di 21 anni — 
è annegalo mentre prendeva il bagno .nelle acque sotto¬ 
stanti il castello di Sonninn in Quercianella (Livorno). 

Gli annegati, ieri, sono stati complessivamente cinque. 
In circostanze drammatiche sono state invece salvate; 
stille spiagge italiane, dieci persone. 

• Da Sondrio e da Chamonix, viene segnalata, infine, 
la scomparsa di quattro alpinisti, sorpresi in parete dal 
maheBipo. 




Un dono dail'URSS 

àffrezzofyre soyitficfw 
per rkoòrvire Sbopfe 


MOSCA, 19. 

Macchinari e attrezzature 
{per la costruzione di 35 mila 
metri quadrati di case all’an¬ 
no stanno per giungere - a 
Skopje, la capitale macedone 
distrutta dal terremoto il 
26 giugno scorso. Il don’o è in 
partenza da ' Mosca e sarà 
fatto pervenire alla Jugosla¬ 
via il più presto possibile.. 

La notizia è stata annun¬ 


ciata ' questa mattina nella 
capitale deU’URSS. - ; 

Nella città macedone, in¬ 
tanto, sì stanno accelerando 
i lavori di scavo. In uh quar¬ 
tiere periferico ' sono state 
gettate le basi per la costru¬ 
zione delle 7.()()0 abitazioni 
che, entro la fine dell’annoi, 
ospiteranno altrettante fami¬ 
glie.; / ■' 


convinta a tornare a vivere 
con lui. ■ 

Le disagiate condizioni eco¬ 
nomiche e una menomazione 
fisica dell’uomo erano i mo¬ 
tivi ■ continui - di lite ■ tra ^ i 
due. < Mia moglie — ha di¬ 
chiarato, . infatti, 1 l’uxorici¬ 
da — mi rinfacciava sempre 
di non essere perfettamente 
normale; ero stanco dei suoi 
soprusi, per questo Tho uc¬ 
cisa ». ; : r . 

Ieri sera dunque, secondo 
quanto ha confessato il Lops.{ 
sarebbe scoppiato un altro 
di questi litigi; « Volevo an¬ 
dare a trascorrere la serata 
con gli - amici all’osteria e 
le avevo chiesto qualche sol¬ 
do, ma lei mi ha risposto of¬ 
fendendomi » pòi è avvenu¬ 
ta la tragedia; l’uomo, infu¬ 
riato per l'offesa subita, ha 
afferrato un coltello che era 
sul tavolo della cucina e ha 
colpito la ' moglie per due 
volte alla gola. ' — 

Compiuto il delitto il con¬ 
tadino sì. è lavato le mani 
insanguinate ed è uscito in 
terrazza, dove è rimasto 
tutta la notte a pensare cosa 
meglio gli convenisse fare: 
« Scappare o costituirsi? ». 
Poi si è deciso e stamane si 
è presentato ia caserma. 


/ - ' Nostro sérvizio 

• - ' 'v ' LONDRA. 19. 

; ■ La caccia al tesoro è /al- 
iila: ' le decine - di ^ migliata 
di poliziotti ■ dilettanti e di 
privati scatenati dalla poli¬ 
zia alla ricerca dei quattro 
miliardi rapinati sul treno 
Glasgow-Londra dieci giorni 
fa e non ancora ritrovati non 
sono riusciti a rintracciare 
nemmeno una sterlina. Sco- 
tland Yard, però, non si ' è 
persa d'animo e ha afferma¬ 
to, anzi, che tutti i responsd- 
bili del più <t grosso cólpo 
del, secolo » stanno per ca¬ 
dere- nella rete. 

Per-la prima volta dall’ini¬ 
zio delle indagini, le notizie 
raccolte dai cronisti sono ogr 
gl discordanti la polizia ha. 
infatti, ■ assicurato \ che * il 
« cervello » della banda è sta¬ 
to identificato. Secondo alcu¬ 
ne voci si tratterebbe di un 
ex colonnello di uh < com¬ 
mandos* della RAF. Secon¬ 
do altri di un non meglio 
identificato ^professore*, che 
dalla Costa Azzurra, dove 
abitualmente risiede, avreb¬ 
be diretto tutti i maggiori 
colpi realizzati negli ultimi 
anni in Inghilterra e, forse, 
in altre nazioni europee. 

• Sulla figura del luogote¬ 
nente della banda sono,^ in¬ 
vece, tutti d’accordo: • è il 
« maggiore *, un personaggio 
molto noto a Scotland Yard. 
Pure lui avrebbe partecipa¬ 
to a diverse rapine, ma la 
polizia non ha ^mai trovato 
le ■ prove ■ per incriminarlo. 
Anche nel caso del postale 
Glasgow-Londra, secondo vo¬ 
ci ' raccolte oggi, Scotland 
Yard non se la sentirebbe di 
arrestare i: vari sospettati 
proprio ■ perché non ha le 
prove della loro colpevole^a. 

. Fermandosi alle, apporenr 

2e,>sfc.i«L peró^Jftmpressio. 

ne chr Io 

vòlta sulla pistà/bùpna: og¬ 
gi è riuscita discoprire tl 
secondò .«quarfler -genera¬ 
le * della banda, un apparta¬ 
mento nel - luest'-. londinese, 
dove per ' alcune ■■■ settimane 
prima, della rapina una deci¬ 
na di uomini si sono riuniti 
quasi tutte le sere. Nell’abi¬ 
tazione, óra completamente 
deserta,, non ‘sono state tro¬ 
vate, molte tràcce, 

- Sànoì intanto, terminati i 
mèticoiósi - esami di tutto 
quanto è stato trovato nella 
fattoria che Servì di, rapina¬ 
tori. come base di partenza 
e come rifugio dopo il scri'^ 
saiionale colpo. Su quindi¬ 
ci diverse impronte distali 
prese sul luogo, ta polizia ne 
avrebbe identificate dodici. 

Fra gli identificati sareb¬ 
be anche là coppia che ha 
abbùhdónatb in un bosco del 
Sussex alcune .valigie e- bor¬ 
se contenenti JOOrmila iter- 
liné. La somma fu poi ritro¬ 
vata da dite impiegati, i qua¬ 
li intascheranno come vte- 
mìo una perc^tuale del 10 
per. cento, cioè circa 17 mi¬ 
lioni.'' • ' ■ • '. ■' - 

’.j Le indagini proseguono al 
solito in ogni direzione, no¬ 
nostante che Scotlan Yard 
sia certa di avere ormai qua¬ 
si centrato Vobiettivo. Con¬ 
tìnua, così, la caccia al teso¬ 
ro e alle auto abbandonate. 
Squadre -di sommozzatori 
stanno dragando il fondo 
del Tamigi, dove, secondo le 
dichiarazioni di un camioni- 
staì un.uomo avrebbe getta¬ 
to, alcune notti fa. diversi 
socchi. 

Altre indagini: un'inchie¬ 
sta è in corso negli ambien¬ 
ti delle ferrovie, perché non 
è escluso che i rapinatori 
avessero dei compiici sul tre¬ 
no; vengono ricercate circa 
20 persone scomparse da cut 
.m pochi giorni prima del 
colpo e non ancora tornate 
in circolazione; si stanno 
controllando ■ gli elenchi di 
tutte le persone che hanno 
abbandonato in aereo Vln- 
ghìlterra qualche giorno pri¬ 
mo o dopo la rapina. 

Scotland .Yard ha, invece, 
negato, che siano in corso 
delle indagini anche in Ita¬ 
lia e più precisamente in Li¬ 
guria, dove — a quanto si 
era detto — renipo ricercato 
il capo della banda. 

he notizie di maggior in¬ 
teresse riferite oggi dai quo¬ 
tidiani - inglesi riguardano, 
comunque, il « cervello * e il 

• luogotenente * della banda. 
Il primo sarebbe, dunque, un 
ex colonnello della RAF che 
svolse la sua attività milita¬ 
re nel Medifcrranco, fra il 
'43 e '44. Attualmente si tro¬ 
verebbe all'estero: sulla Co¬ 
sta Azzurra, in Spagna, o, 
forse, in Italia (le smentite 
ufficiali, come si vede, ven¬ 
gono a loro volta smentite). 
■ Il scervello* può anche 
essere il * professore », un 
criminale d’alto rango obi- 
ttutto a colpi sensazionali. 
Anche lui ha passato gli ul¬ 
timi mesi sulla Costa Azzur- 

, ra: pfsfo che il » professore * 


e colonnello della RAF 
frequentano gli stessi luoghi, 
se ne potrebbe, dedurre che. 
si tratta della stessa persona. '■ 
Il braccio destro del 
/essere », secondo alcuni, è 
un ex € aiutante * di Lucky '■ 
Luciano, il gangster ìtalor'. 
americano deceduto lo scor¬ 
so anno all’aeroporto di Na- ’ 
poli per un colpo apoplettico. ; • 
Anche in questo caso, è bene . 
avvcrtìrlOi vengono più che ■. 
altro riferite delle voci, per 
ora prive di riscontro: .. ; ' 

Passiamo al < maggiore ». 
Appartenne anch'egli alle . 
forze della RAF operanti nel 
Mediterraneo nel ‘43. Proba¬ 
bilmente fu fin da allora a 
contatto, con il < colonnello * 
e in seguito organizzo con 
lui alcuni celebri rapine, riu¬ 
scendo sempre q evitare l’ar¬ 
resto per la precisione qua¬ 
si scientìfica con la quale i . 
colpi furono portati a-ter¬ 
mine. y- ■ ' 

" Il € maggiore » ,potrebbe, . 
però, essere lo stesso « vice* 
di Lucky Luciano e in que¬ 
sto caso non vi sarebbero 
più dubbi: anche il “colon¬ 
nello » e il « professore » 
sono la medesima persona, 
conosciuta con. due diversi 
nomi di battaglia a seconda, 
forse-, delle • zone di opera¬ 
zione. ■■ - ^ ■<■ 

E' su ' questi ‘ uomini che 
Scotland Yard ha'puntato 
la 'mira_ -I due vengono ' pe¬ 
dinati minuto' per minuto' 
dai •' migliori '■ segugi della 
polizia inglese. Si attende 
una loro mossa falsa. Intanto, 
il proprietario della fattoria 
dove i ladri si nhscosèrò'su¬ 
bito dòpo il colpo, ha aperto 
l’abitazione ai visitatori die¬ 
tro pagamento di un bigliet¬ 
to del.-costo di 200’lire. ' - 
. ' -• 

J • .TU< , ' 



BOURNEMOUTH — I due detectlves che hanno cat¬ 
turato due appartenenti alla banda dei rapinatori; - 

- ' (Telefoto ANSA-c l’Unità a) 
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In seguito : all*ultima riduzione del > dazio doganale ed al sensibiia 
incremento delle vendite la 


prezzi■ 

Da lunedì 19 Agosto 1963 consegne presso i Concessionari al 
nuovo listino prezzi, franco Bologna e Roma, I.Q.E. comprata; 


con motore 1200 - 40 CV-SAE ? .. : 

113 Berlina (con paraurti USA) ? \ ... ■ ! 

117 Berlina con tettuccio di acciaio apriblle 


Lire . . Lire 

895.000 (— 43.001) 


a manovella (con paraurti USA) * 955.eoo (*- 33.ooo) 

151 Cabriolet 4 posti (con paraurti USA) v 1-255.ooo («* 143 . 000 ) 

Questi tre modelli senza paraurti USA costano 15.000 lire in meno • - 


: .143 Coupé 2 + 2 posti 
. ‘ 141 Cabriolet 2 + 2 posti 

con motoie 1500 - 54 CV-SAE 

315 Berlina • . .. , .■ 


1.39O.000 (— SO.ooo) 
1.590.000 (-*■ 90.000) 


1.190 .000 («*l00.ooi) 


317 Berlina con tettuccio di acciaio aprìbile .1.290.ooo (— 120 . 000 ) 


365 Familcar r , 


1.290.000 (— 1 OO. 000 ) 


- 367 Familcar con tettuccio di acciaio apribile 1,390.ooi 

con motoze ISOO^Si» - 66 CV-SAE (2 carburaforì) 

311 Berlina ; 1.290.oaa ’ 

313 Berlina con tettuccio di ecciaio apribile 1.^.ooo nuovi 
361 Familcar r. ■ , . % 1.390.ooi. modeW 

363 Familcar con tettuccio dì acciaio aprìbile 1.490.oo» 


343 Coupé 2 + 2 posti - 
345 Coupé 2 + 2 posti con . tettuccio di 
> acciaio apribile elettricamente 


1.790.000 (—IQO. 000 ) 
1.890.000 (—ZIOjioo) 


■ ■' \ 


Ribassati anche i prezzi dei veicoli industriali VOLKSWAGEN - 

Con queste ennuMie le VOLKSWAGEN enticipe anche le, tue 
novità del prossimo S alena idi Torino. 




. ..k • 


Ntll» tZ orovTnd» I40 C«necstlon«r! • «i3 Offìcr»» co» «indila. 

VeOcrt gO indiii«<l NaTtltitco tdcioMc* «Ha tenera V *Q VOIKSWACCH 
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Documenti sui «45 giorni » del 1943 
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carcere 
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Un gruppo di comunisti condannati dal tribunale speciale trasfe¬ 
riti dal carcere di Civitavecchia a quello di Sulmona apprendono 
la notizia della caduta del fascismo e svolgono l'azione intesa a 

y ' .'riottenere'la''libertò^’ v 


. < Con /questo < scritto . del compagno Cacciapuoti, apparso nel 1954 sul 
« Contemporaneo », proseguiamo la p ubblicazione ilei documenti sulPepoca 
immediatamente successiva alla caduta del fascismo 
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Ljé rovine di Varsavia dopo l'insurrezione 
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Un libro interessante e discusso di un generale; polacco 


■ ■; Il treno arrivò > troppo , 
presto ' a Sulmona: due 
furgoni erano ad attender¬ 
lo. La casa di pena è fuori 
dal centro, ai piedi del 
monte Morone, la Badia 
di Sulmona, ed è un vec¬ 
chio monastero trasforma¬ 
to in carcere, 

■ Arrivarono. ' Ed il vec¬ 
chio e pesante, portone si :. 
rinchiuse dietro di loro. Il 
capo delle guardie con tut¬ 
to il corpo di guardia pre¬ 
se in consegna i detenuti 
dopo che il maresciallo dei , 
carabinieri gli aveva con¬ 
segnato gli incartamenti di " 
ognuno. - Già ^ erano stati . 
allestiti ■ due cameroni, e 
qui furono messi i nuovi 
arrivati da Civitavecchia. . 

N<yn era passata nem¬ 
meno mezsfora che si sen¬ 
tì il rumore della chiave 
che girava, nella toppa. Si 
sentiva ■ una • mano ■■ poco 
abile, che forse aveva vin¬ 
to il- concorso per guardia 
carceraria = con ‘ una ’ forte 
raccomandazione. Già, per- ■ 
chè le guardie di Civita-. 
vecchia raccontavano . che 
gli esami erano molto dif¬ 
ficili: a parte che doveva¬ 
no imparare a contare i 
numeri e ad avere in men¬ 
te, in ogni momento, il 
numero complessivo della 
forza a loro in consegna, . 
dovevano anche imparare 
a sbattere t ferri» e tan¬ 
te altre cose. Ma l'ostaco¬ 
lo più duro da superare . 
era racchiuso in questo in¬ 
segnamento, , decisivo per 
superare ' la prova: met¬ 
tere la chiave nella toppa, . 
senza far rumore, aprire ' 
con un sol colpo e gridare . 
con voce sprezzante: 5 aria 
e pulizia». Quello di Sul- : 
mona manovrava la chiave 
troppo lentamente. 


Il «padre 
di famiglia » 

Ma la porta si apri ed l 
entrò il direttore e il ca¬ 
po guardia, accompagnati ' 
da un gruppo di guardie. \ 
Il. direttore, un autentico 
« padre di famiglia », * si 
presentò: « Io sono il si- ' 
gnor direttore. Qui c*è 
aria buona e acqua fresca. 
Io sono un padre di fami-, 
glia, ma sono' severo. Ba- ; 
date che ho delle celle sot¬ 
terranee che da anni non 
ci mando più nessuno, nem¬ 
meno gli ergastolani, tan¬ 
to sono pesanti: chi va in 
quelle celle non uscirà vi¬ 
vo. Fate attenzione che so¬ 
no a vostra disposizione». 

. Cosi fecero conoscenza . 
con il direttore di Sulmo¬ 
na, dopo'-che per-lunghi 
anni avevano conosciuto 
altre due perle. Doni e 
Carretto, anche essi mode¬ 
sti € padri di farrùglia» e 
direttori, uno dopo Valtro, 
di Civitavecchia. 

Era il mese di aprile del 
*43. Il camerone aveva tre 
finestre che davano su un 
pezzo di terra coltivato a 
grano. Si vedevano due 
case coloniche e i contadi- 
m che lavoravano. Era una 
novità vedere la gente ve¬ 
stita in "borghese”. Dopo 
.alcuni giorni il traffico 
delle notizie era stato or¬ 
ganizzato, con il barbiere 
(un ergastolano), con il 
camerone dèi greci (dete¬ 
nuti politict delle Isole), 
con alcune guardie. Le di¬ 
scussioni, r^rtevano — a 
parte.qùelle organizzate — 
sul rhése é sul luogo del¬ 
lo sbarco, sulla nuova for¬ 
ma 4 * governo, ecc. Un 
giorno, un ' compagno 'Ju 
pesealto con un giornale 
che ùveva traff^to. Le 
guardie gli fecero rappor-- 
to. De lane (pare che cosi 
si chiàmasie il direttore; 
come il bandito di oggi) 
lo fuyrndò per otto ^giorni 
in ùnà di quelle celle- Na¬ 
turalmente tornò un ' po’ 
con le ossa ammaccate. 

Là notizie che. entrava- . 
90 ' facevano ' intravedere 
ohe i fascisti erano in ago¬ 
nia. Una certa aria di li¬ 
bertà entrava dai finestro- 
. uL I detenuti intensificaro¬ 


no il lavoro per la ' loro 
educazione e - lavoravano 
sodo. A Sulmona era più 
facile: i compagni parteci¬ 
pavano alle discussioni col- 
lettivamente mentre a Ci¬ 
vitavecchia non potevano 
parlare in più di due. E 
qui nessuno ■ si sognò di 
imbastire i rapporti di Ci¬ 
vitavecchia, dove le guar¬ 
die che non facevano al¬ 
meno un rapporto al gior¬ 
no erano levate. E faceva¬ 
no rapporti di vario tipo. 

. € Si punisce ■. il ■ detenuto 
, X perché intento a far le¬ 
zione ad un gruppo », op¬ 
pure * Stavano in fondo 
: al camerone e data la lon¬ 
tananza non si poteva ca- . 
pire ciò che dicevano, ma 
dai gesti si capiva che par- 
: lavano della ; Russia », op¬ 
pure ancora c Si punisce 
^ il detenuto X perché man- 
- piava pesche e buttando le 
; "proprie" ossa dalla fine¬ 
stra andavano a finire ad¬ 
dosso al sottoscritto, • il 
quale non Vha potuto ve¬ 
dere ma lui dorme sotto la 

■ finestra ». -y 

La notte del 25 luglio 
era calda ed i detenuti non 
riuscivano . a dormire. 
Qualcuno, ad un certo mo¬ 
mento, bussò dallo spion¬ 
cino. Un compagno si av¬ 
vicinò con l'orecchio - e 
. sentì: è caduto Mussolini. 
La notizia svegliò tutti 
quanti ed ognuno sì se¬ 
dette sulla sua:' branda. 
Non potevano nè vestirsi, 
nè passeggiare, come " a- 
vrebbero voluto: • era di 
notte, dovevano stare nel 
"letto". Ma tutte le misu¬ 
re furono prese per ^ il 
mattino seguente', era in¬ 
dispensàbile; ’ indifferenza, 
massima normalità fino al¬ 
la ■ certezza - della notizia. 
Fu dato incarico ' ad ‘ un 
compagno ammalato ' che 
doveva andare a prendere 
fuori i suoi cento grammi 
di latte di "appurare", ed 
. il compagno usci,' e men- 
: tre riceveva il suo latte, 
tra i denti domandò allo 
scopino: « cosa c'e? ». « Due 
governi», disse Valtro. 

‘Il . compagna' comunicò 
questa notizia, ancora più 
'imprecisa di quella della 
notte. Ma una cosa era 
ormai certa; qualche cosa 
/ di grosso era avvenuto, e 
; tutti ‘ si ' sentirono ' come '' 
elettrizzati. Però si dove¬ 
va restare calmi, assoluta- 

■ mente. Le facce delle 
' guardie erano impenetra- 
: bili, non- tradivano niente, 

era una gara all’indiffe¬ 
renza, tra i detenuti e le 
guardie. Si doveva allora 
organizzare un piano sen- 
. za che le guardie potesse¬ 
ro preordinare delle misu-. 
re, la direzione doveva 
essere presa di sorpresa.. 

A mezzogiorno, mentre 
in fondo al grosso came¬ 
rone si distribuiva la mi¬ 
nestra < ai ' politici — di 
fronte, - dalla parte ' del 
cortile vi erano due dete- 
-- nuti comuni intenti a pu¬ 
lire, che ad un certo mo¬ 
mento spiegarono un gior¬ 
nale. Si vedeva il titolo 
solo su otto colonne e 
questo '■ diede la certezza 
ai compagni che là cosa 
-c’era. Decisero che all’ora 
del passeggio assolutamen¬ 
te dovevano essere infor¬ 
mati di tutto. - : 


Conoscere ì 
comunisti 


Un compagno Ju incari¬ 
cato di farsi accompagna¬ 
re dal sottocapo delle 
guardie al magazzino. Si 
; erano rotti gli zoccoli e 
non poteva camminare, li 
voleva cambiare. Quando 
si trovarono soli, mentre 
andavano al magazzino, il 
compagno gli dom'andò: 
« dove fianno messo Mus¬ 
solini? »'. Il sottocapo'fece 
la faccia un po’ feroce, e 
disse: *cosa avete detto?». 
€ Niente », rispose l’altro. 
. € Noi siamo degli uomini 
seri, con la lingua a fhstd, 
ma voi li volete o no gli 
zoccoli?». eSi, ma voglio 


sapere chi è il capo del 
governo ». < Io sono un pa- 
' dre di figli », rispose, < c’è . 
Badoglio, ■ per carità, ab- ; 
biamo . l’ordine di repri¬ 
mere qualsiasi disordine ». - 
€ State tranq ‘illi, non vi ' 

• preoccupate, siamo qui, ' 
ma y andiamo via subito, 
lei potrà > rendersi ■ conto, 

. e imparare a conoscere i 
comunisti ». ' 

Vogliamo la 
libertà 

Tornarono indietro. 1 
compagni ' passeggiavano 
nel vecchio chiosco. Il 
sottocapo scomparve. Un 

■ gruppo di detenuti andò 
incontro al compagno, tut- ". 

' ti fecero cerchio, i greci 
: e gli jugoslavi erano at¬ 
taccati alle loro inferriate. 
Gli italiani intonarono 
l‘< Internazionale », i gre¬ 
ci e gli jugoslavi rispose- ■ 
ro. Il comandante accorse ' 
con tutte le guardie e ten¬ 
tò di prendere il soprav¬ 
vento, con grosse parole. 

€ Ho una grande forza a ; 
disposizione, siamo armati, ; 
' vi faccio marcire in cella ». 
Tremava- dai .piedi ai ca¬ 
pelli, il povero capo guar- ) 
dia. Un compagno lo af¬ 
frontò: € questa frase gjie- ; 
la faremo ingoiare », disse. 

;y Tutti gridarono: * basta ». 
•li greci e gli jugoslavi fa¬ 
cevano coro. Il compagno 
riprese: c una • delegazione 
dal direttore. Con lei non 
discutiamo ». Il comandan¬ 
te, pallido, disse: < va be¬ 
ne, vi annunzierò al diret¬ 
tore». Subito-gli fu rispo¬ 
sto, il capo guardia era un 
toscano, disse: < ua bene, 
andiamo io sono un padre 
di figli». .V y .. 

Ma la battaglia era vin¬ 
ta. La delegazione fu rice¬ 
vuta dal direttore; e sul- 
' . la ' testa del ■ direttore si 
. vedeva l’impronta di un 
quadro, era stata levata la 
fotografia . di Mussolini, 
vestito da gran generale. 
Seduto di fronte al diret- 
; tare - c’era un uomo, il 
[ ■ giudice di ' vigilanza, sul 
. tavolo c'era il "Corriere 
della sera’’.. Il capo della 
. delegazione chiese infor¬ 
mazioni precise ed il di- 

■ rettore spiegò come stava¬ 
no le cose; la riunione del 
Gran Consiglio, chi era il 
nuovo capo del governo, 

■ chi erano i ministri, l’ar¬ 
resto di Mussolini,. ecc. 
Però aggiunse: € state cal¬ 
mi, io sono a vostra dispo¬ 
sizione, qui ■ c’è anche il 
giudice, d’altra parte so- 

- no sempre stato buono con 
voi, conosco vostro padre, 
è una pisana a modo, an¬ 
zi salutatemelo tanto». . 

' Il compagno rispose: « si, 

' lei è molto buono ». e gli 
ricordò il discorso che fe¬ 
ce sulle celle pesanti e gli 
otto giorni che proprio a 
lui furono inflitti per un 
giornale come questo, e 
toccando il giornale spie¬ 
gato sul tavolo se. lo pre¬ 
se, senza chiederglielo. 

■ Poi aggiunse: sa nome 
di tutti i politici vi chie¬ 
do: scrivere a chi voglia¬ 
mo, ■ telegrammi al capo 
dello ‘Stato e al ■ nuovo 
ministro ■ : della . giustizia, 
tutti i ^ornali che arriva¬ 
no a : Sulmona, lettere e 
telegrammi ai dirigenti 
del PCI che sono a Roma, 

. incontro con. il Prefetto 
dell’Aquila, passeggio in 
comune con tutti i politi¬ 
ci, la possibilità di compe¬ 
rare le vivande che duran¬ 
te il periodo della guerra 
erano state precluse ai de¬ 
tenuti, grassi, patate, car¬ 
ne, ecc. l’allontanamento 
dai politici della guardia 
. C., che era un fascista ». 
Tutto fu accordato. E la 
delegazione tornò al came¬ 
rone. Tutti furono infor- 
, mau. - y r ' 

Dai finestronl si vedeva¬ 
no i contadini che agitava¬ 
no vestaglie di donne con 
colori vivaci ed i compa¬ 
gni appiccicati alle grate 
" saltavano e cantavano. Da 
tutti i cameroni risposero 


al canto anche i comuni. 
Il direttore andò al came¬ 
rone n. 1 e disse: ■ € voi 
esultate ed avete-ragione, 
lo sono con voi.. Ma ricor¬ 
datevi che ' qui ■ vi sono 
molti ergastolani. Come 
farò a domarli'l’indomani 
che ' ve ' ne sarete andati? 
Io ho figli. Voi mi rovina¬ 
te». Tutti risposero: « par¬ 
liamoci chiaro, la demago¬ 
gia e il paternalismo: non 
attaccano, noi vogliamo‘la • 
libertà ». € Scriverò ■ subi¬ 
to al prefetto dell’Aquila », 
rispose ed andò via. • 
La sera, dopo il silenzio 
incominciarono • a cahtare 
e a gridare « libertà, liber¬ 
tà ». Il ] mattino seguente 
alcune guardie -avevano 
ancora i fascetti sulle mo¬ 
strine e (.compagni glieli 
: tolsero e li misero sotto i 
k piedi. Seppero, i compa¬ 
gni, che il carcere era sta¬ 
to circondato di militari. 
Allora tutti gli inni a lo- 
■ ro conoscenza erano canta¬ 
ti per. tutto il giorno. Il 
carcere era diventato un 
inferno per il direttore. ■ 

■- Fecero questo ogni gìor-■ 
no, fino al 21 agosto. TI 22 
\ agosto del 1943 i-detenuti 
: polìtici del carcere di Sul¬ 
mona furono rimessi in li¬ 
bertà con il loro foglio 
; di via. . .. 


I^iiisurreiione di Varsavia 



Nel rogo immane della capitale i vizi della 
classe dirigènte polacca si consunsero per 
' ' non risorgere mai più ' ' 


L’insurrezione di • Varsa¬ 
via deH'agosto-settembre 1944 
non costituisce soltanto uno 
degli episodi umanamente più 
tragici della seconda guerra 


mondiale. Pér la sua dram- , lo scoppio della seconda guer- 


matica e Improvvisa esten¬ 
sione e per il suo esito sfa¬ 
vorevole. essa ha finito col 
rappresentare, anche - all’oc- 
chio dello storico più distac¬ 
cato,, una sorta di drammati¬ 
ca cartina ^ di tornasole de- 


<degli ' sviluppi ‘irrisolti. ■ in . grato ■-di Londra dirigeva il 
'quanto Torigine. la ■ condot- : movimento clandestino nella 
; ta e l'esito della insurrezio- Polonia occupata dai nazisti. 

■: ne di Varsavia tornavano a . aveva previsto un pia'no di ■ 

: riproporre, a cinque anni dal- insurrezione nazionale, l’ope- .. 

= lo scoppio della seconda guer- razione Burza. ^ che doveva ,, 

; ra mondiale, alcuni degli eie- scattare di fronte alla even- , 

' menti che non avevano con- tualità - ormai imminente di ' 
'sentito si costituisse nell’Eu- ' una ritirata dell’esercito na-; 
ropa orientale un solido argi- zista , incalzato dall’esercito '' 
ne comune di fronte all’impe- rosso. L’operazione, a detta 
rialismo tedesco. ; - - . dei suoi stessi estensori, guar-: ' 

Non è perciò difflcUe ' a dava agli occupanti nazisti co- 
comprendersi che, per quanto al neniico n. 1 e fonda-., 

.ile linee generali dell’avveni- • mentalmente contro di.loro 
•; mento ■ siano note, : estrema- . ‘ jPVf va - essere . rivolta, ma, 
ymente controverse ne siano ; -daUM par^. es^ guardava 
'apparse una esatta ricostru- all Unione Sovietica come al 
. zione e una interpretazio- nemico n. 2 e all insurrezione . 
ne precisa. Che il piano e la assegnava infatti il compi- 
guida dell’insurrezione non ; y *® di salvaguardare la sovra-. 
siano apparsi ' coordinati coi polacca sulle ’ terr^ si- 

movimenti e con le direttrici-. 
di marcia dell’esercito sovie-, .^on. p*?® 

* tico. è ' indubbio e oroorio . strappato all Unione Soviet!- . 


ra mondiale, alcuni degli ele¬ 
menti che non avevano con¬ 
sentito si costituisse nell’Eu¬ 
ropa orientale un solido argi¬ 
ne comune di fronte all’impe¬ 
rialismo tedesco. ì: . 

‘ Non ■■ è ' perciò difficile ‘ a 


Salvatore CacciapuotrI Un bimbo di Varsavia alla fine del 1944 


gli sviluppi risolti e irrisolti 'comprendersi che, per quanto 

nell’evoluzione delle forze po- le linee generali dell’avveni- 
litiche e dei rapporti inter- ; mento siano note, : estrema- 
nazionali nel corso della se- ; mente controverse ne siano 
conda guerra mondiale. De- ' apparse una esatta ricostru- 
gli sviluppi risòlti, si può zione e una interpretazio- 
dire, in quanto la insurrezione ne precisa. Che il piano e la 
annata di una città che, per guida dell’insurrezione non 
circa due mes4 prima con alano apparsi ' coordinati coi 
azioni offensive poi con movimenti e con le direttrici - 
azioni difensive fronteggiò di marcia dell’esercito sovie- 
alcune divisioni dell’agguer- . tico, è indubbio e proprio 
rito esercito tedesco, era la m questa discordanza ■ è da 
migliore dimostrazione della Porgere l’origine prima dei- 
ampiezza • della - combattività resito tragico della insurre, 
che aveva assunto ormai in zione di Varsavia. Ma quali 
Europa il movimento di re- jg cause di questa discordan- 
sistenza antifascista ed anti- za? Quali i motivi del venir 
tedesco.-Ma. insieme, anche meno di quel coordinamento 


di marcia dell’esercito sovie- , .^on. cne laro ionia aveva 
r tico, è indubbio e proprio . strappato all Unione Sovleti- 
m questa discordanza ■ è da • ca con la guerra del 192(4 non- 
'scorgere l’origine, prima del- : : 


: trovare di fronte all’esercito . 
sovietico liberatore, autorità 
• polacche costituite e legate al 


Un nuovo .coritrìbutp/qllaAcóùoscenza di un grande comunista 






za? Quali i motivi del venir ; governo di Londra. ^ • 

meno dì quel coordinamento , \ . 

fra il movimento clandestino ' 

di resistenza e le forze arma- ' ^ JXtlfQCFltlCCI 
te alleate (in questo caso lo 

esercito sovietico) che ebbe ; • ' | . 

una parte tanto importante . §tCIZIOHCIlQ’ ■ 

neH’ultìma fase della seconda ..-.<- 7 ." - 

guerra mondiale in, Europa^ . varaavia era "stata eoclus 

to un primo momento dall 
mente difirusa negli anni del- .. . onAf 02 ione Burza e vi fu in 


m 


Varaavia . era stata esclusa 
in im primo momento dalla 
operazione Burza e vi fu in¬ 


la « guerea 'fredda - di um , ; elusa soltanto all’ultimo mo-•. 


I 





Il libro di Giuseppe Tamburrano è frutto 
di un lavoro attento che potrà essere 
utilmente proseguito superando ì limiti 

ancora sensibili . v - 





responsabilità preminente da 
ascrìversi alla spietata Real¬ 
politik dei sovietici, non di¬ 
sposti a nèssuD sacrificio pcr 
portare, aiuto ad una spon¬ 
tanea ■ insurrezione dì i popo¬ 
lo. aveva portato delle testi¬ 
monianze diffìcilmente oppu- 
; gnabili la .pubblicazione del 
carteggio •. Stalin-ChurchUl- 
Roosevelt degli anni del coor 
flitto. L’insurrezione di 'Var¬ 
savia era scoppiata per l’ap-' 


. ^ mento, all'immediata vigilia , 
' ; del segnale dell’insurrezione. 

quando già era chiaro che la 
> offensiva sovietica in direzio- 
ne della capitale polacca sta- 
-va segnando il passo, e vo-. 
tando cosi con questa decisio- 
; ne l’insurrezione dì Varsavia . 
ijad una sconfitta quasi sicura. ^ 
Perchè questo avvenne? Il 
' libro del generale Kirchma- 
' yer. che ha il pregio di forni¬ 
re una descrizione sobria, ma . 


.punto nel momento, nel quale "molto accurata delle singole . 
, l’offensiva soiqetica . nel ■ set- fasi e dei diversi momenti 
tore del fronte orientale ave^. -. deU'insurrezione si preoccupa 
va raggiunto, il SUO punto di . ; soprattutto di fornire una ri- 
; massima penetrazione e nòn .sposta a questa domanda. La; 
poteva essere proseguita, ul- Sragione fondameiitale cobsì-’ 
i te'riormenté senra il consoli- stè. a suo airviso. nei fatto - 

; damento delle ali sette.ntriò- che Bor-Kommorovski e gli ■ 

inali e meridionali, pena là : -altri capi dell’armata nazio- 


possibilità. di esporre le ar- • naie clandestina agirono sot- 


" Sul pensiero e sull’opera di , 
Antonio Gramsci sono stati 
scritti, su giornali ' e riviste, 
molti articoli; mentre i duo 
volumi Studi Gramsciani o 
La città futura - raccolgono 
saggi più impegnati. Tuttavia, 
a parte il Libro di Paimiro To¬ 
gliatti, quello di Nicola Mat¬ 
teucci SU Gramsci e la Filo- . 
sofia della Prassi, quello di 
Ottino sulla concezione delio 
Stato in Gramsci, e i volu- . 
metti biografici - di Lucio 
Lombardo Radice e Carbone 
e Domenico Zucaro. nessun 
autore si era sinora ^ impe-. 
gnato nello scrivere una mo¬ 
nografia su Gramsci che aves- 


ro Togliatti ci ba fornito alcu-, 
ni elementi essenziali nel 


burrano si sofferma invece 
ampiamente, avanzando ipo¬ 


saggio sugli studi universitari ' tesi e giudizi propri, sul qiae- 


di Gramsci, e recentemente 
Paolo Sprìano — nella prefa- 
' zione all’antologia einaudiana 
• dell’- Ordine Nuovo » — ha 
arricchito di nuovi dati e di 
nuove considerazioni e delu- 
: cidazioni questo importante 
capitolo . della biografia di 
Gramsci. 

. Su questo terreno, invece, il 
volume di Tamburrano delu- 
- de. limitandosi - a . indicare 
quanto già erg noto, è accen- 
; tuando fors'é^in mòdo eccessi- 
: vo 0 - crficianésimo - di 

; Gramsci, che è certo innega- . 


se. se non ^ l'ambizione alla ; bile, ma del quale va colto 


compiutezza, almeno la carat¬ 
teristica di una ricerca su tut¬ 
to l’arco della sua vita • dei 
suo pensiero. 

Giuseppe Tamburrano. con 
l’opera Antonio Gramsci 
(Manduria, Lacaita. 1963, pa¬ 
gine 303. L. 2000) ha affron¬ 
tato questa non facile impre¬ 
sa — e di ciò bisogna essergli 
grati, malgrado i limiti della 
sua biografia, che verremo In- 


' il particolare accento — cosi 
diverso, ad esempio, dal - cro- 
. cianesimo- di molti giovani 
' intellettuali antifascisti degli 
, anni tra il 1930 e il 1940. 
non appaiono nella giusta evi¬ 
denza i rapporti culturali di 
: Gramsci con talune posizióni 
-della - Voce*,,quelli con-Ro- 
. main Rolland é le sue posizio¬ 
ni; infine con talune idee del- 
! le quali ^ erano portatori da 


dicando. - Occorre però dire . . una parte Salvemini, dall’altra 
anzitutto che il metodo segui- il sindacalismo rivoluziona¬ 
to da Tamburrano ci sembra ) rio. negli anni tra il 1900 e il 
assai corretto; egli cioè sì è ■ 1915. Questo lavoro prèlimi- 
sforzato di non separare mal ' I nare di ricerca e di scavo ap- 
il pensiero di Gramsci dallo ' : pare ormai davvero indispen- 
svolgimento della sua vita, e - ; sabile, se si vuole uscire dal 
soprattutto dalle - esperienze.. ; generico e inserire pìenamen- 
che Gramsci andava via via ' te Gramsci in un movimento 


sito se la situazione italiana 
nel 'primo dopoguerra fosse 
veramente rivoluzionaria — 
come ’ Gramsci ^ riteneva — 
o 6e questa fosse invece da 
considerarsi una Ulusione 
sorta in seno al movimento 
operaio. £ poiché Tambiirra- 
Do propende per questa ul¬ 
tima ■ ipotesi, il metro col 
quale pudica le posizioni 
^lìUcbe di ^ Gramsci ' per 
tutta una fase della sua vita 
di dirigente comunista, è 
fortemente critico. ’ .. 

' Ora. pure lasciando aperta 

- la strada ad una ripresa delia 
questione affrontata da Tam¬ 
burrano, in sede di valutazio¬ 
ne storica — non sembra dub¬ 
bio che un elemento essen¬ 
ziale di giudizio è la situa- 

T zione interna del Partito Co- 
' munista Italiano dopo la sua 
fondazione, anche, in-legame 
'.con le aspettative e gli stati 
'd’animo di quella avanguardia 
• operaia che entrò a . fame 
. parie. Di tutto ciò. in ogni 
momento, anche quando as- 

- sunse la massima responsabì- 
r lità nel Partito. Gramsci non 
: poteva i)on tener . conto. In 

ogni caso — malgrado la 
. pubblicazione da parte di 

- Paimiro Togliatti del saggio 
' e dei documenti su La /or- 


sicurezza - le caratteristiche 
essenziali, della elaborazione 
che Gramsci fece del mand- 
smo e la differenza della sua 
impostazione dalle interpreta¬ 
zioni posìtlvisticbé da Una 
parte.: dall’altra : anche da 
quella , sclerótlzzazione - del 
marxisnio stesso-ctae^ soprat¬ 
tutto sul pianò della teoria, 
si manifesto, in Unione Sovie¬ 
tica e altrove, negli anni In 
cid Giamsti riempiva i suoi 
quaderni. E si può. concor¬ 
dare con la òsservazioDe di 
Tamburrano che il contributo 
' dato da Gramsci ad una ri- 
pr^ e a un approfondi¬ 
ménto della linea di interpre¬ 
tazione marxista è stato tale 
.da doversi considerare ormai: 
pressocebè indispensabile pef 
una ripresa teorica e metodo¬ 
logica del marxismo stesso. 

lin libro, come si vede, per 
. taluni aspetti tutt'altro ^ che' 
privo di interesse, per altri 
invece ancora impigliato io 


mate del - fronte bielorusso 
: al perìcolo del resto già in- 
; combente, dì una vittoriosa 
; controffensiva tedesca. • • r 
' Ma, per la parte polacca, 
dopo che l’insurrezione di 
; 'Varsavia - è stata a - lungo 
brandita come un’arma = di 
propaganda antisovietica da 

f arte dei circoli polacchi del- 
’emigrazione, è cominciata 
un'opera d’indagine e di re¬ 
visione critica che particolar¬ 
mente dopo il 1956 ha dato 
luogo ad ' òpere ' importanti 
e degne di rilievo, una delle 
quali, £1 volume del generale 
Jerzy Kirchmayer, viene ora 
portata a conoscenza del pub¬ 
blico' italiano (Jerzy Kirch- 
mayér. L’insurrezione di Var- 
savia, trad. di Antonio Sellini, 
Roma. Editori. Riuniti. 1963. 
pp. 288. L. 2.500). ; , 


reazion€irtp : 

‘ ‘ AcT alcune conferenze' In¬ 
ternazionali sulla storia' della 


una polemica spesso a-vuoto'| secon^ guerra mondialé bo 


compiendo come militante e ; di cultura di cui egli fu pure . 

dirigente operaio. Solo in tal • . compartecipe, anche se da es- '• cono- 


modo. infatti, è possib'ile non ' - so. a differenza di troppi altri, 
solo cogliere gli sviluppi della ; ; prese le mosse per procedere 
elaborazione teorica e teori- . ben oltre, per una via che gii 


co-polìtica di ' Gramsci, ma 
porsi sulla giusta strada per 
interpretare rettamente - gli 
scritti e le note elaborati in 
prigione. { Quaderni del car¬ 
cere. - 

' Vi è tuttavia un aspetto del- 


1 fu propria. . - - 

Analogo rilievo si potreb- 
, be muovere per il modo in 
' cui Tamburrano affronta la 
esperienza del movimento dei 


' scenza del l'attività di Gram- 
' sci in questo periodo è anco- 
- ra insufficiente, e bisogna da- 
' re atto a Tamburrano di ave- 
* re compiuto uno sforzo per 
colmare in parte tale lacuna, 
attraverso una prima consul- 
: fazione degli scritti gramscia- 
; ni dell’epoca, - • : 

Tuttavia la parté del volUr 


cere. ' Consigli di fabbrica: egli non- *” ueuepoca, - ’ ^ _ "• 

' Vi è tuttavia un aspetto del- ■ poteva conoscere il già ricor-. Tuttavia la parté del volUr 
la biografia, anche intellettua- ’ j dato scrìtto di Spriano. uscito \ me che ci trova maggiormen- 
le. di Gramsci, che sarebbe • : contemporaneamente al suo • : te consenzienti è quella dedi- 
necessario inizialmente chia- libro; ma il quadro che ci cala piii specificamente alla 
rire ed approfondire se si . ì offre di quella fondamentale .. analisi del pensiero di Gram- 


(come quando mette in un 
fascio fl mar^dsmo dei «co¬ 
munisti» — o le interpreta¬ 
zioni che di Gramsci «i’co- 
munisti» haniio dato) o ad¬ 
dirittura in -talune, ingenuità 
che non sono soltanto nella 
espressione (citando a caso; 
« Gli anarchici, i quali, se 
avessero avuto un po’ più di 
cervello...» [p. 81] «Dal la¬ 
mento di Nìobe sffie Lettere 
dei Condannati a inerte della 
Resistenza, la storia del dolo¬ 
re umano e della sua espres- 
simie è immensa... » (pagi¬ 
na 371. ece.), y -- y- 

Si ha -perciò t'impressione 
che una ulteriore maturazione 
avrebbe' giovato a meglio 
coordinare ed elaborare il pur 
ricco materiale su cui Tam¬ 
burrano ba lavorato. Ma in¬ 
tanto — giova ripeterlo — 


udito' studiosi polacchi * di 
orientamento marxista - ' . e 
monbri del partito operaio 


to la spinta della preoccupa¬ 
zione che procurava in loro 
la costituzione nella zona del¬ 
la Polonia già libèrata dalla 
Armata rossa di una forza po¬ 
litica e militare che faceva - 
dell’amicizia con l'Unione So¬ 
vietica e della necessità di un . 
profondo rinnovamento so¬ 
ciale le basi della esistenza di 
una nuova Polonia.. ' 

' La capacità di attrazione 
. che una simile forza politica 
> non avrebbe mancato di su¬ 
scitare in tutto il paese, la ^ 
necessità di venire a patti 
con questa forza appoggiata 
all’esercito sovietico col con¬ 
seguente tramonto di tutto . 
un mondo di aspirazioni e di 
programmi tanto caro alla ca¬ 
sta nobiliare e militare che ' 
aveva governato > la - Polonia - 
fra le due guerre mondiali; 
tutto questo spinse ad una 
decisione frettolosa, immoti¬ 
vata strategicamente, neces¬ 
sariamente impreparata anche 
dal punto di vista militare e 
quindi votata " alla sconfitta. 
Mi sembra però che l’opera 
; del generale Kirchmayer tro¬ 
va i suoi accenti più persua¬ 
sivi ed i suoi elementi di spie¬ 
gazione più validi quando, 
nelle notevoli pagine della sua 
. conclusione, assume l’episo- • 
, dio della insurrezione dì Var- : 


polacco sollevare alcune ri- ; savia a simbolo di una radi- 


vuole meglio intendere il suo 
itinerario politico e culturale: 
gli anni nella formazione e 
della prima presa di contattò 
con la cultura italiana ed en- 
rwéa del'suo tempo. Palmi- 


esperienza e di Gramsci e 
del movimento operaio non' 
solo italiano, ma internazio-, 
naie, è senza dubbio insufflr 
dente, ad un livello più de¬ 
scrittivo che critico. Taro- 


fe consenzieriti è quella dedi- fl libro è pure iro 

cala più specificamente alla i contributo ad una nugltore 
analisi del pensiero di Grana- co^cenza diGramsd e vi 
sci quale si configura attra- * V*® . * *®’ 

verso i Quaderni del Cor- . guito da studi che 
cere. Olii Tamburrano. uUliz- ■ .' endae ^i suol difetti e 
zando i magitiori materiali ^ limiti per andare oltre, 
messi a disposizione da una 
^ù ricca saggistica, ceglie con 


serve nei confronti dell’opera 
del Kirchmayer: l’analisi delle 
aspiraziont {raliticbe delle 
masse popolari, dei soldati e 
di una porte dedi ufficiali che 
avevano partecipato aU'insur- 
’rezione dovrebbe essere spim- 
ta più a ' fondo e potrebbe 
condurre, . cosi coinè si. di¬ 
ceva, ad Una seria rivalutazio¬ 
ne di una parte di queste for¬ 
ze militari e politiche. Ma, 
qualunque cosa si possa pen¬ 
sare a proposito di queste e 
di altre - osservazioni . sulla 
scorta delle ' quali la ricer¬ 
ca e la discussione proseguono 
tuttora in Polonia, indubbia¬ 
mente molto notevole resta 
il valore di quest’opera per 
quanto si riferisce alla illu¬ 
minazione della direzione 
reazionaria che presiedette al 


cale autocritica nazionale. 

La precipitosa decisione di 
proclamare a 'Varsavia = lo 
stato insurrezionale metteva a 
nudo in realtà tutto un aspet¬ 
to della mentalità e del costu- - 
me della classe dirigente po¬ 
lacca, del suo nazionalismo e 
della sua megalomania, della 
sua astratta esaltazione dei 
doni dello spirito e insieme 
dei suo pervicace disprezzo 
della tecnica, del metodo, del¬ 
la preparazione. Nel rogo im¬ 
mane della ' capitale polacca 
distrutta dalla repressione 
nazista i vizi della classe di- - 
rigente polacca, che già ave¬ 
vano portato il paese al di¬ 
sastro de] 1939. sì consunsero - 
per non risorgere mai più. Ma 
assai cesanti dovevano risul-fi 
tare le conseguenze che que»v 


piano ’c alla condotta ‘della *. ®to «atto testamentario» del- 


Mario Spi n til a 


insurrezione di Varsavia. ; 

Questi risultati sono pre¬ 
sto detti: l’Armia Krajowa, 
(Annata Nazionale), che in 
dipendenza del governo emi- 


1a classe dirigente faceva ri¬ 
cadere sul destino del popolo 
polacco. '■ 

Ematto Ragìoniari 


.V-v. ^ 


. -i. 
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Futura di qualcosa di più 

Se una cosa ha differenziato l'ultima guerra 
mondiale da ogni guerra che i popoli avevano fino 
ad allora cortibattuto se un elemento caratteristico, 
i- essenziale diremmo, si vuol individuqre, per qom- 






Balletti giapponesi 


pèr Tachéukì Kéìgp 

Dopo l'inaugurazione con la Valente e la serata 
nipponica, questa sera tocca ad Abbe Lane 


Dal nostro inviato 

' TAORMINA, 19. 73 

Seconda giornata e. secon¬ 
da Zagara alla rassegna in¬ 
ternazionale Canzoni nel 
mondo di Taormina. Dì sce¬ 
na il Giappone. Il Giappone 
ha portato, mónco' a dirlo, 
una nota ' di colore con . la 
mezza dozzina di ■ danzatrici 
del Balletto Imperiale giap¬ 
ponese avvolte, per tutta la 
loro altezza a perdita ■ d’oc¬ 
chio, dagli ampi costumi tra¬ 
dizionali della loro , terra, e 
con la testa di capelli neris¬ 
simi e ornata di pettini ar¬ 
gentati a ' forma di corno, 
punteruolo o penna, secondo 
l’angolo di visuale. . ; ! ' 

Il Balletto Imperiale servi¬ 
va da ■ multicolore e mobile 
cornice a Tachéukì Keigo, 
venuto a ritirarsi la zagara 
che Taormina ha offerto al 
più popolare esponente, della 
canzonetta giapponese!' Qué¬ 
sta faccenda dei cantanti che 
vengono a riscuotere .la za¬ 
gara non è ben chiara: ieri 
ad esempio Caterina Valen¬ 
te durante un incontro con 
la stampa ha domandato can¬ 
didamente di quale premio 
a lei assegnato noi giornali¬ 
sti stessimo mai parlando. 
Lei difatti non ne sapeva 
niente. Sapeva solo che Taor¬ 
mina le aveva offèrto un mi¬ 
lione e 700 mila lire per in¬ 
trattenere egregiamente •’ il 
pubblico del Casinò e questa 
informazione, ' anzi ■ questo 
< nero su bianco > era stato 
sufficiente per farle passare 
Io stretto di Messina. ;. 7 ' , ì 
'■ Già, perchè, nonostante la 
Valente consideri il premio 
più bello della sua vita l'ave¬ 
re inciso (gratuitamente) il 
disco dell’O.N.U. per i figli 
dei vari profughi <assieme a 
Ella Fitzgerald, King Cole, 
Chevalier ed altri), in verità 
Taormina, per assegnare ■ le 
Zagare ha dovuto realizzare 
uno spettacolo a dodici rate 
e quindi pagare dai due ai 
tre milioni i cari cantanti 
premiati affinchè, cantando, 
si ritirassero le loro zagare; 
altrimenti sarebbe stata fa¬ 
tica di Sisifo radunare dodici 
grossi calibri intemazionali 
in una sola serata di premia¬ 
zione: un po' per via degli 
impegni dei cantanti, difficili 
da combinare fra loro, un 
po’ perchè la scusa degli im¬ 
pegni avrebbe consentito ai 
cantanti di non venire per¬ 
sonalmente a ritirare, sema 
compenso pecuniario, una 
pur bella e dorata Zagara. 

Zagara die, come diceva¬ 
mo, questa sera è stata con¬ 
segnata a Tacheuki Keigo. In 
queste settimane il Giappone 
ha un suo cantante ed una 
sua canzone ai primi posti 
della classifica dei dischi più 
venduti in America e in Eu¬ 
ropa. . Quel cantante non è 
Tacheuki Keigo ma questo 
ultimo era già in Italia ed è 
stato più facile per gli orga- 
.nìzzatori (i quali pur dispo¬ 
nendo di milioni non posso¬ 
no sempre fore miracoli) 
portarlo a Taormina, assieme 
al Balletto Imperiale ' che, 
nonostante l’aspetto esotico, 
è l’espressione di un Giap- 


Posso ridotto 
0 Sozzoni'.7'’'.: 

SUZZARA. 19 

Avrà luogo a Suzzare nella 
. seconda metà di settembre il 
- secondo concorso cinematogra- 
' fico del passo ridotto (8 mm) 
bandito neU'ambito della XVI 
^ edizione del Premio. Suzùra 
7' Lavoro e lavoratori nell’arte. 

' . I concorrenti, che dovranno 
inviare la loro scheda di ade- 
tìone entro il 31 agosto, verran- 
' no convocati a Suzzara nel pe¬ 
riodo 16-25 settembre per la 
proiezione delle opere alla giu- 
7 ria. La premiazione avrà quln- 
7 di luogo il 28 settembre, n pri- 
u mo ireiaio sarà il tradizionale 
Cmt mtm o d’oro. 


pone occidentalizzato e quin-} 
di comprensibilissimo, con un 
pizzico di ' esotismo, per il 
pubblico del Casinò! .. 

' Domani sarà di scena una 
coppia sudamericana che im¬ 
perversa su dì noi da anni 
prima con i film di'Holly¬ 
wood poi come padrini delle 
varie danze, dal mambo al 
cha-cha-cha. ■ Abbe Lane e 
Xavier Cugat sono forse oggi 
piuttosto i commoventi rap¬ 
presentanti di un recente 
passato ■ anziché l’emblema 
del mito canzonetiistico sud¬ 
americano. Fórse un ■■ altro 
anno sarà meglio premiare 
l’attualità che oggi si chia¬ 
ma Joao ' Gilberto, - Joabin, 
Bonfà e soci, e non per la 
verità Abbe Lane. Ma, dico¬ 
no a Taormina (dove l’este¬ 
tica è un dono), - l’occhio 
vuole la sua parte, ^ ^ 

; V Daniele Ionio . 

Nelle foto del titolo: Abbe 
Lane e Caterina Valente. 


r semifinalisti 
di «Voci nuove» 

7 ■ • V • VERBANIA,' 19. - 

* Si sono ultimate a tarda ora 
le semifinali per U premiò na¬ 
zionale Voci nuove - Città di 
Verbania. che hanno designato 
I dodici finalisti su 117 con¬ 
correnti. '=• - ■ • • • • 

Il 31 agosto prossimo si terrà 
a Verbania la finale che de¬ 
signerà il vincitore, il quale 
parteciperà ' al festival. medi- 
terraneo della canzone/ Il fe¬ 
stival si svolgerà a Barcellona 
dal 20 al 22 settembre; La giu¬ 
ria ha selezionato; Isidoro Bar- 
zan (Brescia). Patrizio Basilico 
(Vare§e), Vitty Bovo (Verona), 
Gigliola Bellis ' (Pavia),-Nadia 
Mantovani (Mantova). Marisa 
Frigèrio (Milano), Ilde Ghirin. 
ghelli (Milano). Manuela Mo-' 
nia (Monza), Michele Accidenti 
(Torino), Adele , Massina ! (Ce¬ 
sano Maderno).. Anna ' Maria 
Cuccarolo (Vicenza), Wilma 
Goich (Savona). 


Adesso Soraya è un'attrice 


^ ' . -r 


em 




' E’// qato il tredicesimo 
Tarzan. E* ^atò à Hollj^wqod. 
naimralmente.,,; e i prorful^f 
ri .si . àugurario f che.fti’cdm 
presto fortuna. .3» cjiiarhó 
Jock Mahoney,'.' nessùhp' I 9 
conosce,-, ma potrebbe div.èri-* 
tare..famoso, ' honpstante. la 
scarsa fortuna < che questo 
eroe’ incontra ormai sugli 
schermi. , ^ 

A guardarlo da lontano, 
Jock Mahoney può essere 
scambiato per il Tarzan for¬ 
se più popolare di tutti ì 
tempi: John Weismuller; la 
stessa taglia, ' gli stessi ca¬ 
pelli, la stessa aria da pove¬ 
ro diavolo spedito nella giun¬ 
gla (di cartone) a cercare il 
successo di liana in lianà. 
Jock è alto lui metro e‘97'é 
pesa 95 chili, .La sua prinia 
avventura è ambientata a 
Bangkok e si intitola < I sei 
exploit di Tarzan ». Perphé.a 
Bangkok, fuori dallo scenario 
abituale? Perchè anche Tar¬ 
zan vive, in'un mondo mo¬ 
derno e lavora ài sérvizio di 
qualcuno, anche se residenté 
fuori dai suòi confini. Pér- 
ciò, cliiaraato;da Uh giovane 
principe orientale che si è vi¬ 
stò deposto dal trono, il no¬ 
stro pettòmtò. eroe si preci¬ 
pita a. Bangkok, combatte 
con .una banda di pericolosi 
avventurieri e restituisce’hi 
giovane principe il trono / , 

=. Jock ' .- Mahoney ' sembra 
molto fiero del ruolo • affi¬ 
datogli..« Sono il trèdicesi- 
mo -Tarzan — afferma con 
una pùnta di malcelato or¬ 
goglio.’ ■— Il primo . è stato 
Emmo Lincoln ed il suo. pri¬ 
mo film si intitolava VTarzàn 
e i gorilla” ». Poco doiiof; la 
sua vestizione, • Jock è:;riu- 
scito-'ad incontrare .Weismùlr 
ler, il campione olimpionico 
di nuoto, e gli ha. chiesto un 
autografo. < Ma ancora non 
conosco gli ^Itri famosi Tar¬ 
zan — aggiùnge ”il tredi¬ 
cesime»” . - 1 - Gordon . Scott e 
Lex Barker. Il mio ftlm è 
il. trentacinquesimo dèlia se¬ 
rie e sono sicurò che nell’an¬ 
no 2 ÒÌ 8 p'òtremo festeggiare 
il > ■cèiìtenai'ió ' ’dél ' - nome 
Tarzan».. ' . ' 7 

. Jock ha preso tanto sul 
serio il suo personaggio 'da 
pensare seriamente .di for¬ 
mare, un giórno, un 'club^Hi 
ex ' Tarzan. L’arredamento 
potrebbe essere costituito da 
liane e sedie di arbusti in¬ 
trecciati; gli inservienti po¬ 
trebbero essere reclutàti tra 
i* più eleganti prqtotipi^.di 

bestie feroci. - • ^ ’ ‘ /''. 

. * • 

Ma a parte gH scherzi, do¬ 
ve sono finiti gli altri Tar¬ 
zan? Il loro destino, contra¬ 
riamente a quanto ‘ si ” po¬ 
trebbe pensare, è più triste 
di quello che siamo abitùati 
a vedere sullo schermo (Tar¬ 
zan - combatte ogni - giorno 
contro i cattivi, non si sposa, 
mai e su di lui, come sul- 
rUomó mascherato, ' incom¬ 
be una sorta di malinconia, 
accentuata dalla sua leggen¬ 
daria immortalità). Dov.e so¬ 
no finiti, dunque? Lex Bar¬ 
ker è ancora giovane e ' lo 
l'edìamo di tanto in tanto su¬ 
gli -■ schermi ' ' (ricordate la 
« Dolce vita? »), Ma il desti¬ 
no di John Weismuller è sta¬ 
to ben più amaro. Mandato 
in pensione quando i suoi 
muscoli hanno cominciato a 
dar segni di evidente afflo- 
sciamento, John ha cercato 
invano nuove strade' e nuo¬ 
ve scritture. A chi Io incon¬ 
tra, qualche volta, sul < Sun- 
set boulevard» . di > Holly¬ 
wood, l’ex Tarzan ripete: 
«Sto aspettando di lavorare 
in televisione. Mi hanno 
detto che hanno bisogno di 
me. Vedrai che mi chiame¬ 
ranno». 

Nella foto del titolo: John 
Weissmuller. 



Jock Mahoney, nuovo . Tarzan 
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Il cdleiiddrio ufficìdTè 


Così ì film 




:Confermato «Tom Jonev> per l'inaugura-, 
zioné dello : llXIX Mostra Internazionale 


v ’ 7/:;;. t.: , VENEZIA, 19 
: £' stato comunicato ufficial¬ 
mente questo pomeriggio, il ca. 
lendarìo ' delle proiezioni dei 
film partecipanti alla XXIV Mo¬ 
stra Intemazionale d'arte cine- 
matografica; . 7 _ 

•' Sabato 24 agosto, sera: Tom 
Jones di T. Richardson - (Gran 
Bretagna), (invitato in ; con¬ 
corso); r-vi ' 

Domenica 25. pomeriggio: Lo 
belle vie (La bella vita), di R. 
Enrico (Francia), (opera pri¬ 
ma), e In capo al mondo di T. 
Brass (Italia), (opera prima): 
sera: Milezenie .(IL silenzio), di 
K. Kutz (polonia). (invitato in 
concorso); _ r ^ • 

Lunedi 26, pomeriggio:*!! ter¬ 
rorista, di De Bosio ■ (Italia),' 
(opera prima); sera: Nunca posa 
nada (Non succede mai niente). 
di J. A. Bardem *Munoz (Spa¬ 
gna), (designato ufficialmente 
in concorso); - 

Martedì 27. pomeriggio: Il de¬ 
monio, di B. Rondi (Italia), 
(opera prima); sèra; Tengoku- 
to-Jogoku (Tra HcJo!é- Virifer- 
nol, di A. Kurosawa (Giappo¬ 
ne), (designato* ufficialmente in 
concorso); 

Mercoledì 28. pomeriggio: 


■ ■'//-. : ’ ■ •*.• ISTANiUL,';.!».'-:*’ 

• ' Ormai Soraya pub davvero considerami un’attrice. Ha 
avuto infatti il suo battesimo con un fotografo (turco) con 
successivo arresto. E’ avvenuto a Istanbul, dove là neo¬ 
diva si ora recata per incontrarsi con Maximilian Schéil. 
Un fotografo l’ha appostata (prima foto) all’lngrosoo dtl- 
l’albergo; Maximilian è intervenuto e Soraya è stata cari¬ 
cata su una Jeep (seconda fotografia) s condotta al piO 
vicino posto di polizia. Vi è rimasta sette ere, inslema agli 
amici, prima di essere rimesta in libs^. L'v' strada dalia 
pubblicità, coma si vada, sene oompro lo otooo o . ■ • : 


: • Cinemo / - 
L’indomabile 7 7 

L'indomabile è Luigi Man- 
drin. visButo in Francia, dal 
1725 al 1755. famoso i^rsonag- 
gio che la storia dipinge con 
un confuso ritratto che sta tra 
il bandito e l'eroe popolare, 
n film non si attiene rigida¬ 
mente alle fonti storiche. Im¬ 
bastisce. invece, una storia ro¬ 
manzesca. in cui ' vediamo lo 
eroe, a capo di un folto stuolò 
di popolani, ribellarsi- alla ti¬ 
rannide della nobiltà france¬ 
se, accorrere ovunque in dife¬ 
sa degli oppressi infliggere ver¬ 
gognose sconfitte agli armige¬ 
ri de] te di Francia ed al coli- 
tempo' conquistare i cuori di 
belle'donne. 

Uno ' spirito populista scorre 
in queste avventure racconta¬ 
te, vivacemente ma con - lieve, 
tocco, dal regista Jean Paul 


Le CJhanois, in uno sfondo che 
ben rappresenta la atroce con¬ 
dizione dei. contadini francesi 
negli ultimi decenni che pre¬ 
cedettero la rivoluzione del 
1789. In un alone di simpatia 
vive, anche per lo spettatore, 
la figura di Mandrin. ma con 
felici tratti sono pur disegnati 
gli altri numerosi personaggi. 
Gentile e fiero ritratto fiuello 
della popolana Mirtille. II film 
condensa, dunque, svariati ed 
attraenti elementi: dall'abile 
sceneggiatura, dal dialoghi pie¬ 
ni di battute pungenti dalle 
veloci sequenze di duelli e bat- 
taglie, alle belle e vaste vedu¬ 
te degli esterni girati in Po¬ 
lonia. Una schiera innumere¬ 
vole di - attori, fra cui alcuni 
polacchi. - presta ' egregiamente 
la sua opera. Citeremo fra i 
tanti George Riviere,- Georges 
Wilson. Silvia Monfort. Jeanne 
Valérle e Dany Robin. Colori. 

.r.vké 


hitleriana'’^ è'stata ' l’assalto dèi regno anihìàle ' 

. contro la casa dell'uomo », per esprimerci con le 
: parole di un personaggio, del romanzo ' di Irvln 7 
Shaw «/ giovani leoni». L’t ordine nuovo» nazi¬ 
sta da un lato, la civiltà umana dall'altro: questi 
: i termini a cui ben prestò si .ridusse un conflitto 
pur scaturito, come ogni altro che l'aveva prece¬ 
duto, dal € ventre immondo » delVeconomìg,capita¬ 
listica. E’ per questo che il fenomeno dèlia guerra 
partigiana, della resistenza popolare nei territori 
7 invasi dalle truppe hitleriane rqpprjesentò,. della 
seconda guerra moridialCr un fattore strutturale;' 

' l'altro elemento caratteristico, strettamente con¬ 
nesso perché conseguente, al .primo. ‘ • 

Evidentemente questa tesi non deve — ne lo po -.; 
irebbe — minimizzare sia pure in parte il ruolo 
svolto! nella distruzione della Germania nazista, 
dagli alleati, dai popoli e dagli eserciti americani, -, 
inglesi e sovietici. Così come sarebbe errato (ed - 
entriamo qui .nel merito della trasmissione di ieri , 
sera sul primo. € Europa in fiamme», tratta dalle ; 
memorie di Winston Churchill) considerare la re-' 
sistema europea una • semplice . appendice degli 
eserciti alleati, subordinata alle direttive ed alle 
! esigènze degli stati maggiori di Eisenhower e di 
Montgomery, filiazione e creatura ' dello Special ' 
Operation Executive (Torganismo alleato con sede 
in Londra, che manteneva i contatti e forniva di 
armi e munizioni le formazioni partigìane europee). 

.. Perché se un appunto è doveroso sollevare al ■ 
' documentario *,Europa in fiamme» è proprio que¬ 
sta concezione di subordinazione in cui veniva te¬ 
nuta, a Londra e a Washington, la lotta partigiana ’ 
. ‘ e popolare. • '. ’r • - -- -■ * • ■ 

Questa ' concezione delia guerriglia partigiana 
(che trova in Churchill uno dei suoi più accaniti 
7 sostenitori, anzi, addirittura il maggior-teorizzato- 

■ re) ha evidentemente una sua precisa ragion d'es- ' 
sere. Non si vuole, cioè, che la spinta popolare esca * 
dagli schemi rigidamente tattici . dell’operazione 
militare perché sì lha paura che possa produrre 

.. qualcosa di più, che possa trasformarsi in qualcosa ' 
. di diverso: in mutamento delle vecchie strutture - 
sociali, in un’affermazione di regimi democratici 

■ più avanzati, in un cambiamento — a favore delle 

■ classi lavoratrici — dei rapporti di forza delle bor- 
, ghesìe nazionali. Insamma si ha paura che i popoli, 

• ^prendendo coscienza nel fuoco della lotta di libe- 
razione, scelgano il socialismo Da qui, da questa 
.€ paura» del buon Churchill — condivisa da molti 
altri personaggi dello stato maggiore alleato —: 
nasce il tono parziale su questi problemi, delle sue , 

' - Memorie » e, di riflesso, la parzialità del docu- 
■ mentario! per il resto ottimo, straordinariamente ' 
efficace. . - . , 

'*7 vice;. 


vedremò 

V ' Le parole 
dì Chiosso 

: paroliere, questo sco-- 

n®.sciuto ospita stasera . un . 
personaggio di grande ri¬ 
lievo ' nella recente storia 
della canzone italiana: Leo 
’ Chioisso. ; 

Ormai ■ egli è notissimo, ; 

, sia come .paroliere, -sia co- 
rrte autore di testi • di ri-r 
viste radiofoniche e tele- 
! '. visive.. Fu con ^lui. ,infatti, 

'-' 'che Fréd Buscaglionè com-. 
pose le sue «criminal son- 
gs - da Che bambola/a Eri ; 

' . piccola" così." La ' coppia . 
Chiosso-Buecaglione resterà : 
senza dubbio come un esem- . 
Dio ■ di divertente ■ anticon- 
,, formiamo il quale contribuì 
a svecchiare notevolmente 
la musica leggera degli an¬ 
ni recenti. La collaborazio- 

■ ne . con BuScaglione.'' p’ur- 

. troppo, fu-- interrotta dalla .. 

• tragica ‘morte del «duro» 

' torinese. ; . - 

Cosi come prima aveva , 
dato ■ le parole ad alcune ■ 
canzonette di successo (But¬ 
ta la chiave, con Van Wood), 
Chiosso ha continuato an¬ 
che dopo la sua attività di... 
, paroliere, firmando ' Bum, 

■ ahi: che colpo di luna. Co- ". 

' riandoli e Montecarlo. Ma.- 
dopo quello con Buscagllo- ' 
ne. il suo migliore « exploit‘ • 
resta la . « Canzonissima » . 

. 1962-63. . ■ , . . 

« Pel di carota ** ; - 
"di Renard - 

Giovedì 29 agosto. sul'So:. : 
condo ■ Programma TV. an-' 
drà in onda un atto unico 
di Jules Renàrd. Pel,di co- 
. rota, di cui ha curato la . 

. sceneggiatura e la regia Sii. 

. ; verio Bl'asi, ètillà "traduzlo- ; 

ne di Maria Pia D’Arborio, ‘ , 
• . ; Interpreti principali: Laura- - 

■ Carli. Giovanna ■ Gàllettl, . 
Mario ■ Maranzana. Attilio 
Cucari. Gabriella .Palletta, e .. 

' il piccolo Ròbérto, Cheva- 
.. ' lier. - ' • 

: E’ l'opera certamente Più 

nòta dello scrittore francesè. 
Pubblicata come ; romanzo / 
nei 1894. lo stesso Renard 
Dii) tardi ne trasse una com- • 

• media che venne raopresen- ■ 

- tata a Parigi il 2 marzo , 

del, 1900. sempre con il7.tl- 


RaiW 
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Greenuich village story (Una 
storia di Creenwìch village), di 

J. O'CoDnell (ysa). (opera pri¬ 

ma), è Storie sulla sabbia, di 
R. Fellini (Italia), (opera pri¬ 
ma); sera: Zlate kapradi (La 
felce d'oro), di J. Baràtier (Ce¬ 
coslovacchia), (invitato in con¬ 
corso); ■ r. 

' Giovedì. 29. pomeriggio: Ten¬ 
tativo sentimentale, di P. Festa 
Campanile e Massimo Francio¬ 
sa (Italia), (opera prima); sera: 
Billy liar (Bìlly U bugiardo), di 
Schlesinger (Gran Bretagna), 
(designato in concorso); 

Venerdì 30, pomeriggio;' En 
sondag i September (Una do¬ 
menica in settembre), di J. Don- 
ner (Svezia). ■ (opera prima); 
sera: Vstuplijenije (Introduzio¬ 
ne), di L Talankin (URSS), (de¬ 
signato in.concorso); 

Sabato 31, pomeriggioc Muriel, 
di A. Resnaìs (Francia), (invi¬ 
tato in concorso); sera: El ver- 
dugo tn boia), di L. Berlanga 
(Spagna), - (invitato in . con¬ 
corso); - - • • - ■ 

^ Domenica 1® settembre, po¬ 
meriggio: Ningen (L'uomo), di 

K. Shindo (Giappone), (invita¬ 

to in concorso); sera; Mare mat¬ 
to, di R. Castellani (Italia), (de¬ 
signato • ufficialmente in con- 
corso); .* - 

Lunedi 2. ’ pomeriggio: ' The 
irool World (Il mondo freddai, di 
5. Clarke (USA), (invitato in 
concorso); sera: Le leu foBet 
(Il fuoco fatuo), di U Malie 
(Francia), (designato ufficial¬ 
mente in concorso); ■ ' 

- Martedì 3, pomeriggio: Omi- 
cron. di U. Gregoretti'' (ItaUa), 
(invitato in concorso): sera; The 
servara (Il servo), di ’J, Losey 
Gran ■ Bretagna),, (invitato in 
concorso); 

Mercoledì 4, pomeriggio: Bol- 
saja doroga (La strada maestra), 
di Y. Ozerov (URSS), (invitato 
in concorso); sera: Dragées au 
poivre (Confetti al pepe), di J. 
Baràtier (Gran Bretagna), (in¬ 
vitato in concorso); 

■ Giovedì 5, pomeriggio: I mi¬ 
steri di Roma, di Cesare Zavat- 
tini con un gruppo dì giovani 
registi (Italia), (invitato fuori 
concorso*; sera; Mani sulla cit¬ 
tà, di F: Rosi (Italia), (invitato 
in concorso); 

Venerdì 6 . pomerìggio: Le foli 
Mai (Il dolce maggio), di Chris 
Marker (Francia), (opera pri¬ 
ma); sera: hud. di M. Ritt 
(USA), (designato ufficialmente 
in concorso); - - --• ■; 

Sabato ' 7. pomeriggio: The 
ehair (La sedia), di R. Leaeock 
(USA).- (invitato fuori concor¬ 
so) e .Poar la suite du monde, 
(Perchè U-mondo continui), dì 
Pierre Perrault e Michel Brault 
(Canadè).. (invitato fuori con¬ 
corse); ' sora: -- premiazienc c 
spettacolo di chiusura. 


' Giornale radio: 7, 8 , • 13, 

15. 17. 20. 23:. 6.35: Corso '. 
dL lingua portoghese; 7: Al- ^ 
manacco. Musiche del mat- 7 
tino - E nacque una can- 
zone - D nostro buonglor- . - 
no . Fiera musicale - Fogli 
d'album - Canzoni can¬ 
zoni - Interradlo . Àntolo- . 
già operistica: 10.30; O con- ; 
te di Montecrifito; 11: Per 
sola orchestra - Due temi ' 
per canzoni: 11.30; n con- 
certo; 12,15: - Arlecchino; 
13.25-14: Coriandoli: ' 15.15- , 
Musica folkloristica greca: ; 
15.30: Un quarto d'ora di 
novità; 15.45: Aria di casa . 
nostra; ' 16: L'Ambasciatore; . 

'Marcantonio Barbaro; 16.30: 
Corriere del ’ disco: musica 
da camera; 17J25: Concerto . 
sinfonico; 18.45: Musica da 
ballo; 19.30: Motivi in gio- . 
stra: 19,53: Una canzone al 

> giorno: 20.25: Selezione da: . 
■Orontea Regina • d'Egltto- 
e « B diavolo nel campa- . 

' Olle >; 22.30: Muaica da 

balla • 


■ SECONDO ’ 

Giornale radio; 8.30. 9.30, 
10,30., 11,30. 13.30. . 14.30. 

15.30, • 16,30, 17J0. '.8,30. 

19.30, 20.30. tlJO. 22.33; 

735: Vacanze in Italia » 

. Musiche del mattino; 835; 
Canta Milv» ' - • Uno «stru¬ 
mento al giorno - -’enta- 
gramma italiano - Ritmo- 
fantasia:' 935: Passerella 
tra due secoli - Le nuove 
’ canzoni italiane - Buonu¬ 
more in musica - Chi-fa da 
, oè - n portacanzoni - Oggi 
' ' In musica; 13: La Signora 
delle 13 presenta; 14: Voci 
alU ribalta; 14.45: Discora- 
ma; 15: Album • di .-an/uni 
deU'anno; 1535: Concerto 
’ in miniatura; 16: Rapsodia: 
1635: Panorama di canzo- 
ai; 1830; Fonte viva: 17: 
Schermo panoramico; 1735; 
Non tutto ma di . tutto; 
‘ 17.45; n foorisacco; 1835 
I vostri preferiti; 19,50: Mu- 
sica ritmo-sinfonica; 2033: 
n baraccone; 2130; Canta¬ 
no i Chakachas: 2135: Mu¬ 
sica nella sera: 22.10: Bal¬ 
liamo con Lea Baxter e Jan 
Fraser and bis Ove guitars. 


TERZO 

. j ^ ' '. -1 

18.30: Federico Mompou: 
18.40; Panorama delle idee; 
19: Compieseo «Studio der 
Fruhen Musik 19.15; La 
• Rassegna; 19,30: Concerto d< 
ogni sera: 20.30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Johannes 
Brahms. 21: Q giornale del 
terzo: 21.20: • Gesualdo da 
Venosa; 22,15: L'incendio di 
Persepoli . La diga di Ce¬ 
sare; 22.45: ' orsa minore: 
Jaeqiuts Bondon. Pierre 
Boulez, Gilbert Amy. . ., 


a) Giramondo; b) li pe¬ 
scatore e 11 peEctollno; 
c) I Molinas 


20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della aera . . 

21,05 Jotinny Beiinda 7 

per la serie « t grandi 
. Oscar ». con Jane ■ Wy- 
man. Lew Ayreo - 

22,45 Generatori 

vdì speranze ^ 

- * * al' ' ‘ • * * 

della serie « bandiere 

non bastano » prodotto 
' ■ dalt'ONU e UNESCO 

23,15 Telegiornale 

- della notte ; , 

secondo canale 

21,05 Telegiornale V ’ 

e segnale orarlo '[■■■ ■ 

21,15 11 Paroliere questo 
/ ; sconosciuto ;■ 

programmò musicale prè- 
' sentatolda Lelio Luttaaai 
e Raffaella Carrà 

22,30 Record i 

Panoramica degli aports 
in tutti 1 paesi del mondo 

23,20 Notte sport 

V 7 ^7 -■ 


Tr: ■ . 

- ■ r • ' 

^ , 7-. .• •'. ' .i' ■ : 

- *v, ' - -y' 
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Leo Chiosso, ospite del « Paroliere » que> 
sta sera (secondo, ore 21,15) . 7 \ ; ; ^ : 
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Il dott. Kìldore di Kw Bald 
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i Un grido d'allarme v v 
sull'andamento 
della lotta antì-tbc 
nel nostro Paese 

Caro direttore, ? "; • ' • - 
sono 'state recentemente pre^ • 
sentate alla Camera dei depu-\, 
tati tre proposte di legge a fa-- 
vare dei tubercolotici le quali 
sonò firmate da parlamentari 
che da ^ tempo seguono le oi- ' 
ccnde del settore. L'iniziativa- 
si ricollega alle richieste for- ' 

• mutate dai tbc di tutta Italia .>>. 
culminate --nélla primavera'-'', 
scorsa nelle note dimostrazioni 
che ‘ tanta ■ eco ebbero . sulla 
stampa e fra l’opinione ' pub¬ 
blica. , Come -Si ricorderà, lo ; 
INPS " concesse una mensilità 
di acconto in attesa che tutta v 
la materia (aumento dei sussi¬ 
di "sanatoriali e post-sanato¬ 
riali, estensione assicurativa ai . 
pensionati, assegno natalizio, ' 
assistenza sanitaria, ecc. ecc.) . 
'Venisse regolata mediante la 
approvazione, dal nuovo Par- . 
lamento, di adeguate leggi. 

Ora il momento è venuto e 
i tbc attendono che le promes¬ 
se si traducano in realtà. ■ 
Anche recentemente sulla ' 
; rivista ufficiale delVlNPS, Pre- , 

■ videnza Sociale, il prof. Giusto ' 
Fegiz • direttore ■ del sanatorio ; 
Forlanini di Roma, ha rilevato - 
come sìa • convinzione errata . 
< anche fra persone di elevata 
cultura > credere che l’impiego .. 
dei nuovi farmaci antituberco¬ 
lari abbia declassato la titber- 
. colosi * al modesto • ruolo di " 
una qualsiasi malattia di faci- • 

; le accertamento e di ancora 
più facile cura >. Infatti, di .■ 
fronte a una progressiva di-: 
minuzipne della mortalità, non 
si registra una ; apprezzabile 
. diminuzione del ‘ numero dei 
nuovi casi di infezione tuber-^ 
colare, ■-v • y. ■ .=, , 

'La mortalità à infatti scesa 
: attualmenìe a ' 8.804 unità an¬ 
nuali contro le 41.567 delVan- .■ 
no 1945. Per contro, sempre nei 
. sanatori gestiti - direttamente 
dalVINPS, le statistiche infor- i 
mano che la durata media del- 
le degenze è salita dai 175 gior- ■ 
ni del 1940, ai 251 :■ giorni del 
1955 fino a raggiungere la ci¬ 
fra di 275 giorni nel 1961. Tut¬ 
to questo dimostra un. aumen¬ 
to considerevole e preoccupan¬ 
te dei malati cronici, ai quali 
occorre aggiungere una per- 


■-t'.-'.' , '.i *. , -'if' 

... -V*' - i ’ j.' 1 . 

centuale di malati che entrano 
in ' sanatorio già in stato di 
cronicità. , . ?.. ; !■ 

Le cause che concorrono al¬ 
l’aumento degli infermi croni¬ 
ci sono da dividere ; in . tre 
gruppi: nel primg gruppo i sos¬ 
petti ■ più ■ gravi e irrecupera¬ 
bili al momento che-.vennero 
■introdotti I farmaci antituber¬ 
colari (1947-1952): nel secon¬ 
do gruppo i soggetti già gravi 
‘al momento del ricovero; nel 
' terzo, infine, gli ' infermi che 
pur riconosciuti in tempo non 
vennero '' tempestivamente ' ri¬ 
coverati e trattati ■ adeguata¬ 
mente, ma curati ambulatoria¬ 
lmente presso mutue, e medici 
privati, oppure vennero rico- 
; aerati in ospedali non specia¬ 
lizzati. In questi soggetti l’er- 
-rore terapeutico Iniziale deter¬ 
mina l’insorgenza di una resi¬ 
stenza batterica verso gli an¬ 
tibiotici e la cronicizzazione, 
spesso irreparabile, della ma¬ 
lattia. Proprio quest’ultimo 
gruppo sarebbe il più nume¬ 
roso. , .. - ; ? . . ■. .. > 

Passando'''ad ' analizzare ‘ le 
cause sociali, ■ la • rivista del- 
l’INPS, individuo una carenza 
. di protezione assicurativa che 
le leggi attuali non colmano, 
il timore del paziente di per- 
-dere il posto di lavoro; e in- 
' fine, la sopravvalutazione da 
> parte di alcuni medici generici 
-, della efficacia della cura am¬ 
bulatorio. - ■ r ■ . 

Come si vede ci troviamo di 
■ fronte ad affermazioni la cui 
gravità è -rimarchevole e tale 
da impensierire seriamente. 

E' evidente, scrive sempre 
l’INPS, ] che se non si corre- 
'rà ai ripari -« le prospettive 
■per ir futuro non possono es- 
' sere che molto oscure >. L'au¬ 
tore dell’articolo arriva a pro¬ 
spettare ■ la- eventualità di un 
fallimento di tutta la lotta an¬ 
titubercolare così come è og- 
. gì impostata in Italia con con¬ 
seguenze catastrofiche per la 
collettività : e l’economia . del 
^ Paese. ' - ■'•/="' ? ,??:> ...v'-;-; - 

r - E’ pertanto necessario esten¬ 
dere la protezione assicurati- 
• va dell’INPS ad altre catego- 
‘ rie -Jdi cittadini; ■ ricoverare 
tempestivamente. i malati in 
case di cura in gestione diret¬ 
ta o in case di cura opportu¬ 
namente convenzionate e sele¬ 
zionate: potenziare i Consorzi 
antitubercolari, i Dispensari e 
i Centri schermografici, allar¬ 
gandone. con mezzi tecnici e 


finanziari adequati il campo di 
azione: intensificare l’opera di 
profilassi della malattia tuber¬ 
colare nel confronti dei vecchi 
' e dei bambini. . . . 

GIANCARLO GERMANI 
."V' . . (Milano) 

'■ Proposte 

per le riforma 
Ospedaliera ' 

r " Caro ■ direttóre, ' ' -à; 

' ti preghiamo di voler pub- 
' blicare la ' lettera inviata al 

■ gruppo parlamentare comuni¬ 
sta della Camera del Deputati 

[■ che di seguito ti trascriviamo: 

' ' « Cari compagni, accogliendo 
/l’invito a formulare proposte 
■' . in relazione al progetto di ri¬ 
forma ospedaliera che il Par¬ 
tito dovrà presentare, v’invi¬ 
tiamo a • tenere nella - dovuta 
" considerazione i problemi ■ ri- 
" guardanti il trattamento eco- 
. nontìco e normativo del perso- 
■ nafn infermieristico^' ed ■ ope- 
. raio degli ospedali. In parti- 
: colare ‘ vi segnaliamo l’esiqen- 
.iza "che alla categoria degli 
operai sia data la possibilità 
- di accedere sino alla qualifica 
di .srìPcìalìzzato, contrariamen¬ 
te alla situazione oggi esisten¬ 
te che consente invece di ar¬ 
rivare solamente sino alla 
qualifica di operaio qualificato. 

Gli operai dell’Ospedale 
; Civile dì Sassari 

Ho rivisto 
le stesse facce 

' Chi scrive è uno dei pochi 
,, superstiti del campo di ■ Mau- 

■ [' thausen, tatuato con la matri¬ 

cola n. 15.499. La settimana 
scorsa ho visto per televisione 
l’inaugurazione della Cappella 
votiva alla memoria dei Mar¬ 
tiri del campo di Dachau, e 
sentito le relative commemo¬ 
razioni con l’esortazione a di¬ 
menticare il passato. Ma come 
/ si può dimenticare un passato 
‘ di sangue, tribolazioni, tortu¬ 
re, quando gli stessi, le stesse 
'facce, con le medesime divise 
^ ^ presentano le armi olle auto¬ 
rità presenti? I 

Con che animo il Presiden¬ 
te ■ Segni - poteva pronunciare 
quelle parole senza rendersi 
' conto di offendere la maggio¬ 
ranza degli italiani, che dei 
tedeschi non hanno nessun 


buon ricordo, bensì ricordano • 
solo la vigliaccheria, la : bas¬ 
sezza d’animo, la inutile cru¬ 
deltà e gli eccidi in massa? 

Per il rispetto dei martiri 
dei . campi di concentramento 
non si poteva evitare una si¬ 
mile farsa? 

' Ai tedeschi tutto questo con¬ 
viene, perchè del manto del- : 
l’agnello ricoprono le fattezze 
‘ del ; lupo, ■ pronti nuovamente 
. ad azzannare senza tener con¬ 
to > dell’anelito di ; pace e fra- 
ternità che emana da tutti i 
popoli, 

RENATO FRACASSI 
(Genova) 

^Un servizio 
-di pulizia ^ . ! 

a domicilio, 

.Caro direttore, - , , " v 
'sono milanese ma abito-da' 
i,. qualche tempo a Pisa, - città . 
dove il movimento • cooperati¬ 
vo è molto forte e organizzato. 
Tra -le ' iniziative ' ne manca 
però'una che tornerebbe a 
grande vantaggio delle fami- 
glie e, soprattutto, delle donne 
che lavorano: l’organizzazione 
di un servizio di pulizia a do¬ 
micilio. che funzioni a ore e 
su richiesta per le faccende 
pii) pesanti (povimenti, vetri, 

'. soffitti etc.). L’idea mi viene 
suggerita dall’esperienza fatta 
a'Milano, dove ci sono ditte 
; private che svolgono appunto 
■ queste mansioni inviando a 
domicilio personale e attrez¬ 
zature per le pulizie, e aiutan¬ 
do (anche•se con spesa non 
. modesta) quelle -donne ■ che 
avendo un lavoro ‘ non - hanno 
^ tempo per certe faccende do- 
mastiche. Il movimento coope¬ 
rativo elle si preoccupa di or¬ 
ganizzare colonie, asili etc. non 
potrebbe istituire un ' slmile 
^ servizio che e di enorme van- 
faggio sociale? • ^ ■ 

- ANNA SPISI 

. ? (Pìsav 

ir diavoletto ^ > 
rosso p’-::- ' 

■ Caro direttore. ' ■- 

' voglio riferirti un epis'idio 
che mi è accaduto, in parte co- 
, mico e in parte rivelatore del- ' 
la mentalità che ancora esìste 
in tanta gente nei confronti di 
noi comunisti. Ho cambiato 
. casa da qualche mese e fra i 


, • y ; n J 

' miei TÌuóvi vicini c’è una cop¬ 
pia di impiegati il cui figliolo 
ha aU’incirca l’età del mio — » 
■y otto anni’— e che perciò^ha . 
preso a frequentare casa no- 
stra. Nella palazzina di fronte 
i abita un’altra ■ famiglia, la cui 

• reputazióne lascia a desidera¬ 
re (il padre ha subito una con¬ 
danna per appropriazione in- 

■ debita, la madre ha fama d’es¬ 
sere un po’ troppo compiacen¬ 
te) ■ e che ha ' anch’essa ■' due 
ragazzi, sugli otto-dieci anni. I 
quattro ' ragozzi * giocavano . 
sempre insieme nel cortile die¬ 
tro casa o anche ; nel nostro 
appartamento: ma un bel gior¬ 
no mio figlio fu messo inspie¬ 
gabilmente da parte. ' Recente¬ 
mente siamo ' venuti a sapere 
che la mamma del bimbo che 
abita nel nostro stesso fabbri- - 
cato avrebbe imposto al • suo 
figliolo di non frequentare più 
il nostro perchè noi slamo co¬ 
munisti. La cosa mi ha lasciato 
di sasso, in quanto sulla mia 
moralità nessuno ha mai avuto 
niente da eccepire, nè io avrei 
mai immaginato che anche fra 
gente modesta 6, i pregiudizi 
contro di noi fossero così duri 

a morire. Tuttavia giudica tu, 
e giudichino i lettori del gior¬ 
nale: 'meglio la scuola d’un 
ladro e d’una mondana che 
quella d’un onesto lavoratore 
iscritto ol Pei? ' . ■ , ' • 

V V -, . P. T. ■ 
i , . (Roma)' 

Sorpasso 
.forse sì 
forse'no . 

■ Caro direttore, ■' - : 

‘ se ti capita dì viaggiare sul- 
l’Aureiìa nei tratto tra Gros- 

• seto e Livorno ti consiglio di 
. fare una particolare attenzio¬ 
ne ai segnali stradali. Farai 
delle curiose scoperte. Sullo 

: stesso palo, più di una volta 
— ad esempio '— troverai un 
cartello che^ti avverte che con¬ 
tinua il ■ divieto ' di soiTasso e 
un altro cartello che invéce ti 
S- annuncia che il divieto di sor. 

■ passo è finito. • 

E poi si fanno campagne per 
l’educazione stradale! 

' - • ‘ . Antonio De Rosai 

. ' • : . / - . Roma 
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«Traviata» 
e « Aida ». 

:,, a l^racalla , 

Oggi, alle 21, replica di « Tra¬ 
viata » di G. Verdi (rappr. n. 27) 
diretta dal maestro Nino Bona- 
volontà e interpretata da Virgi¬ 
nia Zeani, Angelo Mori e Gio¬ 
vanni Ciminelli Maestro del co. 
ro Gianni Lazzari. Domani ripo¬ 
so e giovedì 22 replica dì « .Ai¬ 
da », diretta dal maestro Napo¬ 
leone Annovazzi e interpretata 
da Caterina Mancini, Dora Mi- 
narchi; Giuseppe Vertechl. Gian- 
giacomo Guelfi, Salvatore Cata¬ 
nia e Franco I^gllese. 

TEATRI 


«LUNA PARK (P.zza Vittorio)!MODERNO SAÙETTA 


Attrazioni - Ristorante . Bar • Una storta moderna - L'Ape 
Parcheggio ' Regina, con- M. Vlady 

. (VM 18) SA <^44 

■ ■■ -mm m MONDIAL (Tel. 684.876) 

Quattro alla Morgue G, 4 
/ WMnKi^ NEW YORK (Tei. 780.271) 

" - y . - ' . Le motorizzate, con R Vlanello 

AMBRA JOVINELLI (713.306) mijqwa GOLDEN (755 00^ ^ 

passo del diavolo, con R. NUOVO GOLDEN 




m 
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Sale parroeehialils/^lticE 


Taylor e rivista Aureli À 4 


nuda (ult. 22,50) : DO 


LA FENICE (Via Salaria 35) (TeL 352.153) 


. n passo del diavolo, con R. 

Taylor e rivista G. Mazza A 4 
VOLTURNO (Via Volturno) 


- Pugni, pupe e dinamite, con s 
Costantino (ult. 22.90) G 4 

PLAZA 


e dinamite, con E 


Il ponte sull'Universo e rivista ;■ 


Do'nne. Donne. Donne DO 4 “1 (a»® ? HT - 

QUATTRO FONTANE ' ■ 

' WmMmCmM M Pugni, pupe... e dinamite, con ^ ^ 

y. E. Costantìne (ulL 22.50) G - 4 

. QUIRINALE (TeL 462.653) . 

n sorpasso, con V. Gassman ' ■■■■ 

Prìine « visioni quirinetta crei 670012 ?^ 

ADRIANO (Tel. 352.153) RADIO^CITY (Tel. 464.103) 552.350)- 

Le motorizzate, con R Vlanello sp^te a BRISTOL (TeL 225.424) 

AMERICA (Tel. 586.168) REALE ^ Btozl'rova” ***“* c "44 

" Le motorizzate, con R Vlanello (TeL 215.740) 

Felllnl 9.1/i con M Mastrolan- RITZ (Tel. 837.481) ^ * pascoU d'oro, con R. Cameron 

Chiusura esUva , RIVOLI (TeL 460.883) gSJiV, "*“* i““***’ 

ARENA ESEDRA .-.Mondo cane (alle 17,45-20,10- r»lN^STAR (Tei 789 242) 

<T,.. *5'; 

ARISTON (Tel. 353.230) ■ n castello maledetto, con Tom (»i_anio fTel 'ISS H57) -- 

^ terra dei giganti, con a Poston (alle 17-19-20.55-22.M) *^r«cSlI«trdl^^n. con J 
nesion a ^ ^ DS. 

ARLECCHINO (TeL 3M.®M) - r' COLORAOO (TeL 617.42OT)^^ 

Il giorno e l’ora, con S Sl^«^ QÌ?*Ì12^MAB^rHPPlTA BaloneUe in canna A 4 

TGt DR SALONE MARGriERIlA criqtai_i_o i'I^i - 

ASTORI A (Tel. 870.245) - «Cinema d'essai»; D vedovo. 

Quella sera sulla spiaggia, cm con A. Sordi , C 44 ^ 

?I. Carol S ♦ SMERALDO (TeL 351.581) aeiic tERRaÌze ' • ^ 

AVENTINO (TeL 572.137 Prima linea . (Attack). con J. do e- 

Chitisurd estivd P3lance nPi VAfi^CLt-O SfUt 4^i 

I '^fiio ctJSfioSa. coil^Sy 

Sberlòck Holmes, con C. Lee Chiusura Mtiya_. , -m i 

G ♦♦ TREVI (TeL 689.619) DIAMANTE (TeL 295 250) 

BARBERINI (TeL 471.707) . La nave matta di Mr. Roberta, tiei, 

Chiusura estiva • = con H. Fonda . (alle 16-18.10- V g « 

BRANCACCIO (TeL 735.255) ♦♦ dSna 

"" con Spen. Innedl. con M 

CAPRANICA (;^L 672,^1 DUE ALLORI (TeL 280.366) ^ 

n castello maledetto (alle 16- zw.w-zz-ju) um ridoso 

EDEN (Tel. 380.0188) 

L'isola-in capo al mondo. c< r\ visioni **»*'>*«*‘ Holmes. con C. ^ 

R. Podestà (alle 16-18.25-201,35- ESPERIA' 

rmA^ni AFRICA (TeL 810.817) - II paladino della corte di Fran- 

HI r n fantasma maledetto, con J. da, con S. Gabel SM a 

Fuchsberger (VM 16) G 4 ESPERO 
Ford (alle 16.45- 8.50-20^^»^^ AIRONE (TeL 727.193) Sn ^''cSwnL 

CORSO (TeL 671.691) Nove ore per Rama DR 44 iÀNO^tIi 'sWMl) 

L'assassino viene ridendo, con ALASKA ««.wn 

gt Boone (alle 17^19-^ ™ ®G^4 

EMPIRE (Viale Regina Ma^ *p£Seti^fiitSiE*TOn C Giay ©‘Ul-IO CESARE (^.360) 
gherìta) Pianeta fantasma, con c. oray Agente ImplacaMle. con 

». 1 - 1 ALCYONE (TeL 810.930) MA^RLER|'*i?^ 6910844 ? 

EURCINE (Palazzo Itòlia al- ombre mscw con J. Wayne e»I.(«44) 

l’EUR - TeL 5910.986) - DR 444 hol*^^ood fTel 290 JHl) 

Fellini Rl/Z, con M Hastroian- ALFIERI (TeL 290.^1) ^ 

ni (alle 17-19.40-22.10) I misteri della magia nera, con " ^ «ompane con 


0 


BRASIL (TeL 552.350) 
Zorro 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Chiusura estiva 
BORGO 8. SPIRITO 

Riposo 

CASINA DELLE ROSE (ViUa 
Borghese) 

Alle 21.45 , « Stravarietà » con 
A. Steni, Pandolfi presenta 
Dada Gallotti. in: « Ferragosto 
Show », rassegna • intemazio¬ 
nale. Canti, balli, attrazioni, 
scenette di Dino Verde. 
DELLA COMETA : . 
Chiusura estiva 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
GOLDONI (TeL 561.156) , 
Chiusura estiva - ^ . 

FORO ROMANO V.^ 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita. 

- liano: alle 22.30 solo in inglese 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 495.1248) 

Chiusura estiva 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Imminente : • 11 Balletto di 
Roma, diretto da Franca Bar- 
tolucci. W Zappollni. pres. • 5 
nuovi balletti • di Britten. Buc- 
chL LiszL Wagner. Candia. Co¬ 
reografie F. BartoIuccL W Zap. 
poiini. G. Urbani 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

. Alle 22 M. Landò, S. Spaccesi. 
P. Todisco con F. Marrone. G 
Conte. A- Cerreto. S Nicolai, 
in: « Quattro gatti, cosi per di¬ 
re > di H-R. Berardi. Regia di 
- Julio Cesare Mannol. Aria con¬ 
dizionata. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva. 

QUIRINO 
Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (TeL 565.325) 

Riposo per allestimento nuovo 

programma. 

VALLE 
Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Vìa 
Nazionale) 

Riposo. Domani alle 21.15 C.ia 
Checco Dorante, A. Durante. 
I,. Ducei, in: « Mosconi al so¬ 
le » di A. Muratori. 

ATTRAZm 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
• Ingresso continuato dalie 10 al¬ 
le 22 . 


CORSO SERALE 
per periti eletironici 

Presso ITstituto tecnico, 
industriale statale di ELET¬ 
TRONICA si svolge un corso 
serale per conseguire U di¬ 
ploma di perito elettronico. 

Per informazioni ■ rivol¬ 
gersi alla Segreteria, via 
IMfiRtele - Telef. 333.245 







Panie, con L. Payne 

(^ 16) G 4 

DELLE TERRAZZE , ' 

Africa sexy * - ‘ DO 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Solo contro Roma, con P. Leroy 

SH 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 


DIANA 

.. Dal sabato ai Innedl, con M 
' Hold S 4 


».Wa 3 of due ALLORI (TeL 280.366) 


Serim<l«* visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 
n fantasma maledetto, con J 


Riposo 

EDEN (Tel. 380.0188) 

vijiiìlini ^ Holmes, con C. Lee 

ESPERIA ‘ 

0.817) ' i fi paladino della corte di Fran¬ 
edetto, con J. eia, con S. Gabel SM a 

(VM 16) G 4 ESPERO 

!7 193) Uli mttri dei cmiltano Clegg. 

^ con P. Cushing (VM 14) A ^ 

ma UN 44 fogliano (TeL 819.541) 

™ 18) DO 4 

r GIULIO CESARE (353.360) 

i. con L. uray Agente Implacabile, con 

ftin oant . ^ E. Owtantine G . 44 

™ J HARLEM (TeL 691.0844) 

™ Riposo 

am HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

m~ÌM enn ? **'*«J^ 3 campane, con 


^ Lo sigle oìie «ppàieno ae- 
V anale et titoli, dei Blm 

• eórrtapendène ella se- 

O gnente «laaifleasione per 
0 generi:.. ^ ■ 

• A Avventuroso ' 
g C M Comico 

O DA = Disegno animato 

• DO * Documentarlo - 
O DR m Drammatiob ' . 

O O •'Giallo ' v 

P 18'= Musicale 
O S = Semimentale 
O SA • Satirieo 
0 SM • Storioo-mitologìeo' 

• Il destre gladiste sai 0lm 

0 vieae ; espreeee nel m ede 
aegeeàte: . - ,. 

^ 44444 • eccezionale 

• 4444.— ottimo , 

• 4 b 4 — buono ' : 

0 44 — ^discreto 

^ 4 . 4 — medioere ' 

. VM 18 — vietato ai mi- 

• . y , Dorfdi 18 anni 


AURORA (Tel 393.069) 
Riposo 

AVORIO (TeL 755.416) 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo ' 

BELLARMINO .. 

Riposo 

BELLE ARTI 

Chiusura estiva 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRI80GONO 
Riposo ■ 

DEdLt 8CIPIONI 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI > 

Chiusura estiva . 

EUCLIDE - 
Chiusura estiva 
FARNESINA 

Riposo 


Riposo 

SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva . 

8. DOROTEA 

Riposo ; ,. .'6- ' -, '■ 

8. IPPOLITO ' 

Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden OR 4 

SAVIO , _ 

Riposo ’ “ 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

. Riposo .^‘ : ' 


Arene 


G® FS?d‘''* 44 giovane TRASTEVERE 

BOSTON (Via Pietralata 436) «naivai iipp " 

Tre delitti per Padre Brown, 

con H. Ruhmann . , • G , .. 

CAPANNELLE : j 

Chiusura estiva • luKoiurk •- 


CASSIO 

Il sangue di Caino 
CASTELLO (TeL 561.767) ' 


Riposo 
LIBIA 
Riposo 
LIVORNO 
Chiusura estiva ' 
MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 


Urlo del marines, con Z- NATIVITÀ’ (Vìa Gallia, 162) 

iP®??-- . D» ♦ Chiusura estiva 


di^f.ÌS®®c5n A NOMENTANÓ (Via F. Redi) 
Un pugno ' di „f»ngo,__ con A. «tiv» 


Kenried'v tVM® 16) DR ^ Chiusura esUva 

COLOSSEO (TeL 736.255) D. OLYMPIA 

i La mano rossa, con E. Rossi- -. 

Dn.go 0 4 ORIONE , 

CORALLO (TeL 211.621) Riposo 

n rancb delle tre campane, OSTIENSE 
con J. Me Crea A 4 Riposo 

DEI PICCOLI , OTTAVILLA 

Chiusura estiva ' ' ■ Riposo . - 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) PAX -- 
Codice segreto, con R. Uanin Chiusura estiva 
. G 44 PIO X ^ 

DELLE RONDINI Riposo 

j Tempeste sotto i mari, con G. QUIRITI . 

Roland A 4V Riposo ? 

OORIA (Tei. 353.059) RADIO ?- 

Frankenstein contro l'uomo Chiusura estiva 

lupo DR 4 RIPOSO 

EDELWEISS (TeL 330.107) Riposo " ^ 

La morte di nn bandito, con REDENTORE - 
L. Massari , D» 4 Chiusura estiva 

ELDORADO -,SALA CLEMSON 

Lo sperone .nodo, con J. Ste- Riposo 

♦SACRO CUORE 


D* 4444 C Riquelme A 4 t,rea , A 4 

EUROPA (TeL 86^736) ALHAMBRA (TeL 783.792) IMPERO (Tel. 295.720) 

L-inferao f mr «« eroi, ron sperone nndo. con J. Ste- Dne ^nni ^r cento geishe. 

B. Darin (alle 17-18.45 - 20,3a - srart A 4 Ingrassla C 4 

SVI inni ^ AMBASCIATORI (TeL 481.570) INOUNO (Tel. 582.495) ' 
^lAlwiWA tim. vii.iuu) n traditore di Fort Alarne, con Prima linea chiama comman- 

n patto del cinque, con Barba- q DK ^ 

ra Luna (alle ARALDO (TeL 250.156) ITALIA (Tei. 846.030) 

*SìS£°.t.i, swmi) ■ - hS” “ ’l 

f 7 ^ 19 ™S> ^ ® f***^l?5S ,'?» JONIO (Tel. 886.209} 

GALLERIA ♦ H t» glnrato, con B, Bllcr 

tult_ 22.50) A8TOR (TcL 622.0109). - DR 44 

L indomabile (ult. 22.50^ „ conquistatore del West, con MASSIMO (Tel. 751.277) 

GARDEN . __ ' , ^^ ♦ La spada del deserto, con G. 


Cocktail per un cadavere, con [ASTRA (Tei. 848.328) 


Grahame 


J. Stewart - G 4 b Le scMtarrC dei mongoli, con NIAGARA (TeL 617.3247) 

GIARDINO - ’ ,»• i ^ Centomila leghe nello spazio 

Quattro alla Morgue O 4 ATLANTE (TeL 426.334) - A 4 

MAESTOSO (Tei. 786.006) ^ . 4 -, ói» oco ’ NUOVO (Te! 588 116) 

L'indomabile (ult, 22.56) '' ATLANTIC (TeL 700.656) ' La valle del tagliatori di teste, 

A 444 La _porta didle . 7 chiavi, con con J. Weissmuller - A 4 
MAJESTIC (TeL 674.908) ' H. Drache G 4 NUOVO OLIMPIA 

Parigi nuda (ult. 2L5m DO 4 AUGUSTUS « Cinema selezione »: Processo 

MA21Z(Nl (Tei. 351.942) Chiuso per totale rinnovo alla città, con A. Nazzari 

Quattro alia Morgue G 4 AUREO (TeL 880.606) . DR 444 

METRO DRIVE-IN iS90.I51) n grande trovatore, con O.W.(OLIMPICO ' 

Fisher 


( Chi era qnella signora? con T. ' Fisher SA - 44 

^ CurUs (alle 20-22.45) SA 44 AUSONIA (TeL 426.160) 
METROPOLITAN (689.400) Furia umana, con J. Cagney 
Obiettivo ragazze C 4 G 44 

MIGNON (TeL 849.493) AVANA (TeL 515.597) 


Chiusura estiva 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - TeL 640.445) . 
Saia A; I due gondolieri, con 
A. Sordi •0,4 


Furia umana, con J. Cagney 

AVANA (TeL 515.597) 

. n fantasma dell'Opera, con H 
Lorne DR 4 

BEL8ITO (Tel. 340.887) 

La grande attraziunc. con P. 
Boone DR 4 


Saia B: La ragazza che sapeva BOITÒ (TeL 833.0196) | 

troppo, con L. Roman G 44 I® a®® t® a®! (VM I6)IM> 44 
MODERNO (TcL 460.285) BOLOGNA (Tel. 438.700) . 

Winchester 73. con J. Stewart In ItalU si chiama amore 

A 4^* (VM 14) 8A 44 


NUOVO OLIMPIA 

«Cinema selezione»; Processo! 
alla città, con A. Nazzari ' 

. DR 444 

OLIMPICO 

In Italia si chiama amore 

(VM 14) SA 44 

PALLADIUM (già Garbatella) 
Riposo 

PARIOLI , . 

■ Riposo 

PORTUEN8E 

. n criminale, con J. Palancc 

■ ' G 4 

PREMESTE 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 332.337) 

1 4 pistuicros, con B. Donlevy 

‘ A 4 


REX (TeL 864.165) 

Il traditore di Fort Alamo. con 
G- Ford DR 44 

RIALTO 

- Gli spostati, con M. Monroe 

DR 44 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Chiusura estiva 
SPLENDID (TeL 622.3204) 
Benvenuto a Scotland Yard, 
con H. Redgrave . G p 

STAOlUM 

n grande truVatore, con 0,W. 
Fisher • SA 44 

SULTANO (P.za aemente Xi> 
Nove ore per Rama DR ^ 4b 
TIRRENO (Tel. 593.091) 

Cinque settimane, In pallone, 
con Red Burlon A PP’ 

TRIESTE (TeL 810.003) . 

R>p<iso - ' 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Fiamme sulla costa dei barbari 
con 3. Wayne A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Chiuso per restauro 
VENTUNO APRILE (864.677) 
I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 

. Tempesta su Washington, con 
H. Fonda DR 44 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

Fiume rosso, con M. Clift 

.A 444 

IVrzf visiiini 

ADRIACINE (Tel. 330.212) I 
I dolci inganni, con C. M.ir-1 
quand (VM 16) S 44 

ALBA 

Ritratto in nero, con L. Turner 

DR;4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
APOLLO (TeL 713.300) 

Africa sexy ' DO 4 

AQUILA (TeL 754.951) 
Chiusura estiva 
ARENULA (TeL 653.360) 

I Sgll dei moschettieri < A 4 
ARIZONA 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 
AURELIO (Via Bentivoglio) 
Barriti nella Jangla, con D. 
Martell A4 


FARNESE (TeL 564.395) 


? •" (via Uicrino)h Giacile, con A. 


AURORA 

Riposo 

BO(rCEA>. 

Avventure al motel, con Miran¬ 
da Martino C . 4 

BOCCELLA 
Riposo 

BOSTON 

' Tre delitti per Padre. Brown. 
con H. Ruhmann - ^ . G 4 

CASTELLO 

. L'nrlo dei marines, con Frank 
' Latimore . t . - DB 4 

COLOMBO 
Riposo ■ 

COLUMBUS 
Riposo 
CORALLO 
Riposo — " 

DELLE GRAZIE 
Riposo . ' 

DELLE PALME 
Battaglia segreta di Montgo¬ 
mery - ; : ‘ 

DELLE TERRAZZE 
Africa sexy ... DO 4 

ESEDRA 

Winchester 73, con J. Stewart 

A 44 

FELIX 

Anime sporche, con Capucinc 
(VM 16 ) DR 4 

LUCCIOLA 

. H grande ribelle, con L. Joiir- 
dan A 44 

MESSICO 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell ; A4 

NUOVO 

La valle del tagliatori di teste, 
con J. Weissmuller .A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 
Riposo -. 

PARADISO " • 


8. BASILIO V - ' 

Riposo . - , • i ' 

TARANTO . ' ■ 

: Come le foglie al vento, con L.- 
Bacali DR' 4 

TIZIANO . ; ; i 

Riposo . V ' , • 

YIRTUS -r.V?; 

. Riposo , L • , 

CINEMA . CHE ' CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOI 8 - 
ENAL : Alba, Airone, Arenula, 
Arena Paradiso, Arena Taranto, 
Ariel, Astoria, Astra. Atlante, 
Atlantic, Aureo, Ausonia, Avana, 
Belslto, Bologna, Boston, Bran¬ 
caccio. Brasil, Broadway, Cali¬ 
fornia, Castello, Centrale, Cine- 
star, Clodio, Colorado, Corso, 
Cristallo, ' ; Dei Vascello, . Delle 
Terrazze, Diana, - Dorla, ‘ Eden, 
Eldorado, Espcro, ' Garden, Giu¬ 
lio Cesare, Hollywood. Induno, 
Iris, Italia, La Fenice, Mignon, 
Mondisi. New York, Nuovo, Nuo¬ 
vo Olimpia, Oriente, Ottaviano, 
Plaza. Prima Porta, Principe. 
Quadraro, Quirinetta, Be^le, 
Rex, Rialto. Roma, Roxy, Sala 
Umberto. Salone Margherita, 
Stadium, Traiano di Fiumicino, 
Tuscolo, Vittoria. TEATRI: Nin¬ 
feo di Villa Giulia. Piccolo di 
Via Piacenza. . Villa Aldobran- 
dini. . • ? - - 

AVVISI ECONOMICI 

7! - ' 0('('.qSI«)NI . ' I. 50 

ARCIAFFABONI!!! Posate ari 
gentate 123 pezzi • Tavolo rove- 
re 5.000 - Lavatrice Caady 
20.000 - Cucina gas . farno 
10.000 - Altre mille occasioni!!! 
VIA PALERMO 65. - 
BB.4CCIALI • - CULLANE • 
ANELLI • CATENINE . ORO 
DiCIOTTOKARATl - liroeln* 
quecentocioquaotagrammo 
SCHIÀVONE . Montebello. 88 
«480 370) - ROMA .. 

'“ityvisV 

Medico specialista dermatologo 
DOTTOR M M mm 


DAVID STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

ENOMKMDI e VOE VARICOSE 

Cura delle complicaziont: ragadi, 
flebiti. eczemL ulcere varicose 

DISFUNZIONI SESSUALI , ■ 
.--VENEREE. PELLE''- 

VIA (OU n RIENZO *. 152 

Tel. 35<.5ei . Ore S-29: festivi 8-lS 
(Aut- M. San. n, 779/22315S 
dei 29 mag^o 1959) 

ENDOCRINE 

Btudlo medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali dt origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Don. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
33 (Stazione Termini) - Scala sl'- 
nistra • piano secondo Int. «. 
Orario 9-12. 16-18 e pel appunta» 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e t festivi Fuori orarifi. nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento Tel «71 no (Aul Coiti. 
Roma 16019 de) 35 ottobre 1956) 


FARO . (Tel. 509.823) - oa. 

n rètto delle sabine, con Ros- ®^L^ PltmONTt . 
sana Podestà SM 4 

IRIS (TeL 865.538) ' SALA 8. SATURNINO 

. Blue Hawxy, con E. Presley _ 

. M 4 SALA S. SPIRITO 
LEOCINE Spettacoli teatrali 

- Tre-passi dalla sedia-elettrica. SALA TRASPONTINA 

con B. Gazzarra DR 44 Chiusura estiva 

MARCONI (TeL 240.796) SALA URBE 

.Arrangiatevi, con Tetti C 4 Riposo , 

NASCE’- -. 

Riposo ' 

NOVOCINE (TeL 586.235) | 

- Sissi r li granduca, con Romy ^ • a ■■ 

Schneider S 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) wimaw aawan 

Figaro qua. Figaro là • I 

ORIENTE ni I 

Argento di sangue 
OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

n sole splende alto, con C. ' Oro 7-74SS ^ ^ ^ _ 

Winninger . . A 44 ^ *L1fc 

PALAZZO . IM>-—- 

Chiuso 2?s *“ **■“•= m. am mai 

PERLA 

PLANETARIO (TeL 480.(»7) ***** 

Chiusura estiva, • «a*. 

PLATINO (TeL 215.314) - _ —^ 

Alba di fnoco, con R. Calhcup. aèm 

PRIMA PORTA , * Òro 

' Cavalca vaqnero. con R. Tay- Benme. emme 

lor A 44 Oro 17-17,»; ._ 

PUCCINI M *•= ■*** 

Chiusura estiva SS»; Si . Ri ; SL» 

REGILLA ®tr.n» 

n mattatore di Hollywood, con Praga, m. 

J. Lewis C 44 ■ Oro II»-»; 

ROMA - Mosca: a. 4M9; Mj 

Riposo - 41». 

RUBINO (TeL 590.827) BwmwSy a. »»; 

Chiuso per restauro Bodopoa; a. ab; , 

SALA UMBERTO (674.753) Oro lS»»t 

Videna segreta, con G. AI- . Miwca; rl SS»; SM 

bertazzi (VM 14) DR 44 « 1 *. _ 

SILVER CINE gf«n; W- 

Riposo Boca iwR; 

TRI ANON (TeL 780.302) . JSÌJ’AJÌff-- i 

L'nonw del sad, con L. Scott • ■- * 

* . , DR 44 L ■ a. ■ I 


SA 444 

PLATINO 
Alba di fuoco 
PIO X 
Riposo 
REGILLA 

n mattatore di Hollywood, ccm 
J. Lewis C 44 

BALA CLEMSON 
Riposo 

SALA URBE 

Riposo 


Orarie Mh tramiRsioai straim 
iS lioga Halioa 


oro ss-ss»; 

Mosca: a. SI»; 41»; 


Pechia®: rl ISJT; SS». 


Or lS»-SSt 

. Mosca: rl 
. SI». 

gf«n; w- 

Bocanot: 1 


SI»; m,m. 


Oggi m MaMa: 


Mosca; m. SI»; SI»; SS,M; 
S5»- 

a Itana: a. SSi: SS»; 

Ore 21-n»; 

Bucarest: bl SSV 
VaTMvia: m. SLM; SUS. 
Soéa: a. 41». 

Mosca: a. 4S»; Sna; SI»; 
41»; SS»; 4S». 
ore SI»-»; 

Bàdapest- a. SM; »J. 

Oro SS-SS»; 

. Mosca: m. 44»; 3374: SI»; 
44.94: M.44: 29» 

Pechino: a. 14.97: B». 
Varuvla: a. 25»; S14À 
Soda: a. 341.7. 

Berlino: m. SIS; SS»; 41,19; 
49»: 44,». 

Oggi la lUUa: a. SS; M.M; 

. sa». 

Praga; a. 44; SL , , 

Oro t3-S3»: 

Bucarest: a. 99T. 

VanavU: aa. SM 4 : SI». 




v.ROMACNA 
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Concluso il meeting , con 

■.’-i . ' ‘ - ' * ..•■ ' 

In «débàcle» dei ginp- 

h-v.'- ■■■■■"■ 

ponesi che pronosticano 
gli americani domina¬ 
tori alle Olimpiadi 


IT' 


^ \.\.s ^ ftcH 


~ I i ■■.■■I ■■■ ■ ■I » Il I 1 ^ 1 ■ " ■■ • ■ i ■ 1 ^ li m ili 11 ,■■ ■, ■ I ■ ,, M .I,. -— 

Due medaglie per gli «azzurri» ma la situazione non è ròsea 
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Dopo il successo di Zilioli nella «3 Valli» 

m ' . / ■ r. i , ■ 


SCllOLLANDER è una delle maggiori speranze americane, 


:i<giovam» 


Hanno fatto man bassa di titoli 






•' ' s, 


défifli 






U.S.A. 


i V' TOKIO, 19. ' 
Il confronto di nuoto tra 
USA e Giappone si è conclu- 


II dettaglio - 

' M. 100 S.L.: 1) R. Mcdonaugh 


Nostro servizio . : ' 

• ' i COPENAGHi|N. 19. • 

. La Germania è sèmpre la re¬ 
gina del canottaggio europeo. I 
tedeschi hanno confermato, ìtei 
campionati ‘ che si sono svolti 
per quattro giorni sulle acque 
limacciose e mosse del lago di 
Bagsvaerd nel pre.<f.9| di Cope¬ 
naghen, la .loro indùtcw.ssa su¬ 
periorità, una superiorità che, 
si badi bene, è mondiale dato 
che i canottieri di America non 
sono certo all'altezza dei loro 
colleglli del -• vecchio , conti¬ 
nente^./ ' ^ : 

Gli armi tedeschi sono arri¬ 
vati tutti e sette alle finali: han¬ 
no conquistato alla fine quattro 
titoli europei, quelli del “quat- 
tro con*’, del •due con», del 
• quattro sema», e del presti- 


so oggi con la vittoria degli (usa) 54”;“ 2 } Steve clafk flioso -otto», una medaglia di 

americani (per 63 punti a (USA) m-o; ; 3) oary llman arguito {-due sema »), una mc- 

99 ^ O pnn iin nnnvn record " duglia di bromo (• svagolo ») ed 

22) e con un puovo r^ora jqq g ^ . JJ Vamanaka un quarto posto i (• doppio »). 

mondiale v-* nella ‘' Stanetta (Clap.) 9’4”4/10 (primato giap* Non solo: si sono - aggiudicati 

4x200 stile libero; per l’esat- tutte e tre le Coppe in palio, la 

I _,., 0 ,^ 97 7 (primato americano); 3) _ - 1 - _ 


q*9**7 ^nvlmov am0pl/»fltiò^• luiic c irc: tc WS frui.iv» su 

tezza si tratta del quinto re- Ron có^chUl (usa) 9 -9^"s Glandar, la Montìi e la Muclleg 

cord mondiale stabilito ; nel m. 200 dorso: D Yamanaka' ed hanno vinto con un ninrgi- 
corso di questo meeting, da- (Glap.) 2’12*^ (primato ^ap- ne larghissimo, che forse alla 

lo che in precedenza erano K;Sf'i,«,fcGe“rAs‘i’,“zV 

2Òosf*‘defl5Òosr'de?2oi! ■‘staffetta ' 4 x 200 9.t.t I) dono in/oHi di, ben 17 pen:! la 
20U S.I., dei lauu S.I., dei .zuu , uniti • (Scholiander. Cecoslovacchia, di venti l URSS, 


200 S.I., dei 1500 s.l., dei 200 


farfalla e .della starietta Medonough, Toirnsed, saarl). di 24 l'Olanda e di 28 l’Italia, 
4x100. Tutti gli exploit sono 8’03”7 (primato mondiale); 2) Sono cifre e dati che paria- 

stati compiuti da nuotatori ®‘^pPi®o7farfaliA! i) WaUy j}® 

americani per cui e chiaro Richardson (USA) 58”6: 2 ) cari accentalo ancor piu la 

che il nuoto USA esce da Rble (USA) 59 ’' 1 ; 3) Kusuke sua superiorità ed ora può 


trionfatore da questo mee- Sato (Glap.) 59”9. iraugumamcnic i 

ting. V., -.c. V... ; ' ■ -'V'- '■ ■ ' ■' '■ ^ - •' - 

Del resto i giapponesi so- . . 
no stati i primi a riconosce- ^ ^ ^ 

re cavallerescamente la su- : il fltolo 111 DallO 

periorità degli avversari prò- • . . . ; 

nosticandoli sicuri domina- : t ~ ~ 

tori anche nelle Olimpiadi. ■ . . . _ _ ^ ^ 

Ili particolare l’ex campione . >4 W ^ ' ■ M 

giapponese Furuhashi ha te- /■ ;, m -w ■ m M 

nuto a .rilevare che là mag- /rfl m m ■ m \ .w mm.m M 

gior parte dei ’ recordthan v W/W JL. 

americani (come . Robie, . ■ - v • v v‘ •-> 

Schollander ; e Saari) sono > . a : V- ...a'Ì 

giovanissimi, mentre l’unico ' ■ . ’ ; • ' .‘ V 

giapponese in grado-di te- • ■ ^ 

ner testa agli USA è l’òrmai * / # # 1 W' §§ . 

anziano ' Yamanaka. • "(lira ' ; * M/wm w. 

americani e giapponesi «sa- : . .. . ' 

ranno ancora di fronte gio- • • . 

vedi a Nagoya, sabato e do- m '/> M "_ 

menica ad Osaka ed il 28 ' 

ri dugbfo^tre'^dl&r 

te la situazione si ribalterà ,' . • . / 

a favore dei giapponesi. An¬ 
zi ■ è piu ■ che probabile • il 
crollo di altri record da par- ; 
te degli americani. Ma pas- ; 
siamo alla cronaca dell’iilti- 
ma giornata di gare. ' \ - 

Si comincia con i 100 me¬ 
tri stile libero ove vince lo . 
americano Mac Donough con . 
il tempo di 54”, tempo ot¬ 
timo : perchè costituisce ^ il 
nuovo primato USA ed è di ; 
soli 4/10 di secondo supe- . 
riore al primato mondiale ' 
del brasiliano Dos Santos. La 
superiorità degli USA è poi j 
confermata dalla conquista ^ 
delle piazze d’onore ad opera . 
di Clark ed llman. Si con¬ 
tinua con gli 800 metri ove 1 
il ‘ vecchio ‘ intramontabile • 

Yamanaka riesce a dare la < 
vittoria al ' Giappone con’ il • 
tempo di 9’04”4 che costitui- ’ 
sce il nuovo record nippo- , 
nico. Anche l’americano i 
Farley secondo in 9’07”7 mi- ’ 
gliora - il record nazionale. ■ 

Yamanaka fa il « bis » nei 
200 metri dorso con il tempo 
di 2 ’ 12”2 che rappresenta la 
seconda, miglior prestazione 
mondiale di tutti i tempi (il 
primato mondiale dell’amé- 
ricano Stock è di 2’10”9). Gli . 
americani • Bartsh e Me 
Geach hanno conquistato il 
secondo e terzo posto a con¬ 
ferma ' appunto che Yama¬ 
naka costituisce ormai un 
fenomeno isolato - nel nuoto 
giapponese. - ' - ' 

'Le ultime due gare della 
giornata in effetti hanno co¬ 
stituito altrettanti trionfi per 
gli americani. Nei 100 farfal¬ 
la ha vinto Richardson pre¬ 
cedendo Robie mentre nel¬ 
la staffetta 4x200 gli ameri- ' 
cani hanno finito In bellezza. 

« esplodendo > in un tem- > 
po eccezionale che -abbassa ' geu e Piero Rollo si incontreranno una terza volta, prì- 
di - 3 ’’ 9/10 il precedente re- ma della fine dell'anno: il nuovo match dovrebbe svolgersi 
cord - deL mondo che essi nuovamente a San Remo e questa volta sarà in palio il titolo 
doéci dfFtenevann europeo, che lo Spagnolo ha strappato un mese, fa al pugile 

' sardo. Questi' ha chiaramente dimostrato, nel corso dell'in- 
' Dall o 07 6 del 10 agosto a contro che si è svolto domenica sera nella famosa stazione 
(Chicago, ottenuto da Steve balneare e si è concluso in parità, di meritare una rivincita 
CHar^ Ed Townsend. Mike -europea’*. Grazie alla sua generosità, alla sua foga, al suo 
V/all e Don Schollander. eli smisurato orgoglio, ha imposto la sua legge nelle, prime cinque 
n. 9 < 2 c.At; ' oii« riprcsc: ha dovuto cedere l'iniziativa solo quando Tawersario 
amencani s^O .passati ano gp aperto una ferita al sopraccigliò sinistro. Il verdetto di 
odierno 8’(y3“,'conseguito da-parità, alla fine, non lo ha certo premiato. Ora, a 37 anni 
Schollander, Me Donough, suonati. Rollo può tranquillamente sperare di risalire ancora 
Townsend e Saari: . .. sul trono europeo. . - , 

In questa staffetta sbalor- - - - ' - , 

ditiva, Schollander ha com- Oftìz riconosciuto .dì nuovo « mondiale » 
pletato la prima frazione in ; .. 

l’59”, McDonough ha finito La - World Boxing Associa- n vincitore deirincontro Ken- 
la seconda in 4’01”9 (tempo "y Lane . Paul Armstead. La¬ 

parziale: 2 ’ 02 ’’ 9)9 Townsend Ortiz wme cimpione mondiale he * «Massificato al s^n^ po- 
la terza in 6’03”2 (2’01’’3) e dei leggeri. Gli ha ordinato, s*® **> aspiranti alla ro- 

Saari ha chiilso questo > fuo- però, di difendere il titolo pii- «na mondiale dei leggeri. Ar¬ 
co - d’artificio» - in .8’03’Y della fine dell anno contro mstead al primo. 

(Ì’00”5). I giapponesi (Ya- ... 7 .. • > ... ;• 

manaka, ^ Fujimoto, Fukuì, Quattro ' sfidanti per Santo Amonti 
Okabe) sono arrivati dopo . j ^ . 

oltre 15”,. Dà nolafé che in n campione d’Italia dei pesi vranno effettuare un torneo;, il 

prima frazione, Schollander «**"’ 

A .«.«'fia*.., ' ««..A... derico -Friso, ■ Giorglò Maàte-pione d’Italia Sante Amonti, 

è andato ancora una volta ^hinr fienlto Penna, Piero To- quale sfidante ufficialè, in un 
sotto l y, ■ .. ' masoni. I quattro sfidanti do- incontro valido per il titolo. 


aspettare tranquillamente 


Con il titolo in palio 




Mi- Rollò 


un 


L’allenamento dei « ribelli » giallorossi alle Tre Fontane: 
CORSINI palleggia mentre MANFREDINI (in secondo 
piano) .fi esercita negli scatti. 


Mentre si 


un «caso» Charles 


VeneitiiMm 


s'nKMtn 


am rs 


■ Schiarita alla Roma? A stare 
alle ultime notizie parrebbe pro¬ 
prio di si: a Thun Matteucci. Cu- 
dicini, Malatrasi e De Sisti si 
sonò accordati per i rispettivi 
reingaggi smuovendo l’intransi¬ 
genza dei dirigenti che pertanto 
non dovrebbe più avere rarione 
di essere nemmeno nei confronti 
di Carpanesi, Manfredini. Corsi¬ 
ni e Orlando. Pare Infatti che 
Ieri sera Marini Dettina sia par¬ 
tito per Roma con propositi mi¬ 
gliori; propositi che dovrebbero 

- concretarsi quando si incontrerà 
con i cosidetti c ribelli > i quali 
¥3 parte loro hanno ribadito di 
essere pronU a discutere e a 
TjiuiTe di parecchre le loro ri- 
Ciiieste. Ora il punto è di vedere 
quando si potrà avere questo in¬ 
contro -pérchè .Maiini arriverà a 
Roma in serata e dopo aver sbri¬ 
gato alcuni affari personali ur¬ 
genti prenderà domani alle 13.33 
raereo per Spalato ove la Roma 
giocherà una partita prò terre¬ 
motati. £/ perciò difficile che 
nellé poche ore di permanènza a 
Roma possa svolgersi- l'incontro 
che • molto probabilmente avrà 
luogo invece venerdì al rientro 
della carovana giallorossa a Ro¬ 
ma: intanto però colloqui esplo¬ 
rativi con i « ribelli » dovreb¬ 
bero essere tenuti da Startari 
che torna stasera a Roma con 
il presidente e che non ripartirà 
per Spalato. 

Nel frattempo i ribelli si al¬ 
lenano alle Tre Fontane mentre i 
compagni sono ancora a Thun 
ove ieri hanno sostenuto un 
leggero allenamento in matUnata 
per partecipare poi nel pomerig¬ 
gio ad una scampagnata ' con i 

. |docatorl della squadra locale. 
Ottimismo dunque nel clan gial¬ 
lorosso: c assoluta sdrammaUz- 
zazione delle notizie provenienti 
dalITnghilterra secóndo le quali 

- la locale lega calcistica avrebbe 
rifiutato di ratificare il trasferl- 
fnento di Charles al Cardiff per¬ 
chè la Rom.i deve dare ancora 

. 10 mila sterline (p.'irl a 17 inl- 

- boni di lire) a] lècds. 

R generai manager giallorosso 
Valentini ha sottolineato che-la 

■ cifra si riferisce aH'indennizzo 
;per la partita che il Leeds so- 

stenne a Roma: indennizzo che 
presto verrà inviato alla società 

■ inglese non appena verranno con- 
' eluse le trattative circa dettagli 

minori riguardanti la nota spese 
presentata dal Lccds.. > Comun- 

' qne — ha osservalo Valentin! — 

- IMn si capisce con quale ffifltto 

■ la Lega inglese abbia potuto ri¬ 
fiutare la registrazione del tra- 
sfailuicnto di Chartet, che non 

i pufi ■aaalatamentc essere messo 

l'/'lu filaeusstone. 





lazio j 

Firmani I 

oggi [ 

a Roma 

- Come preannbnclato Fir- ■ 
' mani giungerà oggi po- , | 
mljfrigglo a Roma: ma alla | 

. Lazio non sanno l’ora pie- ; * 

. cisa deH’arrivo. non aven- ' | 
I do avuto nessuna altra. | 
comunicazione in merito. 
Pure oggi dovrebbe ar- | 
' rlvare il « militare > Maz- | 
!, zia che avendo avuto nn 
’ mese di licenza per parte- | 
cipare ai giochi del Medir | 
- terraneo potrà alienarsi , 
con 1 compagni. I 

Da registrar intanto che I 
in viale Rossini continua , 
a regnare un notevole mal- | 
contento contro Lorenzo: I 
. si criticano i metodi e gli ■ 
atteggiamenti deli’allena- | 
tore. gli si rimprovera di ■ 
aver fatto fallire àienhe ■ 
buone trattative (ma qua- 1 
li?) Io si condanna per la * 
sconfitta sabita dalla for- 
. mazione laziale (incomple- | 
tissima!) contro il Palma I 
de Mayorca (squadra di . 
serie B). | 

Se si ricorda che due o | 
tre mesi fa Lorenzo ven- ■ 
ne osannato per aver rt- | 
‘ portato la Lazio in A c'è ■ 
da chiedersi che cosa ha | 
provocato In realtà questo I 
voltafaccia. Pnò darsi che ” 
i dirigenti ■ laziali stiano | 
. creandosi nn alibi se le • | 
' cose andassero male: ma ■ 
pnò darsi che il retroscena | 
' sia nn altro. Poiché i di- - ■ 
rigenti laziali continnano a ' | 
fare la «corte» al petro- .1 
lero Gagliardi, già In pre- ' 
dlcato di sostltnlre Lauro | 
al Napoli, pnò darsi ebe | 
stanò Intenzionati a siin- ■ ■ 
rare r.orenzo per assnmere I 
nn tecnico gradito ai rie- I 
eo personaggio (tecnico che 1 
dovrebbe essere Fantonl I 
IV). in modo da invogliar- • i 
lo ad assumere la presi- | 
denza della Lazio e a rt- | 
levare I loro crediti verso . ■ 
la società (che è onci ebe | 
plà interessa a Miceli • r 
j^jSlovannlnl). . 



grandi avvenimenti deila pros¬ 
sima stagione: i campionati del 
mondo che. si svolgeranno dd 
Amsterdam e le Olimpiadi. Sa¬ 
ranno due grandi occasioni, per 
i canottieri tedeschi, di fare an¬ 
cora nian bassa di allori. D'al¬ 
tronde, i loro tradizionali av¬ 
versari, i sovietici, hanno se¬ 
gnato i.l passo fn que.sti « euro¬ 
pei non sono riusciti a con¬ 
quistare neppure una medaglia 
d'oro. Neanche Ivanov, il for¬ 
midabile ■ fuoriclasse che da 
tempo dominava la scena mon¬ 
diale dei •singolo», è riuscito 
a fare centro: in finale ha do¬ 
vuto cedere al cecoslovacco Ko- 
zak, all’olandese Groen e al te¬ 
desco Lebert. E neppure V» ot¬ 
to», il meraviglioso •otto» che 
in questa stagione aveva do¬ 
vunque trionfato, che nelle eli¬ 
minatòrie aveva superato net¬ 
tamente l'armo tedesco, ce l'ha 
fatta: i tedeschi l’hanno spun¬ 
tata di una buona lunghezza e 
mezza. ; - • . . 

' I canottieri - sovietici - sono 
stati dunque la grande delusio¬ 
ne di questi • europei ». Anche 
i francesi sono andati incontro 
ad uim vera débàcle. J tran¬ 
salpini si erano presentati a 
Bagsvaerd con gratfdi speran¬ 
ze, convintissimi tra l’altro di 
onere la possibilità di conqui¬ 
stare il titolo più ambito: quel¬ 
lo dell'^ otto ». Ora tornano a 
casa, bastonati: hanno strappa¬ 
to solo una medaglia di bronzo, 
nel •quattro sema», e il loro 

• otto» non ce l’ha fatta nean¬ 
che a vincere la finale dal se¬ 
sto al decimo posto: è finito 
secondo, settimo cioè nellQ gra¬ 
duatoria generale, davanti solo 
agli egiziani, ■■ ai giapponesi 
(non stupitevi se anche armi 
extra-continentali hanno parte¬ 
cipato alla rassegna: il rego¬ 
lamento • lo - permettem) e ai 
mediocrissimi padroni di casa. 

La grossa sorpresa sono stati 
invece i canottieri cecoslovac¬ 
chi, ai quali, alla tngtlia, si dava 
ben scarso credito, giudicandoli 
al massimo come ; outsìders. 
Essi sono, tnvecè balzati pre¬ 
potentemente (0à ribalta: sono 
ffnitPsecòndi, nella Jilàssifica a 
punti, preceduti sólo dai tede¬ 
schi ed hanno conquistato due 
titoli, quelli del •singolo» e 
del • doppio », una medaglia 
d’argento, nel • quattro con ». 
ed una di bronzo, neU’^ otto». 
Anche, gli altri loro equipaggi 
hanno .mostrato'dei gratti pro¬ 
gressi:' potranno dar'''fastidio 
seriamente ai tedeschi sia ai 

• moridiaii » che alle Olimpiadi. 

E gli •azzurri»? La squadra 

italiana, è noto, si è presen¬ 
tata sul lago di Bagsvaerd con 
due soli equipaggi: quello della 
Ignis (•due senza») e quello 
della Moto Guzzi (•quattro 
sema »).' Il ' primo ha fatto 
centro pieno: Petri e Moseffi. 
che lo compongono, tornano a 
casa con la maglia .di campioni 
europei nella vaiigta; il secon¬ 
do, che le previsioni voìevano 
vincitore, si è dovuto accon¬ 
tentare invece della medaglia 
d’argento, battuto nella fina¬ 
lìssima dai tedeschi. 

Due soli equipaggi, dunque, 
ma , due - Hiedaglie • prestHriose. 
Facendo punto qui, si potrebbe 
concludere che H canottaggio 
italiano ha ' concl'uso ' nel più 
felice dei modi l’avventura in 
terra danese e ha anzi rosee 
prospettive.. Ma come si può 
dimenticare che solo pochi ori¬ 
ni fa, l’Italia presentava equi¬ 
paggi ■ in ogni spedalità, con¬ 
quistando . sempre • medaglie? 

Come si può dimenticare che 
il nostro • otto • ha collezio¬ 
nato un successo dopo l'altro? 

La situazione non è dunque 
cosi rosea, come alctlrH vor¬ 
rebbero far apparire: neanche 
il - bottino di medaglie, che • i 
nostri canottieri dovrebbero 
fare agli ormai prossimi Giochi 
del Mediterraneo, dove natu¬ 
ralmente non saranno presènti 
nè tedeschi nè sovietici' nè cé- 
cosiovacchi, potrà farlo dimen» 
ticare. ' In queste condizioni, 
non dovremmo certo fare una 
gros.sa figura, aU'altezza détte 
tradizioni, atte Olimpiadi.- 


/ ' """VA % 


^ VA V ^ 



rima frazione, Schollander 

„„iA„ derico -Friso, ■ Giorglò Maàte-pione d'Italia Sante Amonti, 
andato ancora una volta ^hinr fienlto Penna, Piero To- quale sfidante ufficialè, in un 
)ttQ i'T, ■ .. ' masoni. I quattro sfidanti do- ^contro valido per il titolo. 


k. m. 


A Viareggio 

Nik K.O. 
pure nel 
doppio 

■ ' ' VIAREGGIO. 19. 

Una spettacolare finale tra 
l'australiano MuIIigan - e il bra¬ 
siliano Fernandez ha concluso il 
torneo internazionale di tennis 
di Viareggio. Ha vinto il più quo¬ 
tato MuIIigan 

Il doppio libero ha riservato 
un'ultima sorpresa. Sirola che 
avrebbe dovuto giocare in coppia 
con Piet rango] i contro Hewtt- 
Stollc poche ore prima della ga¬ 
ra ha comunicato alla direzione 
de] torneo che sarebbe' dovuto 
partire alla volta di Bologna per 
ragioni urgenti e che quindi non 
avrebbe potuto disputare la gara. 
Pietrangcli è stato cosi accop¬ 
piato con il giovane Maioli. A 
Nicola è venuto a mancare il 
ronsuoto affiatamento con il com¬ 
pagno di gioco e quindi gli av¬ 
versari non hanno dovuto fati¬ 
care molto per assicurarsi l'ul- 
Unta finale in programma, Maioli 
e Pietrangcli venivano superati 
nel giro di pochi minati per 8-4. 
6-4 1^ classe dìmi australi ani è 
stata cosi netta che lo stesso Ple- 
trangeli si tèrmine al è vohno 
congratulare con 1 v t ne lM w l . 


ZILIOLI (a sinistra) segue BALMAMION in attesa di 
superarlo nella volata decisiva. 


sport-flash 


; Già varato il •« Resto del Mondo » ? 

> 7 ., ■ ' . - ■ - . : 

■ " Secondo autorevoli fonti londinesi, la squadra del « resto 
del mondo > che affronterà il 23 ottobre a Wembley l’Inghil¬ 
terra è stata già decisa, benché i selezionatori abbiano 
scelto sabato scorso ben 22 giocatori. Secondo queste fqnti, 
la squadra del < resto del mondo > si schiererà cosi: Yascin 
(URSS), Santos (Brasile), Schnellingèr (Germania); PlUskàl 
(Cecoslovacchia),'Maldinì (Italia), Masopust (Cecoslovac¬ 
chia); Garrincha (Brasile), Law (Scozia), Di Stefano (Spa¬ 
gna), Pelè (Brasile), Cento. (Spagna). 

Bologna e Juve rientraho in .sede 

• - n Bologna è rientrato in sedei ieri da Pievelago, dove 

aveva iniziato- la preparazione il 1” agosto. Bernardini ha 
concesso ai giocatori una giornata di riposo; tutti dovraimo 
ripresentarsi oggi allo stadio per. riprendere gli allena¬ 
menti per i prossimi impegnativi cimenti, ovvero le' partite 
con U. Modena e il Mantova (25 e 29 agosto). . - 

Anche i giocatori della Juventus sonò rientrati nel primo 
pomerìggio in sede provenienti da Cuneo dove domenica 
' hanno conclùso la jirìma parte della, preparazione con un 
rnatch con ' la squadra locale. Ieri ai bianconeri è stata 
concessa una giornata di riposo. Oggi al campo «Combi», 
la preparazione riprenderà più intensamente in vista- del 
match di domenica a Biella. Infortimati dal momento sono 
l’ala DeirOmodarme che soffre di uno stiramento inguinale, 
e Castaiio, il quale per ragioni precauzionali non ha di¬ 
sputato la partita al .«Monviso». ... 

Taylor illeso lascia Enira 


.w&Af uC?--- 


A?» J i- - • 



n pilota inglese Taylor, protagonista dell’incidente av¬ 
venuto domenica durante lo svolgimento del G. P. del Me¬ 
diterraneo sulla pista di Pergùsa, ha lasciato Ernia. Dome¬ 
nica sera il corridore era stato sottoposto a huifierosi esami 
radiologici da parte dei sanitari dell’ospedale civile, per 
accertare se. in seguito al pauroso volo, avesse riportato 
qualche frattura. Fortunatamente il pilota britannico è ri¬ 
masto leggermente ferito soltanto al viso. Nella telefoto: 
la macchina in fiamme subito dopo l’incidente. 

Teoois: USA-Mmsìco 4-1 

' Gli Stati finiti hanno battuto il Messico per .4-1 nella 
semifinale "della zona americana di Coppa Davis disputata 
a Los Angeles. NelTultimo singolare, lo statunitense Chuck 
McUnley ha superato Antonio Palafox per G>4, 8-4, 4-6, 8-3. 




i Baldini, i Bqtt^ 
stini, i Pombianco, 
i Carlesi, i Pefilip- 
pis, i Nencini ormai 
t( fuori gioco » 


Adesso nòq è più U caso di 
soffiate sui fuoco della polemi-- 
ca giovani-anziani perchè il fuo-; 
co si è spento e il nostro cicMi-, 
smo vive solo^ sulle vittorie deij ■ 
giovani. Se i Fambianco, i Ron-i ' 
chini, i Battistini, i Défilippie,) ’ 

I Baldini, i Carlesi e i NenciniJ 
riusciranno a darci ancora qual-| ' 
cosa di buono, tanto megliò, ma; 
il domani si chiama Zilioli, 8 ^' 
chiama Bahnamion, Durante, 

De Rosso. Adorni, Cribiori, Tac¬ 
cone, Poggiali, - Fontona, Zan- . 
canaro e Balletti. £' la legge; 
del tempo. E per fortuna i ra¬ 
gazzi dell’ultima leva hanno ca¬ 
pito subito che gloria e simpa-", 
tia si conquistano e si mahten- | 
gono solo dando battaglia in 1 
ogni occasione. "Vedete un po’.; 
la Tre Valli di domenical va >> 
in fuga Cribiori, risponde al-. 
l'attacco Poggiali, esce daL.» 
gruppo (in compagnia di Bat- i 
listini) De. Rosso p più avanti 1 
entrano in azione Zilioli. Bai- J 
mamion e> Adorni. Una' sana J 
emulazione divide e unisce nel- t 
la lotta comune questi ragazzi i 
che alla vigilia si stuzzicano ai* 
vicenda e che all’indomani non 
dimenticano mai di complimen¬ 
tarsi col vincitore. , - s = 

Per adesso sono proprio dei 
bravi ragazzi. E se continue¬ 
ranno su questa strada, la stra¬ 
da della lotta e del sacrificio, 
qualcuno di loro ci potrà dare 
grandi soddisfazion.L Finalmen- . 
te, il ciclismo italiano ha una 
base sana ed è già molto. Può , 
essere il irampolino di' lancio 
per arrivare ad occupare un 
posto di rilievo in campo mon- , - 
diale. Naturalmente raccoglie¬ 
remo buoni frutti se accanto a 
questi ragazzi agiranno persone V 
di buon senso. Purtroppo nel cì- 
olismo moderno certi direttori 
sportivi si limitano a guidare 
l’ammiraglia, cioè fanno da pre¬ 
stanome: chi comanda è il pa- - 
drone, o chi ne fa le veci. Am- •, 
bedue pensano alla • pubblicità 
della loro ditta e meno, molto 
meno agli interessi sportivi del¬ 
la squadra e alla salute dei cor¬ 
ridori. - /. . - -+'■ — ^ 

Qualcuno dirà che i padroni ' 
ricaverebbero maggior profitto / 
da una squadra curata secondo 
criteri ben precisi. Giusto; ma i 
nella maggior parte dei casi le 
cose vanno ben ^ diversamente. 
Un esempio: tizio dopo un'im¬ 
presa notevole, ha bisogno di . 
esami clinici e di 15 giorni di ; 
montagna, dopo di che gli si 
potrà chiedere ulteriori sforzi 
ed altre vittorie. Nossignori: il , 
corridori» tizio è appena sceso 
di bicicletta e l’indomani deve 
lanciarsi in una gara che lo ; 
spremerà come un limone. Que- ■ 
sto succede perchè nel ciclismo 
moderno i padroni vanno e ven¬ 
gono come i temporali d’estate. 

‘ 1 cedimenti di Vittorio Ador¬ 
ni a Renaix e nella stessa Tre 
Valli potrebbero essere colle- : 
gati ai gravi fatti del Giro del- . 
la Svìzzera. Costretto a partire 
con là febbre e .a continuare ih . 
condizioni peggiori fino al crol¬ 
lo totale. Adorni dovette cu¬ 
rarsi ■ una congestione polmo¬ 
nare. e da quel giorno non ha 
più convinto. Diamine, non era 
noto a tutti che Adorni ha clas¬ 
se e temperaménto, ma anche • 
un fìsico delicato? Era noto, ma 
i padroni fanno i padroni. Spe¬ 
riamo in bene, speriamo che R 
simpatico atleta sia guarito, o 
possa guarire completamente 
e speriamo anche (siamo degli ■ 
ingenui?) che solo i tecnici, i 
competenti, le persone ragione¬ 
voli abbiano ad occuparsi delle 
faccende ciclistiche. ’ . .. 

E’ chiaro che pure i corridori 
devono imparare a difendere i 
loro interessi, magari levando- ’ 
si d’attorna tipi che a parole 
fanno i difensori ' deRa giusta ’ 
causa e coi fatti dimostrano di 
tenere i piedi sull’altra sponda. 
Nel frattempo vedremo se UVI 
c Lega daranno al ciclismo le 
leggi di cui manca, smettendo 
di litigare per mettersi a lavo¬ 
rare seriamente. I corridori di¬ 
fenderanno i propri interessi da 
una posizione di forza se per 
prima cosa compiranno i loro 
doveri di atleti. v - . . • 

Vito Taccone ha chiesto un 
milione al mese per rinnovare 
il -contratto. Dopo il Giro d’Ita¬ 
lia. Taccone ha éombinato ben , 
poco e se continua cosi finirà 
la stagione malamente. A no¬ 
vembre troverà ancora chi gli 
darà un milione solo ner le sue 
impennate al Giro? Può darsi 
che in questo perìodo la salute 
di Vito sia un po’ malandata, 
però sappiamo che dal 9 giugno 
in avanti il piccolo abruzzese 
ha pensato molto ai divertiinen- 
ti e quasi mai alla bicicletta. 
Vito dev<» tornare subito sulla 
retta via. altrimenti pagherà 
di persona. 

Resta n fatto che per il ci¬ 
clismo italiano si è aperto ua 
nuovo orizzonte. E chi vuol be¬ 
ne a questo sport dove fare in 
modo che il giovane fuoco non 
si riduca ad ima semplice fiam¬ 
mata. ^ . 

‘ wiifW 9VM 
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A Washinston, Mosca e Londra 


Rivelazioni a Londra 


sull'affare Profumo 


DALLA PRIMA PAGINA 


Bonn fimia la tregua H Scotio^ 


■ ' CbmSmmm 4S aircimbasciata di Spagna, 

' ‘ , CmiQiail ^ inviti ai democratici a manife- 

jugoslava In un articolo che esplicltp il corau- slaU ^^^^"JpSoJatf 

apparirà aomanij, luotno nicato conclusivo degli incon* lano, Genova, Bologna, Rovigo, 
che ha posto la lotta per la j|.| • |jg ancora chiarito ^®g8io Emilia, Ferrara, Novara, 
pace e la politica della coesi- nereh^ eia < nttimn > In «lain parte delle Federazioni co- 

stenla pacifica in primo pia- fer^tppo^li “ItaM^^scWK?Jrkticti tfle^CCdSl^dei 

^uaoslavia ^orte^de^^succes- giovani di Nuova ' Resistenza, 

’® «comprensione» ita- dell'ENPI. degli ex garibaldini 
so ottenuto con la tregua ato- jjana per le riserve di Bonn da assemblee di lavoratori in 
nitca e gli jugoslavi vogliono sul Trattato per la tregua na- decine di fabbriche. ■ * • ■ 
esprimere in maniera parti- cleare, ai quale, come ha scrit- Energiche e inequivocabili 
colarmente viva la loro ade- to ieri Taltro Luigi Salvatore!- Pr^se di posizione contro r«c- 
Sione. ' li. la Germania di Adenauer ‘^‘‘^‘9 contro il fascismo che 

Il viaggio di vacanze si tra- ha dato una adesione « cavillo- ?oòa”ono'*stat? espresslf®^^ 

•• Tanto più dfaiS orfani 

litico sia per il peso che as- gravi appaiono oggi le con- cui la Voce Repubblicana e il 
stime nel quadro delle potè- clusioni di quegli incontri Afessaagero. li giornale del FRI 
miche oggi in corso nel mo- italo-tedeschi se/ si dà il gìu- che ha dedicato ai nuovo cri- 
vimento comunista mondiale; sto peso ai nuoyo attacco te- mine franchista il suo articolo 
sta per i riflessi in Occiden- desco al processo di disten- fondo, dopo aver ricordalo 
te dove si guarda con estre- sione internazionale. , che i due giovani anarchici sono 
ma attenzione alla Juaosla- laaciunaiv, , garrota e 

ma attenzione atta jugusiu onlmnln in mnitntn n 


Emigrati 


con riserve 


Inghilterra 


f I 

In sciopero 


Yardsotto 


j 150.000 edili 


a€€usa 


L'oilesione accompagnata da una nota 
che distorce la portata politica del 
trattato • Schroeder ha scritto a Rusk for¬ 
mulando le ulteriori pretese della Germa¬ 
nia ovest - Smentito il vertice a New York 


■ ' i„ ^ - che-a un animalo in mattatolo 

"Ò 51 • wM5«%5ci4-««rk 1 comc Cerniera tra Est e lUNtlONU UV. 'Alla ripresa si usano più riguardi-, afferma- 

Per prOtegger6 il ministro - In ?i!!r!Ll^^„^^Sei1n^u,nnXnìn polìtica di settembre si avrà va ieri che «da tutto il mondo 

polizia menti spudoratamente - fo.1 nT^'oicrr .?,?ro‘”i‘; 

nel processo Gordon -S ««n °a‘ ST.''urgSfo i'rs,o‘c='o'?i'i sr-f? 


. LONDRA. 19. jzìone a favore di uoraon e „ - -nno stati discussi so- *1';' -__ 

Vn articolo pubblicato eia- alata latta da éueoegrl Cla- t^^S^tUTa i due ?io^„TSca"t''H Snoll' cpl^odS-Tomm 

mane con grande rilievo dal rence Raymond * Peter Ca~ pQ,.^{^h £’ questo, in un certo n --Qf ^Rlia oarlerà^ijul tema’ Acntivamente il gic 
Daily Telegraph afferma che macchio e Tniello Fenton. -, !“* vo slancio ner imi 


izione a favore di Gordon è 


mici Non a caso l viaggio aprirà » B«orno coi Franco sono caduti sotto un fer. 

fi» Arkticf-fn» ò etntn -nrereHnin introduzionc di Moro (li ro che richiama alla memoria 
di Krusciov e stoto preceduto qygjg gj riserva anche le con- oscure vendette da Inquisizione, 

dalla delegazione del Comi- dusioni) e il 13 con una rela- tenebre medievali, dello spi- 
tato centrale sovietico con ^one di' Taviani su « Partiti rito -. 

CUI sono stati discussi so- g democrazia nell’attuale espe- «Dobbiamo trarre*da questo 
prattutto i rapporti tra i due i-jenza politica » Il giorno 14 episodio — commentava sigm- 
partiti. fi’ questo, in un certo n nrof Rli^ narìern cui tema’ Acativamente il giornale — nuo- 


’ WASHINGTON, 19 rigenti di Bonn hanno rinun- 
L’ambasciatore della Re- ciato a inserire nella nota 
pubblica federale tedesca una frase, inizialmente pre- 
Knappstein ha firmato oggi, vi-sta. con cui il governo Ade- 
a nome del proprio governo, arrogava il dmtto 

la copia americana del trai- statuire che la Repubblica 
tato di moratoria nucleare, democratica tedesca non 
Analoghe cerimonie si sono avrebbe potuto partecipiire 
svolte quasi contemporanea- a nessuna conferenza o riu- 
mente a Londra e a Mos^a. ««>«6 mternazion^ale con- 
L’ adesione formale della seguente al trattato. A sten- 
Germania di Bonn è stala Londra e Washington so- 
accompagnata dalla presen- uo riusciti a convincere 
fazione di una nòta, in cui Bonn che una formua simi- 
il governo federale pretende ^ sarebbe equivalsa a uri 
di dichiararsi < il solo... che tentativo troppo scoperto di 
ha il diritto di parlare a no- modificare le clausole del 
me di tutto il popolo tede- trattato, anche nella loro 
SCO >, ribadisce la tesi dplla interpretazione letterale. 

< unificazione > delle due Alia cerimonia della firma 
Germanie e afferma che con- a Washington, il principale 
tinuerà a *• non riconoscere negoziatore di parte ameri- 
la zona d’occupazione sovie- cana a Mosca, Harriman, ha 
tica come stato e 1 servizi in fatto notare aU’ambasciato- 
essa installati come go- re ' Knappstein che « dopo 
verno >. _ questo • primo ' passo > gli 

All’ultimo momento, i di- USA auspicano un ulteriore 

sviluppo della cooperazione 



senso, il pùnto più delicato; VR^kaltà e fuS^^^^^ pkriL vo slancio per imporre l'aperto 
mentre infatti i rnnrtnrii fra .. 5. e totale ostracismo a questo fa- 


zionari di Scotland Yard so- gressionc da parte del Cor¬ 
no gravemente compromessi don, ed hanno affermato che 
nel tentativo di soffocare lo il cantante giamaicanq non 
scandalo Profumo, tentativo aggredì e non picchiò l'aman- 


tra relazione sarà del fanfa- 


0 spagnolo che pretende 
teggiarsi a, fedele dello 
ismo e partecipe delle sor- 
’Europa democratica: dob. 


^ che 


' distorsione del processo con- ecco a questo punto uno dei ‘r .".‘j .. («^inciuenza aeiia presenza l organo repubblicano, inn- 

tro il cantante giamaicano primi interventi della poli- stoni, in una parola, e il P”< comunista sulla democrazia ne. sottolinea che l'orrore uni- 
Alousius < Lucky * Gordon, zia per distoreere il corso possibile e non «t ejjjgjjgjjg.j g infine, del vedale ch.ude la bocca a tanti 

e alla ingiusta condanna del- della giustizia. dubbio che le prossime setti- ige.segretario della DC, Sca- sofisti che sono sempre pronti a 

Vinnocente a tre anni di car- Dopo * l’arresto, ' - infatti, saranno ricche di sipnt-Lng (tema: «La DC di fronte eaftivoe"*? 


i •rfrriui.coff DC. u DI w u» WA** - - - — --— x —^ . 

cere. La condanna è stata poi Gordon cito Camacchio e Reato, 
annullata nel corso di uno Fenton come testimoni a di¬ 
sconcertante processo d’ap- scarico. Ma la polizia dichia- . 

pelle ' durato soltanto nove rò al giudice che essi erano ■ 

minuti . ^ * irreperibili >. cosa eviden- ■■ 

L'articolo del Telegraph demente falsa. * 
insinua- che'.il Procuratore Sui - comportamento ‘ di ^ 
Generale è molto imbarazza- fur^ionari di Scotland 

to € non SQ ancora decidere emaramente dettato |\ 

se procedere o no ad alcuni dalla volontà dì proteggere ^ 
arresti. « Una delle ragioni ia Keeler e i suoi illustri 


La partenza 
da Mosca 


wnKiomS oir.ioii natio na «buono- e «cattivo- e a rac- 
ai problemi attuali delia de- convalidare come utile la lun- 

mocrazia italiana»). Anche zione anticomunista del regime 

questo convegno, come si vede, del « Caudillo -. 

sarà dominato dal tema della Vale la pena di rilevare, ' a 


Dalla nostra redazione , 

- . MOSCA, 19. j 

n primo ministro Krusciov 


« presenza comunista > ' nella questo punto, che mentre la 
realtà italiana, e l’assegnazio- Voce Repubblicana scrive que- 
ne dei temi ai relatori indica ste cose, dissociando le proprie 

eià la brenepiioazione di fan- responsabilità dai sostenitori del 
già la preoccupazione ai rap franchismo « buono -, e mentre 

presentare nc.la introduzione jj nuovo crimine viene stigma- 

al dibattito x diversi orienta* lizzato anche dal Afessapaero, 

menti presenti nel partito Non ii giornale della DC e il gover- 


dell'indugio nelVaprìre nuo- amanti, esiste una prova an- ^ primo minisiro^ è quindi da escludere che, sot- no it.aliano continuano a trin¬ 
ile istruttorie — scrtwe Tdu- coro pi« grave, ed e la se- J^Srfavia ner rastitufre la vi- specie del dibattito cerarsi dietro una pesante cor- 


A Mosca 
il vicepresideate. 
del Bundestag 
Dehier 


da parte di Bonn. Il tono 
di Harriman è stato qui in¬ 
terpretato come un invito al 
governo federale ad ' « am¬ 
morbidirò di più le proprie 
posizioni, nei confronti della 





ve istruttorie — scrtwe lau- ytu ^ e Jugoslavia ner restituire la vi- 

torevole giornale londinese guente. Il signor Robin Dru- gjjg jjgj Presidente Tito • ideologico », si nppesentmo bna di silenzio 

— è che alcune dichiarazio- *"!/» agente della Keeler, jjj dicembre nell'Unione Sovie- à San Pellegrino quei dissensi 

ni contenute nel rapporto del fu presente ad un tncredtbi- i^ca. - di natura più direttamente po- o 

sovrintendente Axon coin- colloquio fra Ig * model- in pratica, questa visita of- litica esplosi receritelnente al ' -Aifaff 

volgono funzionari di polizia la* e un funzionario di po- frirà l'occasione per la conti- Consiglio nazionale del partito. 

ed abbisoanano di ulteriori Hzia, in una sala d’aspetto nuazione di quel discorso so- 

f” “. “* Ulteriori w-htim vietico-iueoslavo che era stato - fllfl 


innesttoSniV ‘ del tribunale dell’Old Bai- vietico-jugoslavo che era stato ^ 

Come il lettore ricorderà, durante il processo ^ *?« c«ìfrti*a friitfrnvià ^ 


Come il lettore ricorderà. 1^1/. du. ...... situazione tuttavia - ■ 

il cantante Gordon fu accu- kjoraon. ■ - . . diversa alFinterno del campo kr. di t ivomo dov*. sibato scor¬ 

salo di aggressione contro ' C^f H lettore ricorderà, socialista e non ancora perfet- “ sì x svolto 
Christine Keeler. Ma il 30 la Keeler fu presa da un ve- tamente chiarita in rapporto ai gh® si sono rifiutati d 

• . . luglio scorso fu assolto dalla ro e proprio attacco isterico dissensi esistenti tra l'Unione un piroscafo spagnolo. 

Uno dei primi cantieri ad Corfe d'AppclIo e immedia- flava ?ra% P^?tìt? ìom^^^^ ha i^via^o all'arnbasciata fran- 


LONDRA. 19. 


iJOSlZIOni. nel conironil ucrlia as». kjhxj mcd uìaiui «zu ...-- e»,». Clatrsi fra il HarfritA i*nr 

nnlitica americana e delle IGO.OOO lavoratori edili essere colpito dallo sciopero è tamente scarcerato in base terrogato. Fu perciò neces- ^ ...TVogg ^ r jgj 

politica amer.Cana e a ile j,,plpQj Kannn inì^iatn nani in «tatn ntialln di Daurnino Qlraaf ed /ilCTttto taetimnninntro che SUrio trOSPOrtOrla fuOri del- . ® 


flavo. tr\'’u‘'p3o"Tomu'n?,ro ho 

do, coma, 'to'h pfpolfi 


Alfrì tre 
giovonì 
nelle mani 
di Franco 


iniloarhrnoó-inTzia'fo" ogiirtS SfaTÒ V%To‘ di Ownìng” sVròot od alcono tóÌHmonionio'o7.ò forio Iroaporlorto /uori del- .‘•"h SiTes,a" a pome dem popola- 

sue iniziative rispetto al dia- f^tta la Gran Bretagna, una n in (residenza ufficiale del i maaistrati hanno mantenu- l aula. In preda a vivissima dono sua citta, ed auspica Altri tre giovam antifascisti 

logo est-ovest. Le preoccu- serie di scioneri a rotazione L aaitazìone. la ^modella* var- l'immediata reazione del popolo sono m pencolo in Spagna. Si 


logo est-ovest. Le preoccu-serie di scioperi a rotazione ^im; agitazione, la .modella* par- unTiiisiTa T tri slftimake7e*ì“ 

pazioni americane — di cui che, per una settimana, colpi- lììnnrì g-rlfichc daììn «tnm- lo in modo confuso della ci- i*URS«; le due delegazioni • — Spagna e dell opinione pub- iraiia mire siuaenu irancesi, 

è v,a,o «„ .rlfloaoo noUe 3o„,P>ù f> >"”c p'o,'’dordo"«lS?f o d'“ -"diooo di Comicchio o Fon- ' ^goVe‘'ff Ju"pWo- —- ?'è’o"y ^^'a^ip'^rpS 

parole d, Harnman - don- S'fhen'jS ISgS almi, n lavoro è stato sospeso rosi otmoeotl. ' . ?. Sfolfrmlnto di SueHiMdeo! cuTati. 'nd,?flloTe?"f ioaudita gaa noli» scorso aprile, i quali 

'f.™ addi..Si tratta_del primo gran, anche nei grandi cantieri di l/na delle deposiaioni .so- •' Teldgraph, un /un- ■deo con cui sono staH «sas- saranno pmoossat, tra breve 


- MOSCA. 19 


n vicepresidente del Bun- nuove pretese formulate nel- jg sciopero ufficiale settore edifici amministrativi o com- grete * che hanno condotto ^louario di Scotland Yard la ^mnortantr^'risuUati* sinati Delgado e Granados ha sotto la solita accusa di . at- 

fa7j^ld"1LponrnTe^"£l°7^^^^ !f ’ quarantotto ore e^feTelfi SS^faUr^ mefe^rin‘cos\?,Sine Sa 2lTÌssolurione dfcorS !r^ÌriìcòlSi!'Tpariet^t “ Ì 

_r_. dalla diplomazia tedesco oc- 11 Sindacato chiede un au- . r*ifw . nnelln m .ìnhn Unmìltnn < Non si preoccupi. Noi t hm aveva anertamente ricono- 1 hatiani ad unbrsi nella protestai lo ». ssi sono passibili al lOr 


tale ed esponente del partito dalir dipìomYzla tede^ au- 

!.. 'rifi gfra' cldentale (Schroeder ha in- mento dei salari e una dimi- ’* 

vlaff\ina lettera in nrnnn- nuzione delle_ ore lavorative Nella telefoto; un gruppo di 


quella di John Hamilton si preoccupi, i^oi fica aveva apertamente ricono- «aii^i aa unirsi neua 

Marshall, fratello di un'ami- ’ ** vogliamo rintrac- sciato il carattere socialista del- 5S5efta L’a 

rn di Christine. Keeler Mar- ciare *. la società jugoslava e U ruolo staj-_._Djahar_asnom 


Brazzaville 


Youlou e f suoi 
hanno rubato 
centinaia 
di milioni 


BRAZZAVILLE. 19 


re sottoposto all approvazio¬ 
ne del consiglio militare del¬ 
la NATO, dove i generali te¬ 
deschi hanno posizioni più 
solide che in altri organismi 
internazionali. 

Sarà invece airONU, nel¬ 
la prossima sessione di set¬ 
tembre, che il dialogo prose¬ 
guirà, tra lord Home, Gro- 
miko e Rusk: lo confermano 
oggi a Washington fonti uf¬ 
ficiose vicine alla Casa Bian¬ 
ca, smentendo le voci secon¬ 
do cui si sarebbe presto riu¬ 
nita a New York — durante 
la sessione delle • Nazioni 
Unite — una conferenza al 
vertice tra Kennedy, Kru¬ 
sciov e Mac Millan. Queste 


Nuova Delhi 


i . 

• V “ V r ' , 

Nehru sotto accuso 


..y.. .. ... sciuio U caraiiere socialista uei- -- t .aiiarmg» ' à «tato lanriafn 

giornale londinese rife- dell?‘^Silitic‘?°estera ® ugosfava baniio rilasciato a Napoli emi- dalla Federaz^ne iberica deL 
risce^lZure che SeX- fe’l.p'Leri dri JSvSffi 

gìstrafo. sw 1*' cSrre^^’cfò ^venne acceS^à^la cini. il prof. Raffaello Causa e anarchici assassinati da.Fran- 

chtar^one della Keeler. che „^fbnjtà ài u°a cSl7bSazio^ altri- Vìvo e doloroso stupore co) in un comunicalo,nel qua- 
smentisce completamente la P«r la barbara condanna è stato le. oltre a denunciare il nuovo 

esistenza di una' aggressione oHo scono di arrivare al defini- espresso anche dal PEN-Club barbaro delitto fascista, si 
da parte del Gordon. E fu ®7upemmento def ficfhi di cui è presidente Alberto Mo- chiede _ all’opinione pubblica 
proprio questo nastro a prò- contrastL spesso artificiosamen- ravia. nonché i centri teatrali europea di *'^pdire un nu^ 
vacare la riapertura del prò- te esasperati nel periodo della uiuyersitan italiani. vo ^to di vendetta del f 

cesso.* ., i V . - rottura. ‘ . Manifesti, telegrammi di prò-chismo». ^ . . 

C’è un terzo elemento che Da queste premesse parte og- 
dimostra la malafede con cui gi B viaggio di Kn^ciov in |f ^ 5 mS ^ I ^ 

* __i _* nremesse esso va visto come I 


alla Caoiera bassa 


la polizia londinese si è com. '^^sosiavia e ama luce ai quesie . - ITflr IS 113 

porfafa nel caso Gordon e, possibfiità di ulte- ' , . . . r . ^ 

Ward-ProfS Al^n^^^ Td^i^d^^S! so di occuparsi di un-elenco di «specialità» già eia- 

moni, interrogati dal sovrin- Nel dicembre scorso, parian- borato dal gennaio scorso in seguito alla generale 
tendente James Axon, che ha do al Sovirt Supremo ^la pre- potestà per i prezzi da «pirati della salute» prati- 
condotto I tnchiesta sul <ten- senza del Presidente Tito. Kru- * i- j • j* r» Uo 

fativi dì deviare il corso del- sciov aveva accennato a quelle catl dai monopoll dei * medicinali. E che cosa ha 


11 deposto presidente ' del voci avevano trovato un po’ 
Congo ex francese Fulbert You- di credito perchè sembra che 
lou e alcuni suoi ministri si effettivamente Krusciov deb- 
sono appropriati, durante tre ba compiere un viario in 
anni di regime, di centinaia di America, nei prossimi mesi, 
miliom. n nuovo governo, crea- Ma la sua meta sarebbe Cu¬ 
te a seguito del moto popolare ba, e l’epoca del viaggio sa- 
che ha rovesciato il regime rebbe fine ottobre- In set- 
dell'abate dittatore, sta inda- tembre si avrà invece — co- 


Un deputato chiede le dimissioni del primo 
ministro - La posizione dei comunisti 


polizia a bordo di un automa- mento ai dirigenti del partito g , nanii omKìonf; ìnto- 

bile sostavano davanti allo comunista cinese era evidente. CO (che viene fatto Circolare negli ambienti inte- 

appartamento della Keeler, ma il Presidente del consiglio tessati e che abbiamo potuto consultare) e scora¬ 


lo a seguito aei moto popolare na. e i epoca aei viaggio sa- . .. „ - -, - malica certezza che non vi gli tenevano -bordone- 

1 « NUOVA DELHI, 19. Io comunista) attacca da de- te un deputato indipendente. Pro sfata nessuna aggres- 

BanUn il rfi7 ^er la prima -volta da .stra la politica del primo Kripalani, dopo aver definì- s'O”®- \ • ^ , 

afnmanchi nelle me si prevedeva il in^ quando Nehru ha assunto se- ministro che viene accusato to la politica estera ed in- La pubblicazione dell arti- - 

c«se dello Stato. Secondo fonti colo vertice tra i ministri de- fg.ig ^ca di pri- tra l’altro di aver trascura- tema di Nehru un « falli- colo da parte di un giornale f ___ 


c«se deuo Stato. Secondo fonti colo vertice tra i ministri de- fa la carica di pri- tra l’altro di aver trascura- tema di Nehru un « falli- colo da parte di un giornale 

mptamanebe, Youlou ha sot- gli esteri, che cMtituira la ministro, il parlamentò to la 'preparazione militare mento », ha chiesto le di- ^vtt altro che di sinistra, ed | 
tratta durante un recente yiag. prosecuzione del dialogo m«- indiano. (Camera 'bassa) ha del paese, missioni di Nehm e nuove fil^governativo come ri 

gio in Europa, trenta mUioni ziata a Mo^a, subito dopo iniziato la discussione di uha In pari tempo però si nm- elezioni ricordando che, Baily Telegraph, ha provo- 
di franmi congolesi (80 milioni la firma dell accordo-nuclea- mozione di sfiducia nei con- provnra al governo di, aver neH’ultima. consultazione o 

minatro della re e il cui risultato — si in- fronti del governo.' Nehru, il malamente attuato il piano elettorale il partito del Con- Londra. Alcuni gioniahsti si 

pubblica irruzione Gandzion è siste su questo oggi a Wa- quale'dispone di 371 seggi su quinquennale . e. di voler gresso ha raccolto soltanto il ^ano subito mesri in contat- 

stato arresto len e 1 ex mi- shin^on — è stato < meo- 509 ^ non corre alcun perico-» staccare - Ulndia - dalla - sua 45 per cento dei voti. Egli con Scotland Yard per sa- 

^tro della produzione indù- raggiante ». ' - ' ' . lo. Però il -dibattito, ‘ che. è tradizionale politica di non ha poi avanzato l’idea dì un Pcrc se le rivelazioni sul qra- 

^ stato ,cattu- Facendo il punto sulla si- stato preceduto da' nianife- allineamento' con 'i due governo di coalizione. , > 

^ ritorno in soroo fruo^irkno %. ' «47 a •••_! , .* »» . « _ . . itzìn *iict cqs 0 GotuOTì corri" 


ras“^S%Jg?c'KWÌS «mfenìcolo. NelPelenco sono rimasti solo i prò- 
ìa polizia sapeva con mate- e ai - revisionisti moderni - che fiotti a base di vitamma per J quali — final- 
matica certezza che non ni gli tenevano -bordone- mente — si prevede un ribasso del prezzo, che 

sione^^Y° nessuna aggres- a. p, avrebbe dovuto essere apportato da anni e che re- 

La pubblicazione delVartt- " sta, tuttavia, a un livello che è ancora doppio di 
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si^e* di un processo che irmozìon:, che del Partita del con l^ana^HI yi'S Cdichta n\ 

avanza in maniera ancora sentala da tutti i partiti di Congresso (governativo) Kri. chiesto-che siano lotte le luón^* 

oPPwizione (éccetluatb quel- palani.-il^iuale è altualmen- relazioni diplomatiche con commenti da faL NnsZ- 
veaiDiie. un reetit; . Pechino. ¥.oratore ha nuìn- ...ii.. j: _» i? 


Sviluppi 

della 

cibernelìca 
in URSS 


VIENNA. 19. 


distensivo dev'essere con¬ 
quistato giorno per giorno, 
attraverso una lotta contro 
forze che oppongono una re¬ 
sistenza particolarmente te¬ 
nace' là dove erano state fi¬ 
nora predominanti. La piisi- 
zìone assunta sul piano in¬ 
ternazionale da De Gaulle e, 
sia pure cedendo a denti 
stretti, da Adenauer, è con¬ 
divìsa negli USA da uomini 
come l’ex ambasciatore Ken- 
nan (che ha difeso, ieri seti, 
in un’intervista televisiva. le 


Cuba 


Nuovo attacco 
aereo notturno 


relazioni diplomatiche con commento da fare. Non sap- 
Pechino. L oratore ha quin- piamo nulla di quel che il 
di affermalo che l’India de- Daily Telegraph ha pubblì- 
ve perseguire senza deflet- calo ». Sono parole, queste, 
tere la sua politica di non che indirettamente confer- 
allineamento. mano l'esattezza delle rive- 

A sua volta il vice presi- lozioni dell'autorevole quo- 
dente del gruppo parlamen- tìdiano londfinese. 
lare comunista, (che dispone •- - « _ 


di 33 ‘ seggi alla - Camera), 
Hiren Nukerfle, pur riba¬ 
dendo che i comunisti non 
voteranno la mozione di sTl- 
ducia, ha chiesto un rimpa¬ 
sto governativo ed ha- cri¬ 
ticato 'alcuni aspetti della 


Il Sudan tronca 


nlue ricerche sriènhfiph 7 ®ì! LemaP. » quale ha dep.>sio la che un altro aereo non poiché la settimana scorsa un nel dibattito, che sì prevede 


con PjMtogallo 
e Sodafrica 


, ' KHARTUM. 19 

II-governo sudanese ha ema¬ 
nato un' decreto 'che tronca le 
comunicazioni marittime ed 


.R™PPo Bi scienriati so- tesi di Adenauer e di De L’AVANA. 19 ricano ». L'asserzione trova con- P 1 leardi Nehfu. CVN rMOGgOIIO 

il ° Gaulle) o come il Generale n giornale Revolucion rive- ferma presso fonti statunitensi. Questi è., pure intcrvenqto ^ s o » 

nlue ricerche sc?ènhfiPh 7 ®ì! LemaP. » quale ha dep..sio la che un altro aereo non poiché la settimana scorsa un nel dibattito, che si prevede 0 SUdOfrlCa - 

^oeei dinnanzi alla commis- identificato — il terzo in quat- autorevole - giornale come il durerà tre giorni. Il primo 
^*?j^*^* * I^nsare • delle RS , j , r r t r h Ito giorni — partito probabil- Washington Post ha scritto che ministro ha cercato di di- v ' KHARTUM, 19 

5,?*® Va ^ mejife da una ^tase in*^ Nicara- la CIA (Central - Intelligence fendersi daU’accusa' di àb- B-goyerao sudanese ba ema- 

ch®_. fj® da notizia 1 agenzia II capo di S.M. dell aero- ^ attaccato ieri il porto Ag'ency) ha assunto dal mese j_ii ««ji*--» un decreto che tronca le 

sovi^ca . Novosti ». aggiun- nautica — contrariamente a provincia di di giugno la direzione di tutte ^^lìa - politica di comunicazioni marittime ed 

pndo che queste ricerche si suoi collègbì di altre armi — Villas! L'aereo ha -colpito le operazioni di sabotaggio e di neutralità, anermando che aeree e gli scambi commerciali 
unwersita di Mosca, ha messo in risalto i « ni tti un vagone-cisterna contenente soyvetsioné interna nell'isola di sarebbero .a buon punto le tia il Sudan, da una parte, e 

Bella cibeme- svantaggi militarì > derìLon- .37 mHa litri di petròlio grezzo. Cuba. B giornale di .Wasliing- trattative per l’acquisto di il J*ortogalIo e il Sudafrìca dal- 

tì dal trattato, per gli USA. incendiandolo, e ha danneggia- ton precisava che - tra l'altro materiale bellico in URSS e P®'*™ E altresì vietato U com- 

■mmndzione cunstiCG » G3ll3 ® 4 * n-» <lt nAtrAlio e — ocni scttifndns duG o tre • m % * » « mercìo di transito, sttrsverso 

I?.^®f®- - ^ una casa* non vi sono*state vit- squadre di agenU della CIA Cecostavacchia e che no- q jerritorio sudanese, da parte 

bolo dell intuizione c della SCO- egli ha detto < nrii^re di L'aereo, che volava col vengono ora inviate clandesti- nostante la-prevista parte- di ditte portoghesi e sudafri- 

perta scientifica). Dallo studio salvaguardia » di cui duleta motori al minimo e senza luci, namente a Cuba con armi, cipazione di unità aeree in- Qualsiasi violazione del 

del ragionamento umano veij; Lemay ha soprattutto ifisi è riuscito ad allontanarsi nel- esplosivi e somme ingenti „]^i _ ameriranA alla rinr. decreto sarà punita con pene 

OATIa ACtrattA almiTtg» rgaffnlA rfl _ I«.ìì. jet e** «. a. 4 ?a«\- HIC39ì 4r dllicriwcin^ *IU* A^i/V a Al 


0 a dieci anni di carcere 
[] provvedimento rientra nel- 
misure adottate da vari pae- 
africani contro i governi di 


ste regole vengono poi «prò- *3vori per fabbricare una reo era guidato certamente da delle condanne nel confronti ... , ,, ..l Lisbona'e Pretoria, in seguito 

grammatc > ed «impostate» «superbomba» di 50 mega- uomini -addestrati, protetti^ e de^i agenti americani sorpresll della difesa deijg^g politiche ra 2 àdali adottate 

OMMChìne elettroniche. ton. .> < 1 pagati dal lervixia segreta ame-le arrestati sul territorio cubano.* *da quesU ultimL 
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_A.NCHE nei confronti dei monopoli farmaceutitìi,' 
la linea della D.C. resta quella dell’on. Colombo: 
una linea di riconoscimenti e di favori, una linea 
perfettamente coerente con quanto il Popolo scrive. 
Questa coerenza, però, non serve affatto a garan¬ 
tire ai cittadini italiani la «moderna protezione 
sanitaria» promessa dalla D.C. Essa serve, se mai, 
a lasciare sostanzialmente le cose come stanno in 
fatto di tutela della salute pubblica. Dì qui la ne¬ 
cessità di una mobilitazione che dagli ospedali si 
estenda ai lavoratori e a tutta la popolazione, per 
richiedere ed imporre gli obiettivi essenziali di una 
riforma sanitaria: una legge che rinnovi e demo¬ 
cratizzi il sistema ospedaliero; la nazionalizzazio¬ 
ne della produzione farmaceutica di interesse so¬ 
ciale; misure fiscali che consentano di ripartire sui 
redditi reali da ognuno percepiti le spese di finan¬ 
ziamento di un servizio sanitario nazionale; Tìsti- 
tuzione dell’Ente regione, indispensabile per ren¬ 
dere democratica l’amministrazione sanitaria. 

La legge per la riforma ospedaliera (già presen¬ 
tata in Parlamento dai comunisti e che prevede, tra 
l’altro, il «tempo pieno» per gli assistenti e aiuti 
ospedalieri oltre che una giusta retribuzione) e 
quella per la nazionalizzazione della produzione 
farmaceutica, che sarà presentata quanto prima dai 
nostri parlamentari, costituiscono due essenziali 
strumenti di lotta per conquistare una riforma sa¬ 
nitaria. E non si tratta nè di «fomentare odi» nè 
di creare una «psicosi punitiva» per nessuno. Si 
tratta di lottare per ottenere qualche cosa che altri 
paesi civili hanno già. Qualche cosa — un servizio 
sanitario nazionale — che i morodorotei spontanea» 
mente non daranno mai abbarbicati’ come sono alla 
dif^a, appunto, dei monOpoIi dei quali il Popolo 
riconosce la « funzione progressiva », e sui quali la 
D.C. vuol fondare il futuro centro-sinistra «cor¬ 
retto». 
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svizzero 


' ■ : V ■ GINEVRA, 19.' 

Il Consiglio Nazionale elvetico, che è il Parlamento 
‘ della ■ Confederazione, discuterà la spinosa questione ■ 

' delle espulsioni dei lavoratori comunisti italiani. < Spi- , 

• nòsa questione >: è proprio il caso di affermarlo. Il Go- 

■ verno federale dovrà in qualche modo dire su quale 
, base legale, oltreché civile e politica, ha deciso di con¬ 
durre la sua « caccia alle streghe >. E non sarà im’im- 

. presa facile. Appare sempre più chiaro che il Diparti-, 
mento federale della giustizia ha gito nel pieno della: 

‘ illegalità. Nessun reato è stato commesso dai lavoratori 
italiani colpiti dai provvedimenti di polizia. Lo ha con- , 
fermato al nostro giornale il compagno Jean Vincent, 
che oltre ’ ad essere membro del Consiglio ‘ nazionale 
elvetico e deputato al Parlamento cantonale di Ginevra : 
è un noto giurista. E’ appunto per l’azione che verrà con¬ 
dotta da Jean Vincent (che fa parte della Segreteria 
nazionale del Partito Svizzero dei Lavoro) che il gover¬ 
no elvetico dovrà rispondere del suo operato. ■ ■ 

• Questo è il testo della conversazione che ho avuto 
con il compagno Vincent. ^.- k • - - ■ ‘ =^ 1 . ■ 

D.: Quale reato è stato compiuto dagli; 
operai comunisti italiani, tale da meritarsi . 
•: l'immediata espulsione dal territorio della 
; ' ' ■ . “ Confederazione? . - . , , V 

’ R.t Non vi è dubbio che, secondo le leggi svizzere,' 
nessun reato è stato commesso dagli operai comunisti, 
espulsi. La stampa stessa ha parlato solo di propqgandck. 
distribuzione di volantini, sottoscrizioni in occasione del¬ 
le ultime ^lezioni italiane. Nessuno ha potuto dire che 
pii operai italiani espulsi si siano òccupatì, in un qual- ' 
stasi modo, della vita politica svizzera. 

D.: Almeno formalmente, : nel corso di 
questa operazione le autorità svizzere han- 
. f no. agito rispettando le. leggi della.Confe- 
‘ detrazione? 

R.: E’ chiaro Che non si.può certamente dire che le . 
autorità abbiano agito nel pieno rispetto della legge. La 
i^Qpe federale sul soggiorno degli stranieri prevede, allo 
articolo 9, che Vautorìzzazione di soggiorno può essere • 
tolta solo nel caso in cui la condotta del cittadino stra¬ 
niero dia luogo a lagnanze € gravi > oppure in seguito ' 
ad espulsione. L’espulsione stessa è possibile solo nel ' 
caso in cui lo straniero abbia « abusato dell’ospitalità ^ 
svizzera con contravvenzioni successive o ripetute». In 
^ quanto all’interdizione di. entrata ^ secondo la stessa 
légge — essa può essere pronunciata solo contro stra¬ 
nieri che siano qualificati' come « indesiderabili ». Nes¬ 
suno degli operai espulsi aveva < abusato delVóspitàlìtà » 
incorrendo in contravvenzioni di qualsiasi genere. 

\'t - D.: La convenzione'italo-svizzera sulla 

immigrazione prevede l'adozione dei prov¬ 
vedimenti disciplinari o amministrativi del 
tipo di quelli che hanno colpito gli operai 

■ - . comunisti espulsi? • 

R.: La Convenzione sull’immigrazione non prèvede 
alcun provvedimento del genere di quelli che sono stati 
adottati nei giorni scorsi dalla polizia federale. . 

' -' D.t 'Le «condanne» inflitte sono senza 
• appello? I colpiti dai provvedimenti hanno 
cioè qualche possibilità di far ricorso alla 
• 1 >.• : giustizia? . • 

^ R.: I colpiti da queste 'misure, sia che si tratti degli 
espulsi che degli « interdetti », hanno in realtà quolcne 
posstbtitfà di ricorso. ' £ le utilizzeranno. Le autorità 
svizzere hanno accennato senza precisazioni, a « fiiotim 
concernenti la sicurezza dello Stato ». Eppure, lo ripeto, 
nessuna attività nel campo della politica svizzera ha po- 
. tuto essere rimproverata a qualcuno degli operai comu- 

■ nisti italiani espulsi, o rinviati, o colpiti da un divieto 
di entrata. 

..-D.: Quali garanzie offre la legge svizzera 

per il rispetto'dei diritti civili e politici^ 

. , • degli emigrati Italiani?, 

-'■■R.: La legge svizzera non offre purtroppo nessuna ■ 
garanzia espressa per il rispetto dei diritti civili e poli -. 
tici degli immigrati italiani. La-definizione di questi: 
diritti e assai vaga.. In realtà si tratta di -una definizione i 
negativa, giacché ci si limita a precisare che il citta¬ 
dino straniero può essere espulso o rinviato nel caso che . 
diventi < indesiderabile ». Nel loro comunicato le Auto-/ 
. rifa di polizia federale hanno affermato che non cg, 
l'avevano, in linea di principio, con il diritto degli 

■ stranieri di poter esprimere le loro opinioni politile 
e di usufruire della libertà di associazione e di riunirne; 

. ma che bisognava esigere «del ritegno in questo canrpo». 
Di quale « ritegno » si tratta? Evidentemente andne in 
questo caso si tratta di una definizione impossibue. " ' \ 

’ ^ ’ Bisogna osservare che il partito della Dernberazia 
Cristiana, il Partito Socialista Italiano, il Parti^ Social- 
democratico Italiano, hanno svolto la loro propagala, 
con diversi mezzi, in occasione delle^ ultimÀ elezioni. 
Finora nessuna misura di coercizione è stata presa con¬ 
tro coloro che hanno compiuto la propaganda elettorale 
per conto di questi partiti. Si tratta perciò ài una dizeri- 
minazione evidentemente : diretta contro/ i comunisti, 
qualificati dal Dipartimento federale dellagiustipa come 
appartenenti ad un partito * estremista straniero ». Il 
comunicato emesso dallo stesso Dipartimento precisa 
anche che lo scopo del PCI « è fondarr/entalmente oppo¬ 
sto alle fondamenta della - Confederatone, particolar¬ 
mente al suo reg^e democratico» Ktc). 

'd.: Vi saranno ripwcussioni ai Consiglio 
nazionale elvetico? /. ■ 

R.: Certamente; queste misure inqualificabili avranno 
ripercussioni'al Parlamento della Confederazione. Delle 
questioni verranno poste, sia per iscritto che oralmente, 
al governo. Ma uninlerpellan^*e un dibattito saranno 
però possibili soltanto con l’appoggio di dieci deputati 
(il Partito Svizzero del Lavoro ha tre deputati n.d.r.) 
e allo stato attuale delle cose è improbabile che deputati 
socialisti o di tendenza democratica possano associarsi 
ad un’azione di questo tipo. Ciò non toglie che il Governo 
. federale sarà costretto ugualmente a dare precisazioni 
sulle misure ingiustificabili che sono state adottate. 

Fin qui le dichiarazioni del, compagno Vincent. A 
completarle si può aggiungere una nota di cronaca.. 
L’Unità ha già parlato del caso dei due coniugi italiani 
di Ginevra espulsi, il marito perchè comunista e la 
moglie semplicemente in qualità di moglie di un comu¬ 
nista (repisodio conferma da solo le illegalità compiute 
dalla polizia federale). I coniugi avrebbero dovuto 
lasciare il territorio della Confederazione quasi imme¬ 
diatamente. Ottennero una proroga, per un periodo da 

• stabilirsi. 

■ Giovedì scorso i coniugi si vedono arrivare in casa 
due poliziotti. « Come mai non siete partiti? Non sapete 

.che entro oggi dovete passare la frontiera?». 

Nessuno li aveva avvisati che la « proroga » concessa 
era soltanto di poche ore. Nuovo ordine, quindi; « Do¬ 
vete partire entro la mezzanotte di domani ». _ 

• (. Sul passaporto (che era stato prelevato dai poliziotti) 
come ultimo atto il compagno si è visto imprimere il 
limbo con li scritta «espulso». Naturalmente ha prò-, 
testato. Si è sentito rispondere dai poliziotti che il timbro 

■ «ra stato messo con l’assenso delle Autorità italiane. Se 
la prendesse, quindi, col Consolato d’Italia. 

Pierà Cimpisi 


Vietnam del Sud 










Partigiani vietnamiti trucidati in una palude del Delta.^gU uomini di'Diei 


Dopo lo sciopero della fame di domenica 
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Giofni ancora più dim per il ditfafare. Diem si profilono per la fine di agosto ed r 
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primi di settembre/nel raodro della grondei protesta che i buddisti hanno lanciato, da ■ 
maggio, contro il govenio. Dóp^ la.grqndó rnàniféstàzpàne di ièri, nel corso dello quale ' | 
quindicimila buddistiynanno fatto uno sciopero dèlia foine dimostrativo per 12 ore do- ■ 
vanti olla grande pagoda di Xa Loi, a Soigón, un'alta fonte buddista ha dichiarato infatti ■ 
che nuove dimosMzìoni sono in progrommo per l'arrivo del nuovo onibosciatore omeri» | 
cano, Henry Cabot>Lodge, a Saigon. Questi dovreb be arrivare a Saigon il 25 o il 26 agosto, pCT sostituire J 
l’ambasciatore N(d^g, considerato uno dei più accesi sostenitori di Diem, al punto che egU tentò di 
«mettere la mt^ruola» ai corrispondenti americani che esprimevano dubbi sulla popolarità del regime 
e sulle sorti d^a guerra di repressióne in atto. ■ .- - ' • ■ - ^ ^ ; 

■'" La nomii^di Cabot Lodge-è generalmente interpretata come rihizio di una nuova fase della pplitica ;. 
americana nn Vietnam del Sud; che mirerebbe ora a costringere Diem a fare qualche concessione ai;SUOi : 
avversari e^ai buddisti per , ^ ^ - 

H apparenza di-ri- 

alla dittatura, tativo di strappare la pope- sua scelta. Fra un tale go-.nevr.i < ccm^ ,.^1 ^Repubmica 
DSitori anticomu- lazione • alla sua terra e di verno è quello dell aRepub- democratica ha fatto, e non 
n vi è anche chi costringere ' il popolo del blica ’ democratica potrebbe- partecipare ad alcun blocco 
a «missione Ca- Vietnam del sud in campi di ro-essere negoziati accordi militare o permettere lo^sta- 
possà risolversi concentramento. Un armisti- per eliminare alcuni aspetti bilimento di basi militari sul 
nella sostituzione zio potrebbe essere concor- più pericolosi dclla' sitùazio- sub territòrio». ' 
m qualche altra dato tra le forze di Diem e ne'attuale e per abolire le ‘,Ho Ci Min _ha anche e- 
meno ■ compro- quelle del Fronte di libera- barriere al commercio, alle spresso il suo apprezzamen- 
V , ; - i,.- zione del Vietnam del sud. comunicazioni e ‘ alla ; cultu- to. per l’azione condotta da 
mifMta/inni Dcbbono csserc Create le con- ra esistenti attualmente fra quelle personalità.americane 

no -nrevicte ner dizioni affinché il popole del Nord é Sud. Ma qualsiasi fu- che lottano negli Stati Uniti 
Vietnam del sud possa libe- turo governo del sud deve per porre fine alla « guerra 
^unione ^ell’Aswmblea ce- ramente e democraticamen- impegnatsi a ris.oettare rigò- non dichiarata » nel Vietnam 
nerale deU'ON^lS dovrfSl te eleggere un governo di rosamonte g-i accorò, di .Gl-del Sud ;' - , , 

he aprire i suoi lavóri a New t . . > . 

York il 17 settembre. : ; k, '., ^ 3 

Gli osse^atori, anche ame- ' ' > ' * ' . 

ricani, ritengono che in que- ^ \ .' i 

ste due occasioni i dirigenti - ' . 

buddisti.- eserciteranno il " - f , 

massimo sforzo per inscena¬ 
re manifestazioni di protesta 
di fronte alle quali quella 
di ieri dovrebbe apparire so¬ 
lo emne una versione mino¬ 
re. E già ieri, si noti, la pro¬ 
testa aveva assunto un carat¬ 
tere di notevole aggressivi- ■ 
tà, quando la folla ha grì.da- 
to ripetutamente slogans con¬ 
tro Diem in persona e contro ; 
suo ■ fratello, l’arcivescovo 
cattolico di Hue, Ngo Din 
Thuc ' r > • - ' 

Il nuovo ambasciatore a- , 
mericano si troverà a dover f 
affrontare, oltre che una de- ^ 
terìorata situazione politica - 
nello stesso campo diemista, ■ 
anche una situazione milita- ì 
re che va deteriorandosi sem- - 
pre più. Una soluzione mili- , 
tare del problema sud-viet¬ 
namita appare, infatti, allon¬ 
tanarsi sempre più . nel 
tempo. 1 :. jV _ V 

A questo proposito appare . 
importante una nuova presa 
di posizione del presidente 
della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam, Ho Ci Min, 
il quale, intervistato da Wil- 
fred Burchett t>er conto del 
National Guardian - di .New 
York, ha così indicato i m<> 
di per giungere al ristabili¬ 
mento della pace nella parte 
meridionale del paese: « Lo 
intervento -straniero* deve 
cessare, le forze e le armi de- * 
gli interventisti devono, esse¬ 
re ritirate. Gli accordi di Gi- 
nevra del 1954 devono essere 
rispettati e gli Stati Uniti - 
debbono rispettare anche gli ^ 
impegni a non violare questi ; 

8 ccoi*di con Ig o Id ttii* ^ . x ^ • 

naccia della forza. Occorre Padre Agostino passa in rivista un reparto delle «Rondini del mare», il corpo d’assalto 
mettere line al barbaro ten- dell’esercito al suol ordini i v ■ ; ; f.: r - 


GUERRA DI RELIGIONE? 





Padre Agostino passa in rivista nn reparto delle «Rondini del mare», il corpo d’assalto 
deireaercito al suoi ordini i .v -• 1 .-. ; r • v i . 


' Ngtk. Din Diem ha; com¬ 
messo \ólo qualche peccato 
veniale, 'oppure si è.macchia¬ 
to di un pèixato mortale? Il 
pesante dileìhmt è stato ri¬ 
solto domenica'-scoraa da un 
certo Piero Gheido il quale, 
occupandosi su L’iulia dei 
recenti suicidi di pr^esta dei 
monaci buddisti^ ha assolto 
il dittatore del Vietnant''del 
Sud da colpe di qualche im¬ 
portanza, 'ha stabilito che iv 
buddisti in quella parte del 
paese godono della più am¬ 
pia libertà religiosa, e alla 
retorica domanda se sia in 
corso nel Vietnam del Sud 
una guerra di religione ha 
risposto, . categoricamente, 
di no. . 

- Siamo d'accordo, almeno 
in questo. Nel Vietnam del 
Sud non vi è alcuna guerra 
di religione, poiché Fattuale 
m crisi buddista » non ne ha 
alcuno degli aspetti fonda- 
mentali. Vi è solo — ma tan¬ 
to basta — una persecuzione 
dei buddisti da parte dei cat- 
tolici al potere (e nemmeno 
di tutti, se è- vero che rarci- 
vescovo - di Saigon ha invi¬ 
tato, jseguendo a quanto pa¬ 
re un più discreto esempio 
di Paolo VI, alla tolleranza 
verso le fedi non cattoliche). 
Il fatto che il Gheddo giu- 
stificki la cir e osta n s a che, in 
t ciim m i di potete, la mino- 
nmsm cattoliem si comporti 
come se faste immggiormza 
grmxie alta ' sm . « mmggicne 
ptepanzipne e rettitudine» 
e, saprattsMo, grazie el suo 
siatro mntfcammnismo, non 
configura an ta r m il reato più 
groev detta gaerru di reli- 
pane. - ~ 

- La aerisi buddista» è, in¬ 
fatti. solo un aspetto (tmehe 
se in questi giorni esso è ap¬ 
parso il più ' sensazionale), 
detta situazione esistente nel 
Vietnam del Sud. il pae s e che 
è teatro deWunica « guerra 
calda » che sia in corso nei 
mon d a. F una gaetra che, 
nette wue varie ■ fasi (ìUlm 
repressione gratuite contro 
le popolmziqni nei primi anni 
dopo la fine detta guerra an- 
ticcAoniede, atta ■ repressione 
confro le popolazioni insorte - 
dal I9^’60 in poi) presenta 

- ripetiamolo — cpiesto bi¬ 
lancio: 156.000 persone uc¬ 
cise, 370J000 distribuite in 
un migUaio di prigioni, 672 
mila ferite o rese invalide 
dcdle torture, 16.000 demne 
torturate e violentate, SJOOO 
bambini enrestati e sottopetsti 
a maltrattamenti inonditi, 5 
milicsni costretti nei campi 
di concentramento chiamati 
mviìlmggi strategici» o sagro- 
viìtes» dopo la distruzione 
dei loro villaggi. 

\èl processo crttraverso il 
cptale si è sviluppata cfuesta 


I AVI 
I cptale 


f «t guerra ’ calda » ■ non vi - è ■ 
, nulla che possa giusti)iccu-e, 
cerne l’articolista deWllaììa 
.. pretende, la trasformazione 
' ‘ di Ngo Din Diem in un dit¬ 
tatore allo scopo di a salvare ■ 
il suo paese dal comuniSmo», \ 
F vero semmai il contrario: ' 
; ' che il popolo del Vietnam ’ 

- del Sud ha preso le armi prò- , 
' prio per salvare il paese dal- 

- la dittatura. Non vi era omr : 
. bra di rivolta popolare quan- 

\^o Diem venne installato al ' 
pcftere dagli americani; ma 

■ ' em.già allora un dittatore, e 

. fu fivoprio il suo tentativo ' 
i di estèndere la ' dittatura a 
tutto il paese, al di fuori di 
quella città di Saigon, nella 
, ; quale àgli ìiùzi 41 suo potere 
-À era confinato^^a suscitare la 
resistenza popolare. Il fatto : 
che questa resìstéctza, inizia¬ 
ta in modo disoraìqMo e di- ' 
sorganizzalo, con poche armi . 

■■ moderne e molte armi pri- 
' mitive, sia diventata orò\una 
guerra in grande stile, in cui 
-■ le forze partigiane usano aè- 
mi moderne strappate all^ 
■, formazioni di Diem, ai ma- 
f gazzini americani o ai sol- 
- dati.statunitertsì, non è colpa - 
del' m comuniSmo », ma sem¬ 
mai dello stesso Diem, e de¬ 
gli stessi americani che lo 
aiutano. 

' L’equivoco in cui cade 
L’ilsHa è futxo cjui: quello ' 
di voler giustificare, in no¬ 
me di un anticomunismo che 
si batte contro tutto un po¬ 
polo, la più sanguinaria dil- 
. tatara che FAsia conosca at¬ 
tualmente, e di voler assai- ■ 
vere Diem, che essendo cat- 
' tolico sarebbe per definizio¬ 
ne più niniegro e preparato» 

^ di altri, - da - colpe senza 
■' nome. L’equivoco si estende 
al ruolo che la chiesa catto¬ 
lica ha svolto in questa par¬ 
te del mondo. Nel 1954 cen¬ 
tinaia di migliaia di cattolici ■ 
■ del Vietnam del nord ven¬ 
nero indotti m-recarsi mi sud 
sia attraverso un massiccio 

■ intervento del clero — che 

* mescolava la persuasione al- 
Finlimidazionc — sia attra¬ 
verso lo sfruitamenin della 

■ più primitiva superstizione: 

: è noto Fepisodio della ma- 
. donna al neon che, installata 

■ • su una nave americana, in¬ 

crociò per notti e notti al 
largo delle coste nord-vicina- • 
[ \ mite. Essa indicava, col brac¬ 
cio levato, il sud. Di fronte 
a queir immagine ■ che. spie- . 
cava in pieno fulgore nella 
. notte ebbe luogo un esodo 
•che, nella propaganda del 
clero, aveva come diretta de- 

• ■ stinazione il paradiso. ' 

In mito ciò non vi è nulla 
di cui un cattolico, anche se 
anticomunista fino al midol- 
. . la, possa andare orgoglioso. 
Così come nessuno può an¬ 


dare orgoglioso del paradiso 
che quei . cattolici ingannati 
i tanto vilmente trovarono nel 
sud: sette anni dopo, a Sai¬ 
gon, riuscimmo a dare un’oc¬ 
chiata a questo esemplare di 
, a città celeste », che risultò 
! essere una distesa di capan- 
; ne di paglia e di fango che 
si scioglieva sotto le piogge, 

; in cui malattie, sporcizia, mi¬ 
seria morale si mescolavano 
ad un senso di rivolta che si 
era risvegliato, purtroppo, un 

■ po’ tardi. ■ . - - , > 

. Nessitn cattolico può an¬ 
dare orgoglioso di quegli 

■ « eserciti personali » ette cer¬ 
ti ' preti cattolici, in nome 

. della gloria di Dio, di Diem 
c ! dclFanticomunismo, orga- 
i nizzarono con la schiuma 
V delle formazioni collabora- 
zioniste lasciate dai francesi, 
c con i soldi € le armi anie- 

■ ricani. O di quei preti che, 
fra una messa e una confes¬ 
sione, imbracciavano il mi¬ 
tra per andare alla caccia del 

■ « comunista », thè magari era 
soltanto un contadino che di- 

\Jendeva la sua terra, o un 
.ragazzo che, per evitare guai, 
fuggiva di fronte a queste 
niioi^ SS. 

Quando si crede di avere 
una posizione di potere In 
mano, 'yorne : accade nel 
Vietnam gel sud dove il dit¬ 
tatore Di^u è cattolico, un 
Mto fraiellocMltoIico è capo 
della polizia segreta, un al¬ 
tro fratello catmlico è addi¬ 
rittura ardvescoèa^ sua co¬ 
gnata cattolica (soprennoml- 
nata dalla stampa wii èi ica nm 
c Lucrezia Borgia nhu ») . è 
capo indiseusso dette forma- 
. zioni peramilitari femminili, 
una miriade di altri parenti 
stretti e lontani cattolici, sq- 
no capi di provincia, di di¬ 
stretto o di formazioni ar- 
' mate: quando si ha o si cre¬ 
de di avere una posizione di 
potere, dicevamo, è difficile 
rinunciare alia tentazione éR. 
giustificare, di sorvolare, t.. 

Ma la Chiesa, nel Vietnam 
del Sud come altrove, deve 

■ decidere davvero quale deb¬ 
ba essere il suo ruolo: se 
quello di sostenere una san¬ 
guinosa dittatura con la cro¬ 
ce e con le armi, sposando 
la causa detta dittatura ma 
condividendone dunque anr 
che tutti 1 rischi, nessuno 
escluso: oppure se esso deb¬ 
ba essere quello di portare 
avanti e difendere un mes¬ 
saggio di pace che, questo si, 

. davvero escluderebbe la ca¬ 
tastrofe di una guerra di re¬ 
ligione in un paese che gli 
orrori della gtterra li conti- 
scc ininterrottamente dtf n» 
, ventennio: Ma allora occorre 
saper scegliere. 

Emilio Sarai Amadè 
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A S-. <’••' -V C«A<*d»A 


della Teckne 


Cagliari: la SATAS 
aumenta le tariffe 


Nostro serviaio' ' n® e del prpmto dei monopo- 

li ai quali ritalsider e il con- . _ ■ * 

TAKANTO, 19 ^ sorzio per l’area di sviluppo '. '' 

Quali sono, sostanzialmente, industriale preparano un 'ter- Cn|||Un|»Yn 

le basi su cpi fonda le previ- reno assai fertile. - - . - erwaaawa» wm 

sìoni di.sviluppo industriale il Dato per scontato che si vo- 
piano della ’TekneT'Esso fon- gliono realizzare le previsioni ' | 

da tutto sulle "previsioni di svi- nel piano contenute, è pur ne- v n| f*AnC|n||A 
luppo demografico e Sulta pre- cessano che lo stesso preveda 
senza a Taranto dell’industria degli investimenti, indichi gli , 

siderurgica di base. Si basa strumenti capaci di coordinare - • . I 

cioè sul naturale incremento e continuamente programmare ' |FAflìAnfllO ' 

della popolazione, secondo i ri- le fasi di uno sviluppo indù- . I UlllUlllilw 
levamenti degli ultimi anni e striale, al di là del Consorzio ^ 

suirimpulso che allo sviluppo che assume il compito preva- •<’. . , , - • 

delle attività, industriali potrà lente di preparare le infra- «v n " i . 

dare il IV centro siderurgico, strutture. Tutto questo non è HOItra rcdaiione 

Seguendo tali ipotesi di svi- presente nel piano perchè, co- < ' CAGLIARI, 19. ^ 

luppo demografico, dal quale me abbiamo detto, esso si affi- , «« ' t«»mTìn - la 

non è escluso l’esodo migrato- da a volontà del tutto autono- cPta»;^ ha aumSo £ 
rio che ha già costretto dieci- me. Ed è significativo, in tal e Maga¬ 
ne di migliaia di lavoratori ad senso, il fatto che a Taranto awertfre 

abbandonare nella zona del- sorgerà una raffineria della tÌ astiasi! 

l’area la propria residenza, do- Shell, dal piano non prevista 

vremmo avere nel 1981 91.000 né ipotizzata. ' f”® misura — che im solita- 

nuovi posti di lavoro con una Vi^e cosi a confermarsi il 

popolazione di 435 mUa unità giudizio da altri dato sul pia- 

residenti'nella cerchia dei Co- no della Tekne, il quale «rap- ^ i 

muni delimitanti la zona di svi- presenta la costituzione di un 


to di nuove possibiUtà di lavo- attività che saranno scelte dai ‘vSiu e omvawre 

ro per 4.500 unità all’anno e gruppi privati e dai gruppi di Cambosu ha^o presentato 
nei vent’anni un rapporto di- capitalismo di Stato. I contenu- mter^UaMa 

sponibilità-popolazione aumen- ti dell’ "astratta e tecnica’’ saf^re i motivi che hM- 

tato del 10 per cento rispetto programmazione della Tekne portato 1 Amministrazio- 

all’attuale.' . saranno costituiti da scelte di 

Ci vorrà del tempo abbastan- tipo imprenditoriale coerenti * 
za lungo perchè certe prevìsio- all’attuale meccanismo di mer- passeggeri e 

ni si realizzino, ma cqme con- cato e all’attuale tipo di svilup- percMtuali m ®®&BiO" 
cretamente dovranno veriflcat- po. Grazie a quésto piano "tee- razione che vanno dal MVo 
si nel piano non è detto: E’ nico’’i monopoli realizzano fin ® fino al 100% per le quote 
detto che vi sarà, sempre par: d’ora un grande risultato che bagaglio. • L interpellanza • e 
tendo dalle ipotesi di svilup- è quello di depurare l’area dal- rivolta anche a conoscere se 
no demografico, una disnonibi- le interferenze, cioè dalle scel- il gravissimo e « antisocia- 
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jlsgere per rpiy» 

‘tifili wó pìfhjl* 

r|J»sfrkiJ|zif«zÌ(gi|^_, 

Mitro corriiiéiiaoóte 

' . . . . / . terni,' 19. 

. ' La diga per ^ la ' centrale 
elettrica Corbara-Baschl, co. 
strutta dalla SIT (la società 
Cea-Temi), ora passata., al- 
l’ENSK .è stata/. «Itlmata. 
Qijbllb-cha doveva àiseté un 
sei^atoiò di regalazio{ie,.oggi 
appari còme un Ve^ e pro¬ 
prio lago, le cui dimensioni 
possono essere comparate a 
quelle del lago di Piediluco. 


, ' la Spezia 

# sinda€ail 
suUa vetfenMa 

aUaSiWA 
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Il seiyizio è stato ripreso ieri 


prio lago, le cui dimensioni Dalla nostra redazione 

possono essere comparate a r . . la SPEZIA. 19. 

quelle del lago di Piediluco. ■ smanio ieri mattina il serofzjo delia SITA ha ripreso re- 
L’flcoua dell’invaso ricopre golarmente dopo che i lavoratori sono stati costretti, giorno 
una suMriìde dra mila e 75 per giorno, a sospendere il lavoro a causa della i^esponsoWle 
ohUAmJtrt aifariretf^^lina Posizione assunta.'dalla direzione della ■ so^tà automobilistica. 
chilometri quadrati wa ^ ^ proprio ieri le tre organizzazioni sindacali, in risposto ad 
circonferenza.dì cirqà w chi- ^ pólemlea presa di posizione,della lociue Unione degli tn- 
lometri.' Ben 207 DliliQhi ‘di dustrìalt — che ha difeso l’operaio della SITA — hanno emesso 
metri cubi d’acqya 8| disten- comunicato nel quale si denuncia pure l’adozione di rap- 
dono in . Uba meravigliosa presagite da parte della società automobilistica contro n aei 

conca di verde, tra le mon- suol dipendenti; ■ . ' ’ . ’ . vaitm 

taene e ali altioiani orvie- ' - £' noto che nella nostra provincia — affermano tra l tìtro 
tM? Ouefta immensa auan- le organizzazioni sindacali - le ebrse della SITA vengono ejfei- 

tuatecon partenza al mattino in alcune località periferiche con 
l|tà d’acqua ingabbiata nelle wtogoio di ritorno a fine giornata. Essendo lo sciopero 

montagne trova lo sbarra- effettuato su scala nazionale dalle ore zero alle ore 12 le di- 


• oaniilS . - T" pfórnó eccessivo". Mettendo in atto una vera e propria «er- 

0^1 anno. ^ „ rata, limitando il diritto di sciopero, la SITA impediva l effet- 

" I Attualmente il lago di Cor. tuarsi della corsa serale che dalla Spezia doveva portare t 
bara è déstihato soltanto alla cittadini ai comuni periferici con notevole disagio per essi, ' 
produzione dell'energia elet- non essendo stati neppure preavvisati in tempo utile Le orga- 
trica Un fatto importante, nizzazioni sindacali, in ottemperanza alle disposizioni delle or¬ 
che consente di porre nuove ganizzazioni nazionali nell’intendimento di limitare lo sciopero 
cne conseme ai porre nuove periodo proclamato, hanno disposto la ripresa della 

rivendicazioni ■ alle popola- o yj„g periodo di sciopero anche per servire i cittadini 

ziom della zona, per sfrut- g trasportarli nelle località di origine. Infatti nella serata dei 
tare l’energia elettrica, ai fini giorni 10 ed 11 giugno, sono state eseguite tutte le corse re- 
delio • sviluppo economico, golari, senza obiezioni do parte della direzione, con gradt- 
Oggi soprattutto (dopo la mento dei cittadini e con regolare riscossione e versamento 

“'‘li‘S m della dtreetoae di llmitaré il diritto ,di ,do- 

__ __ l a-P®»"® — noncurante degli interessi degli utenti ai quali fa ap¬ 
po demografico una disnonibi- lelntérfèrenré cioè dallV^sppì- W gravissimo e «antisocia- _ « » i,* * * . v «, _ js eienrica per i comuni n- ^gjp puntone degli industriali — è dimostrata 

iuà“^; oi nnn nniìf hi ®\®® o^ie scei . nrovvedimento è ’ stato Ragazze ^ S. Basilio trasportano le brocche a dorso di mulo dopo aver attinto la vieraschi ed esigere una po- g-i /-«o -^Hg nella próvincia di Firenze, i lavoratori si sono 

nit virSS ^ ’??* aditUtS rdOM sver coMÌ- acqna Plesso una sorgente situata a otto chilometri dairabltato ‘ ' - litica di favore per l’Orvie- Stenutt onc di%oSL^{ della direzione è si sono visti decur- 

H- -• .. tano, perché possa industria- fare Ze retribu^oni. per la cui corresponsione è attualmente 

rione del soddisfacimento di forze pohtlche e somali che da oeraio le n^rcussio m c ne io - k- dìsnnnendn di fonti in corso un'ozione sindacale. 

tale disponibilità è anch’essa un giorno all’altro si trovano avrebbe determinato Dalla Mitra redazione - ‘ recarsi a San possono lavare solo nel fiu- “zzarsi disponendo m i provvedimento disciplinare disposto dalla direzione per i 

fondata su un’altra ipotesi: la ingabbiati in un piano elabora- ^ migliaia di lavoratori m Basilio, un comune di 1490 me distante otto chilometri. 8 . __af~rpn!rii»li T’Or diciassette lavoratori, è il seguente; multa'di lire 500 e adde- 

presenza del centro siderur- to altrove, al quale in sostanza che giornalmente raggiungo- ‘ ^ -CAGLIARI, 19. abitanti retto da un commis- Sulla burocrazia, la cattiva f. ’ blto di tutto il carburante utile per le corse (in alcuni casi 

gico potrà (ipotesi) deterrai- dovrebbero sottostare » (Fu- n® *1 Po^to di lavoro serven- Il problema delVapproyvi- sario prefettizio e situato a amministrazione, la - falli- Ppogno „ ottomila lire). Di hui le ragioni dell’azione sindaco e 

nare lo sviluppo di industrie glia n. 9 del 31-5-1963). ‘ dosi dei mezzi della SATAS. gionamento idrico e tutfora cinquonta chilometri da Ca- mentore politica regionale e J *®dustnahzz^^^^ l„ nùaich 4 .'eosa di viù che aiustìfica in pieno l’azione 

ad esso collegate (prefabbri- . La conclusione che traiamo f P^r i quali l’aumento delle um dei ptu gram tra quelli gHan. A San Basilio una governativa pesa la respon- I® e su£ del*Y?vS(Ìo?i wSS ?eIl’Scofdo di 

cali, automobilistiche, tìpogra- è che alla programmazione ^a”®® costituisce una dimi- che travagliano la vita delle brocca d^acqua costa 100 lire, sabilitò della € grande sete» deltò campale, infatti, sus- dei ìavorMori^inoecmme del 

fiche, ecc.). . . tecnocratica e co&ta a fa- nuzione deUe già insufflcien- popolazimi sarde. Decine e Do circa tre mesi Vacquedot- sofferta dai dmdinì di San S^ÌIsvìIud^I d?soccuSaziS c?ntrmtoti tòSS i 'ladrlndeje 

_s_._. . _ y®^^ dei monopoli (nella qua MnAi.fy* da— ..nnni.inniti ai 


sione congiunturale e verso i tiva di una programmaàone pncazione pratica della li- n. Per nw parlare dei cen- Chiuso'l’acquedotto, 1 eittd- Wpngioitòno' tnìlp^i' tilt me- 

quali - potranno determinarsi democratica conti© una prò- nea politica dei trasporti, tri minori di tutte le provin- dini 4i San Basilio sono, co- iH cum d'acquaitLa stessa Ijl^^^delipiel potrà s^are, 

delle scelte imprenditoriali. Il grammazione tecnocratica, con- ®*?® trova il suo più deciso ce sarde: laequa arriva per stretti-a. servirsi dell’acq^ dóquà’ch^ nel poj^i'costa a par*©» flù»» 

che dimostra che il piano « tee-cordata tra potere pubblico e sostenitore-'. nell'Assessore poche ore ol'giorno e co- di un.pozzo ubicato airin^icirca venti lireiflitro c che ' ‘ 

nico» è subordinato a scelte monopoli; è una programma* competente, diretta a per-stringe gli abitanti, in partL gresso del paese. Ci/sond. viene por tatadalle sorgenti n lago dì (jorbara presenta 

lontane da una concreta consi- zione economica democratica petuare e consolidare le po- colare le donne, a lunghe file inoltre alcune cisterr^ priva.: fdtftane -a- -tiarsq^di '..mulo, comunque altri due aspetti 

derazione I delle necessità di che muova .dai bisogni vitali sizioni monopolistiche in un davanti alle fontanelle pub- fc., ^tt^^I'inconvenienté*-'4tfà v«hrtff'<;èfi|o’anhiìJtt.'v ; interessanti, che giov^rt^o 

uno sviluppo programmato del- delle pópolazibni e sia fonda- settore vitale dell’economia bliche, I paesi in queste con- arìivè ’ebnsisté^hèl'fòttò 'éhe ‘ anche economicamente^ bua 

l’economìa tarantina,regionale ta su un largo sistema di au- dell’isola, nel quale la ge- dizioni sono tanti che non è sia'Vùcqita deXtpozzó.'.cììé '•* . pojmlaziohe della ZOhai. il 

e meridionale. Il fatto, ad tonomìe (prima di tutto quelle stione dei privati concessio- possibile enumerarli tutti. Di l’acqua,delle cisterne non è ài '' ' ' turismo eia pesca. I^r.qu^ 

esempio, che si ipotizza la crea- locali) e sulla partecipazione nari, ha modo di attuarsi a fronte a un simile stato di potabile. L’unica acqua non Mlgso . ClBlld .Stilllipà sti due problemi si c ostit uirà 

zione di industrie per la tra- e il controllo effettivo delle danno degli interessi gene- cose, hanno un sapore grot- irupiinàià à possìbile trovar- ' • • * - utt consorzio tra le provmcie 

sformazìone dei prodotti agri- stesse popolazioni, è la. prò- rs^i dell’economia, dei citta- tesco e smaccatamente prò- id zHllè: ‘.sorgenti di-Monte -l. ’ . . di Temi e di Ferugi,«7éd i 

coli non sta da sé ad indica- grammazione che affermi la dini e delle popolazioni». pagandistico le note di stam- Miàna, à circa un’ora àiitrk- t- /./ ; COflClUSil comuni.di Orvieto, Todi,-Ba¬ 
re che si intende affrontare e|esigenza di una linea e dì una ' L’interpellanza, infine, sol- po della Cassa del Mezzo- da: oppure a-Funtana Róma- ^ • v . .'-.r- “ schi e. Montecchio. Transi- 


Precisazione del PCI pistoiese 

Le menzogne 


'tóitìiiéèàsò 
--tofeiàe 
' M^élèone 


di 'Tèmi e -di Femgiàf^éd i 
comuni, di Orvieto, ToidJ,- Ba¬ 
schi e. Montecchio. Transi¬ 
tando per la strada panóra- 
miéa, che sarà sistemata dal. 
rAnuninistrazioiie provincia¬ 
le, si ha modo di osservare 
una- distesa di acqua, tra il 
vérde boscoso e frastagliato, 


de «La Nazione» 


Un corsivo di illazioni 


Le scelte industriali appaio-e del processo produtUvo. li pubblici, basata sulla re-9ua è sempre un olomento i„eclie. Sono, insom- • opntFrn in ' ‘™‘j! ÌS ' PISTOIA "l9 

no, quindi, ancor piu legate |g*®®®l* 22 azione del servizio prezioso, che costa caro e __ diventati <oortatori di ' SPOLETO. 19. prossimità delle sponde. E’ .. 

agli interessi deU’accumuIazio- Eneide D'IppolltO trasporto su strada ». . non si trova affatto in abbon- acqua» e riescono in questo ^ Monteleone di Spoleto m Qu^® sponde di st^,^?sSg?SS a/ii£e notS^ 

- ' modo a sbarcare il lunario, un vivo successo ha ottenuto tà dell^nel che « rendere^ opparse su La Nazione, precisa; 


Matera 


\ * 

Va in pezzi il 4:Castello» 

Tra sei mesi scade lo stanziamento dello Cosso per il Mezzogiorno 


modo a sbarcare il luaarto. «n.viyo successo na oiienuio.re oeii ^e. cne m renuereo; j,, Kaalone. precisa: 

Oani mattina il orimo dei la festa per la stampa comu-fbe possibile la costruzione di Nozione, nella cronaca * 

dup monta su una moto Aoc raccolti palazzine ^ prefabbricate o cittadina del giorno 14 agosto. 

m?ntie l5ltio avvmtòra ^*«5®^® migliaia di comuni- piccoli alberghi. r - prendendo spunto da una vo- 

per lo campagna a dorso di s*» * tutta l’alta Umbria. Tuttavia, per a^nt^e un uS°miifiÌ- 

un asino: così trasportano le AUa manifestazione — nc- seno dìsco^ yaloriz- . ^.^n, igii en’ c^imisti han- 

brocche d’acqua che lo fami- ca di un vasto programma — zazione turistica del lago oc* no votato in modo discorde (la 
glie del paese acquistano a hanno dato la propria ade- corre un impegno deciso da votazione poi è stata ripetuta), 
cento lire l’una. - sione delegazioni di Femgia parte dell’Ente Provinciale ha fatto illazioni del tutto gra¬ 

fi .ni/MT,/, Ai hsinnfn lo c rapprcscntanti di sezione del Turismo per dare un voi- tuite simazione esistente 

di Nomia, Cascia, Leonessa, to anche mbdemo, ospitale, 

donne rappresenta un vero TifnT,t»franr*ft • «lì alio riin» m stoiese. Secondo il corsivista de 

dramma: all'alba esse si re- ®d aUe ^® ^v®* KSf»» n ^a Nazione di recente nella no- 

cono ad Arixi, un piccolo Arrone. M essa è giimtò oggi 1 esigenm di flssye il Federazione sarebbero stati 
.centro distante otto ehilome- P“** l’adesione d^’Anpi. Il prezzo di vendite dei terreni, * fatti fuori- a seguito di pre- 


Pita 


Proteste 
contro un 
decreto 
prefettizio 



n castello Tramontano di Matera 


cUtedtei ir^M^ntel iuri^tii: 

cose. Le petizioni, le proto- . 

ite, le manifestazioni non si ' ’ ' ‘ ‘ - 

confano piò. . • .... . . - ; '--/ 

: La pratica per Vacquedot- , m» J_ ■ . - 

to venne impostata nel 1952. DCiilvflQ 
Allora l’ingegnere aspo del • _ 

Genio Civile di Cagliali, in . 
una relazione ztesa il 4 otto¬ 
bre 1932, sostenne che sei MMGhb G ' J 

sorvenfi individuate nelle - • VA AA •. A 

campagne del paese poteva- V .. ^ IVI V 

no assicurare una portata . . „ . . 

complessiva di 359 litri al se- : - - ^ 

condo, cioè 31 litri di acqua ' . ' - ^ ’ 

al giorno per abitante, ma in . ■ ' ■ ‘ - 

quel periodo il comune s«- - . A . Am A A^ ' m 

parava appena i mille abi- Wf#AA#A#Ai# 1 

tanti. Finalmente nel 1947, 
tra manifestazioni di entu¬ 
siasmo popolare, venne an- , m 

nnneiato che il Genio Civile A ■ tfi 

e il Cornane si erano accor- Al^S 

dati per costruire il serbatoio 

idrico. Le cose ' andarono i.' * _: ' ^ “ 


Vittoria dello 

' i. V - -, 

CG.I.L alla 
Cementeria 


MATERA, 19. I questo passo del Castello Tr^ontano non tteterà — Ira bte- Lj**cSS3te »no 

L'incuria e l’abbandono hanno condannato a sicura e ineeo- ve — che un cumulo di macerie, 7^ mnr , JS???SL,*L j? 

rable rovina il Castello Trwnontano di Matera. I muri esterni Eppure ci sono gii dei provvedlmenll e dei progetti. Per oeiie sm- ®da Cementeria di 

stanno cedendo a pezzi; la parte interna è diventata ricettacolo ìi suo reatauro: da due anni circa la Cassa per il M eno g i omo genti tmpeairono QUOSt suoi- Barletta, le elezioni per il 
di bestie e di sudiciume; le strutture delTedificio stanno scom- ha effettuato un primo stanziamento ih 100 niUioni per la sua to una regolare erogazione, rinnovo' della Conunissiòné 
parendo fra crolli e spaccature: è una rovina irreparabile che sistemazione; la progettazione è pronta ed à stata appronta II tempo della sete ricomin- Le duc'liste presen- 

rlschia di deturpare per sempre il quattrocentesco bastione da lungo tempo; ma la pratica, traaoMoM da un anno e mezzo tiara. Ed ancora oggi conti- CGIL e la CISL, hanno 

costruito sul finire del XV Sec. da Carlo Tramontano, un conte dalla Sovrintendenza alle Belle Arti di Bari al Ministero della .,111 ivmU ultimi temili Toc- i rimitati (*»»• ri- 

prepotente e dispotico che si era guadagnato il grande feudo Pubblica Istruzione, è rimasta inopiefabamenta imabblata. ^ 

di Matera servendo la Spagna contro i Francesi e che U 30 Fra sei mesi circa, alla scadenza del temivi consentiti per « t 

dicembre dei 1515 fu ucciso dal -popolo stanco di soprusi, di l'utilizzo di questo primo stanziamento, i 100 mOioni tome- 147; CISL voti 18- u CGIL, 

violenze, di angherie di insopportabili tributi ». ranno alla Cassg e — almeno per molti anni — saranno chiuse ocqueootl» e jopiMcvref, dunque, si è aggiudicata tut- 

II maniero, che secondo Tambizioso disegno del Conte sa- tutte le prospettive per il restauro del CsoteHo Traanontano, postfamenfé cosftnufo dalla ti e quattro i posti operai 
rebbe stato costruito sul modello del Maschio Angioino di una delle poche opere che in Lucania rende testimon i a n za di Régioné per risolvere II prv- della commissione. La CISL 
Napoli, non era stato terminato ancora quando Carlo Tramon- un momento della storia feudale e rocdioevale di Matera. blema idrico nell’Isola. Pur- tuttavia ottenuto un po¬ 
tano cadde nella - congiura » popolare: oggi rimane infatti In- ■ IdenUca sorte purtroppo — e ’per te stesoe ragioni che si troppo a E. Basilio, come in «to (l'unico) ner sii imnie- 
completo in tutta la parte interna che si presenta appunto «po- chiamano indolenza, disinteresse e addiri^ra sabotaggio itel centinaia di comuni sardi, la «.it cA >uAiutA 

giù e deserta, c che sta subendo i danni più notevoli per fl Ministero della P.I, - è riservata ad altri Castelli, eoi^ qui^O 

logorio del lungo abbandono. del Malcoiaigllo di MlgHonico. e opere d’arte di grande pregio vidoTÌs detia CGIL è stata 

*Anche 1 due torrioni cilindrici a barracano e quello cen- e valore seminata in tutta la Regione Lucana, tre mesi il serMtoio coma salutata dal lavoratori della 

nula, massiccio e gigantesco, che fa da màstio a metà cortina . H MofirinOBlo Too ir w ' 

inéginma i segni inconfondibili deba rovina cho avanza: di jog Urg a brocca. I panni st 1 . ■ 


^ . BABIXTTA, 19 j-.Cemenferia di Barletta ésn 

l^i.giorni sòoeri si sono ‘ Ì>1«% entusiasmo, n suec^ 
tenute^ alla Cementeria di 'so' del sindacato di classe. 
Barletta, le elezioni per il infatti, segna pure la line di 
rinnovo' della Conunissiòné . una jiimga serie di rappresa- 
iriCHÌte Le due'liste presen-', ' glie 'che — alla Cementera 
tl,^ ÌDGIL e la CISL, hanno . ' dome In altre aziende del 
ottenuto i risultati che ri- luogo — sono state alla ha- 
portiamo; operai, CGIL voti se della azione padronale. 
147; CISL voti 18. La CGIL, cui talvolta si è aggiun- 
dunque, si è aggiudicata tut- ' to Q comportamento cornici¬ 
ti e quattro i posti operai ' ce della CISL. E tale com- 
della commissione. La CISL - • portamento ha fatto decidere 
ha tuttavia ottenuto un po- numerosi lavoratori e lavo- 
sto (l'unico) per gli impig- . ‘ nitrici a strappare la tessera 
gatL La piena ed assoluta di iscrizione a quel sindacato 
vittoria della CGffL è stata •- per richiedere la tessera dei- 
salutata dal lavoratori della ' la CGIL. ^ 1 


zo di vendite dei terreni, « iutu. fuori » a seguito di pre- Di] Mitro COrrìsMIldeilto 
i evitare inevitabili spe- sunte lotte intestine i compagni 
rioni. Si dovrà procedere Beragnitii e Filippini entrambi ' 

ìlla fissarione di Jotti per relegati, a quanto dice lo stesso A provocare viva indignwc^ 
Mtnrrinnf^ fMiiiìTìa o «tenni giornale, in orga niz z a zioni col- ne fra numerosi cittadini, e 
® laterali dtìla Federazione. Ora giunto un decreto prefettìzio 

’ „ . . come tutti sanno, compreso Lo in cui si dice che « è stato di- 

Alberto Pravantfni «p®®*® i’ofib«8o delia chiusura 

menzionati limo, u compagno dì tutti i neeori 

Beragnoli, è stato eletto de- pomeriaiana ai tuiii^i negozi 

putato dai cittadini pistoleri; fi®^ settore^ alimentare del co- 
raltro. il compagno Filippini, è mune di Pisa a partire da In¬ 
stato chiamato dalla Direzione nedl 19 agosto a tutto il 30 
- del partito a lavorare nel co- corrente mese ad eccezione 

' " regionale ^ tosc^ del jei giorni di sabato ». 

n ^ri^rato « d comi- (juesto decreto non è fta¬ 
_ non sono evidentemente orga- hi digerito dai pisani ed anche 

_ BB _ ’ nizzazioni collaterali della no- fi* una p^e di comraercian- 

. AI^GHAA slr* Federazione. Non compren- ti. Quel che si fa infatti no- 

AA^SHAA dhumo quindi come si possano tare è la assurdità della « oh* 

fare le considerazioni fatte da blìgatorietà. In un periodo in 

■ La dazione Ciro 1* cui molte famiglie rientrano a 
zione attuale della Federazione pi»» h fiiricmo raffolunue le 
■■ comunista pistoiese d sembra H 

■ perfino superfluo predsare che sue maxime punte adottare un 

Al II Al ■ non esistono lotte intestine per provvedimento del geimre si- 

il potere e tanto meno rituazio. grafica porre in grosse difficol- 
ni di supremafia autocrati di tà alimentaristi e popolaziflae. 
questo o quel compagno. Come come è nolo, sono pochi i tu- 

I • ^ risii che ^*nno acquisti nel 

^AililAI.’ SmrflSSfJteltf d?tutfo e®”® "**11*®*^’ 

[^^bIII tito in regolari e democratici nel P.°,®™?ri^Ì®» s^ie^i® 

congressi. Che le cose nwi pos- ne piu frequentate, i neg(Wi di 
sano stare diversamente, del re. alimentari hanno maggiori pos- 
aenferia di Barletta èon ‘ st®« ben sanno quanti reguono sìbìlità dì vendere, 
io entusiasmo, n suecès- l’adone fi®! n<^o P^*t® « ' Il disagio provocato alla po- 

del sindacato di polazione è dunque notevole, 

itti, segna pure la line di f” Istanze. Forse Lo Na- N«ii* nostra città molte sono 
jlimga serie di rappresa- rione manipolando la verità 1® donne che lavorano e che 

'che — alla Cemeateiia pensava di poter creare diffl- non hanno possibilità alcuna 

le in altre aziende ilei colte all'hiterno della Federa- dì fare la spesa la mattina; co¬ 
ro — sono state alla ba- rione pistoieee contrapponendo me molte sono le famiglie che 

della CISL. E tale com- la nostra Federazione e così Tutto questo evidentemente 

(amento ha fatto decidere solida eha non può essere scal- non e stato considerato: men¬ 
arti lavoratoriVlaJo! fita da simili manovre. Il mo- tre, forse, gli organi prefetl^ 

straoDwe la tesSra ^ semplice e consiste nella 4 hanno avuto ben presenti 

ici a strappare Ja xesrera democrazia Interna che 1 * necessità di Quei DOchi «ros- 

scrizlone a quel sindacato £„ nrtte le Istanze di par- 

richiedere la tessera del- fUo e nella fiducia di cui godo- *1 'mÌI 

X5IL. ‘ t no i dirigenti da parte del par- pcnnetteisl una feria iMfa. 

.tlte « di larghi strati della po- ' ' ; ' * ’ C. 

polazfane». . 


t * r . _» . _ . _ a - 





































